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Gruppo IN (infer. al 7084) 


sulla cattedra di Pietro 
un figlio di emigranti 


A qualcuno potrà sembrare gi si 





definisce « quarto mon 


strano che un giornale come il 
stro dedichi il suo fondo al- 
l'elezione di un papa: tanto più 
che la notizia è ormai sbiadita 
e gli organi d'informazione han- 
no letteralmente macinato ogni 
angolo segreto di questo muovo 
capo della cattolicità e discu- 
loto ormai sul suo futuro e su- 
gli orientamenti più o meno 
prevedibili del suo pontificato. 
In realtà confessiamo che que 
sio non è il motivo del nostro 
intervento né ci sfiora la pre- 
sunzione di commentare un fu- 
iuro della chiesa sotto la guida 
del suo nuovo pastore, Potrem: 
mo esprimere — ma l'abbiamo 
già fatto con una lettera del 
Presidente di Friuli nel Mondo, 
Ottavio Valerio — il compiaci- 
mento per un papa che dei Ériu- 
lani conosce non soltanto la ter: 
ra ma anche gli uomini: direm: 
mo soprattutto gli uomini, a- 
vendo avuto con loro — religio. 
«i e laici — una consuetudine 
che nom era semplicemente ap- 
partenenza ad un « Veneto = a 
cui i friulani sono legati da an- 
tiche vicende storiche. 
Dedichiamo questo nostro in- 
tervento a Giovanni Faolo I — 
al già cardinale di Venezia Albi 
no Luciani — per un sentimen- 
to e per una convinzione molto 
più vincolante con la sua per- 
soi, le sue esperienze Fami- 
liari è personali & soprattutto 
con la sua origine di uomo e 
la sua pastorale di sacerdote, E 
senza necessità di altre giustifi- 
cazioni, questa preferenza va al- 
le radici familiari da cui pro- 
Viene: una famiglia di gente che 
appartiene al mondo dell'emi- 
grazione © di quella emigrazio. 
ne che il Friuli ha vissuto e tut 
lora vive — anche se in condi 
ioni diverse — come alternati 
va ad una possibilità di lavoro 
nel proprio paese. Non è certo 
frequente che un papa piroven- 
ga da una classe sociale che op 












È La morte 
di Giovanni PaoloI 


Mentre Ml giornale sia uscendo, 
apprendiamo con vivo dolore 
chè Fapa Giovanni Faolo I, a 
cul nbbliamo dedicato ll nostro 
Fondo di questo mese, è marto 
nella notte ira giovedì è venerdì 
i settembre, Appenn un mess 
di pomtilicato è già lo saperanne 
di una chiesa con alla pulda un 
pasbore di penertae pronicsse 
ner il mondo intero sì sono im: 
provvisamiente spente, 

FPralomdamente conimossi — in 
comunione con i credenti e non 
eredenii — partecipiamo al gra 
viszimo lutto della chiesa catto 
lica nel ricordo aflettuoso di 
Pipa Albino Luciani, Giovanni 
Paolo 1. 











do » per motivi che ormai tutti 
conoscono: il mondo di quei la- 
voratori pendolari non per di- 
stanza da uno stabilimento © 
da un'azienda ma per un anda- 
re e venire stagionale oltre i con 
hni del suo paese natale, 
o dentro la sua patria. Papa Gio 
vanni Paolo I è figlio di questo 
mondo, fino a ieri sconosciuto 
protaponista di Lift vivere pre» 


fuori 


cario ed emarginato, oggi lortu- 
natamente capace di una voce 
che lo fa sentire presente come 
classe sociale dal vallo proprio 
tra i lavoratori, 

Non è possibile che un fatto 
del genere non abbia rilevanza 
tra gli emigrati e per gli emi- 
grati. Korn spetta a noi com: 
mentane nella chiesa zi 
possa arrivare alla massima re- 


Comma 


sponsabilità pur avendo alle 
spalle soltanto il merito — che 
l'alira parte è tra i pochissimi 
che valgono — l'esperienza di- 


retta di un lavoro familiare su- 
balterno e talmente insicuro da 
farsi incerto giorno per gior 
no, E' estremamente significa 
tiwo che il nuovo papa abbia 
avuto un padre, assistito da u 
na moglie, che il lavoro per la 
sua famiglia l'ha vissuto da « è- 
migrante » nel senso pieno del- 
la parola: di quell'emigrazione 
che è abbandona» 
re, come realisticamente e nom 
per sentimento si dice, e pacse 
e focolare per trovare un pane 
sulhciente per sé e per i suoi. 
Il minimo che si possa dire di 
un papa figlio di emigrati è che 
possieda quella sensibilità e 
quella capacità chi e di 
giudicare i problemi di vita, le 
condizioni sociali e le qualità di 
rapporti con le altre componen- 
ti sociali che l'emigrazione com. 
porta, Noam si può [rensare ad 
un papa che, dell'emigrazione, 
abbia una conoscenza indiretta: 
Giovanni Paolo I ha l'emigra 
*lone tra le sue mam di bam 


costretta ad 


capii u 


bino, nelle serate della sua pri- 
ma adolescenza e certamente la 
porta come memoria del suo pa- 
trimonio di personalità. 
Parlare o dire che l'emigi azio- 
ie può ritenersi onorata di a- 
ver dato alla chiesa un papa fi- 
glio di emigrati, non ha senso: 
anche se altre classi sociali lo 
hanno fatto e non c'è dubbio 
che questo sia avvenuto senza 
nessun vantaggio per un vicario 
di Cristo. Ha senso, di più e 
più sostanzialmente, ha valore 
che un papa come quello di 
questi tempi provenga da una 
classe sociale troppo spesso è 
marginata e troppo a lungo ri. 


OTTORINO BURELLI 


{Continsa in seconda) 





LIL Li 


e Ciggi in Italia si spara all'avversario politico: a colui che in qualche mado simbolegria un mondo che si vuole distrug 


pere, 


pnsslone, la rinuncia, 


Il contadino non sa cdlare. Metiergli addosso una divisa, 
un costrimgerlo a Fare così per lui contronatura, I sentinsenti più tipicamente cristiani, la pietà, la solidarietà, 
il sacrificio, morti o morenti ina nol, hanno: ancom radici robuste nella civilià contadima. 


tra le broccia on fucile è mandorlo nelle puerre È stato 


la coni 
Ecco 


perché ritengo che sé vogliamo cercate un modello di sncinià [nivirà, non dobbiamo andare nè a Mosca nè a Wall Street, 


Ikbblameo invece andare nel 
foto, 


Le attese di una gente 


fagii Asa: è il reno 
la muova L'EDIPT 


dono Li 


È Loporante e 





che si [ross diri pei 
fa reciontale che avrebbe 
scie viltinne elerio: 
mentre male va in 
id IF MIESI: i 












ECO 
Va consul- 
mire dricore «ir 
ile SOlMtZIone, ga 114 DI) vuol Bas 
silenzio la porticolore € 
palltica cite si è 
Verna m cercare con il responso del- 
le virne che Soa fotto di Trieste iii 


» di de té per l'iniero Pre 





sare solo 


delleata siliaut: 









# CLS 








se e che la visto il Fritli minoversi 
in direzioni in partie moi censo pre 
RETI 


E' chiaro che il 


ia a fà diell'i ai 
ferme conto het) Infera 


riferimni Nid — sw 
reali 
calo paritcolarmacit 
particoHarmente al 
o dopo giormmo le 
lamito 





regio» 





male è indiriz 
fi al Friuli; Col 
probiesi che E 


CARMSE LIE RE del 





ferretano 
soltanto il Frivli 
mae dullo cor 


Mascere, E mon d 
colpito dalla tragedia 
popolo frrialimito dul essere colmi 

melle sue esperessioni DPRARnE, cute 
vacui eil ecomtanminole. E quit st 
inserisce anche li discorso dell'emi- 
grazione che rapidamente sta pre: 
sontando sto dit istanze comi 


rali. 


strie 


paesi di compagna per osservare È contadini e imparare da loro» (Carlo Sgorlon ». 
donne di Intertoppo che lavorano la terra 


pletami " muore: istanze che han 









eis nari lared ventasito di temi che 
AmrERO «i quelli ili LAPT possibile Lia 
forse richiesto rientro nella pic: la 


PIPA da nicostrmaetre ad ita pro hi Tal 
malca di fipo colinrale che EMETRE 


nelle confinata di cottura fratadliin@ 





Nella 
{Foto RE. Bardelli] 


purte in Europa e nelle due A- 
che L'emigrazione sio corebrar 
lio e con un'accelerazione chie 
anni fa era intpensebile: sto 


vivendo soi miornento di rreveglio di 


Gini 









{Camttitina in seconda) 


La nuova Giunta regionale 


Siamo im grodo dii darvi no 
tizia della «lesione della Giuanin 
reglonale, avvwenaia in questi ul 
tini giorni, AI corsiva di prima 
pagina, che rimane valldo nel 
suo commento, Aggiungiamo | 
muori responanbili dell'attuale 
porermo regionale, 

Presbdente della Giunta regia 
Antonio Caomelli; vb 


male: avv. 
cepresbdinio è nssgisone alla pia. 
milficarzione « bilancio Sergio Co- 
limi: assessore all'agricoltnra, lo 


reste cil scomomnia mostnina E- 
imilio Iel Gobbo; assessore per 
gli snti locali con deleghe per 
i tend ambientali e culturali, per 
l'agicnila delle foreste e per È 
problemi della CEE Alfeo Mie 
tali asstasore falle limante, com 


deleghe» per gli affari del perso 
nale Antonio Tripanl: asssasore 
all'igiene e sanità Silvano Anio 
nilni Canterini nascssore all'iatrià 
gione, alla formazione professio 
nale e alle attiià culturali Diego 
Carpencdo:  nsesssorne all'indiu 
alia e commerdo e attività por: 
tuali Dario Rinaldi: aRspsione ai 
lavori pubblici Adriano Biasuiil: 
assioni al lavora, all'assietene 
zi sociale © all'emigrazione, con 
delega per l'artigianato Riccardo 
Tomi; asssssore al burisma, com 
deleghe per lo spori è le niti 
via mercative è per | problemi 
della gloventi Adriano Bombe: 
asszssore al trasporil e traffici 
Isiovanni Corianni, 
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Con il cardi. Pironio si dice 


«Par furlan mi ven miòr » | 1a cisilute 


«Fevelti par frerlone: emi ven micio 
così abbiamo cominciato all'aeropor 
to di Ronchi dei Legionari dA 
crindcchrerata con il card. Edoardo 
Horo, giunto in Friuli per in pel 
legrinagsio da Castelmonte, a per 
eglio dire ad Madone di Mola 
come lui tiene a 





precisare, 


Eravamo andati ad accoglierlo, n 
gruppo di parenti è armici, fra è 


quali, QriaTno della AT gloriosa 
mrrechina folosrafica, Ottavio Va: 
Jerio 


Abbiamo parlato appoggiati a int 
tubolare per alcuni rmlmiiti, in attesa 
del disbrigo delle formalità aeropor 
biondi. Poi labirianio incoriseato ini 
ca di quia d, g abiiama CEI 
Dirt discorso minlio farniliatre, Rile- 
riaitto alciuite intpressionil Had SATA 
nesso sciema rifrattistico, Jorttari 
le mille nriclia dal sotrolineare l'a- 
lone pubblicitario che ha accompi 
mirto li figura del «nostro» cardi 
itale pista del Conclave. Era tino 
dei papabili, anche quetdlio a Londra 
dai bookmekears. 

Cie si sia parlato del Conclave & 
quvio, piu sensi drpellare Messia 
rivelazione importante perché man 
é da amici essere indiscreti: si sa 
benissimo che a un palaniuneito co 
ae den non dé mnesmreno pensalile 
chiedere cose sensazionali, quando 
il segreto è quealcoma più di sn gin 
rammento. 

Ci ha defio soltanto; a Sono er 
frato nella Cappella Sissa come 
siridrrilo, fesa: è Hot solo perché 
era la prima esperienza del penere. 
Ero assai compreso della responsa. 
bilità che personalmente, alire che 
collegialmente, mi assumevo. Citiase 
le porta, è inve splhernteota dira 
calma indescrivibile: iulto è srato 
semplice e lineare. Posso affermare 
ele la presenza dello Spirito Santo 








era iangibile: la si foccava con 
RT, 
a Non violò messuri seerelo se, 


come altri, affermo che pensavo a 
un Conclove di almenò dune perorni, 
Inwéece l'accordo è watuio così ta 
etto e al di hi di ogni previsione. 
E Ja scelta ni pare felicissima: del 
resto la scelta mon è stata nostra 
Noi eravamo solo nr sesso: credo 
che siamo sinti nn mezzo docile in 
mano allo Spirito Samo! ». 





Tetto qui, ma basta per doc 
intentare la ifoura di umo che resta 
friulano sempre, anche quando par 
la da nono di fede, attenta è sicura 
che non ta bisogno di nina porpora 
cardinairzit per farsi conoscere. 

Di questa fede si dice profonda 
mente erolo d sud mania, Enrica 
Rosi Buittazzioni nativa di Buttrio e 
andata sposi a Giuseppe Piromio di 
Percoto. L'ha affermato con estrema 
semplicità di fronte alle smiplinia di 
persone salite a piedi fino a «Ma- 
done di Mont» per il terno pellegri 
maggio d'tistore cite i friilanti cost 
piosto, dopo il BErrerntoano del "6. 
Sulle cimacchra della inastinia siena 
imparaio a pregare quella « Madone 
di Most» cara a finiti i friulani & 
particolaritiente agli interrati che 
se la son poriata nei cuore come 
luce sempre accesa, di spertnza è& 
di fiducia. Per questio omi anna, 
quoaido viene in Friuli, il Cardinale 
sale a quel colle Chiesranno l'a 
farto in forma wficiale, celebrando 
su quello slesso spiazzo sul quale 
avevi detto messa l'allora cardima! 
fisciami e cite messuno pensava sd 
rebbe diventato Giovanni Poolo | 

II sno mon è staio im discorsa, 
era un comversare Ira anitci che da 
Spe ATTO, 
AUfernave i suo dire in un ifaliano 
corretto a nr frintono non occasio 
nale ma sentito e vivissimoi non cor 
inflessioni straniere, il più limpido 
e nativo cite si possi immaginare 
«Al fevele come chei di Percile 
comuentava toi pellegrino. 

Ha portato un messaggio di spe 
rari pér itri popolo cié ita semipre 
qmvuto per la Madonna qualcosa di 
più di uma tradizionale o magica 
devozione: per l'emigrante frinleno 
l'immagine di Castelmonte è sempre 
stata un pito di riferinicnto, una 
sorgente cui aitingere quando ogni 





Si conascoso € si 





r” 


umana certerza si framintiava in sere 
li valori Bern più sicuri. Speranza 
PF H4FI Fritili deve riitascere 
ituonvo, fondato si principi cite farmno 
porte del suo secolare patrintonio. 
Speranza che è premcessa inderoga- 
bile peer nta ricosirizione aulentiont 
e cnmpleta. 


cia 


il cardrnale ia por insistito sul 


difficile momento ele colitvalge i 
giovami in ano sbandamento sl 
preoccupante nia che ho pure in sé 
lamisia per uma riceron il cose reno 
labili del cormsimmismo dallenantie è 
attende risposte più adeenie alla 
sete di giustizia e di libertà, Ai gio- 


masta tra le più indifese: non 
perché si dubiti dell'interesse 
della chiesa per questo mondo 
del lavoro e dell'emigrazione, 
ma ci sia concesso dire che chi 
ha avuto un padre emigrante 
non si toglierà mai dalla sua co- 
scienza la memoria di una vita 
che non irova paragoni com mes 
sun'altra condizione sociale, Al- 
bino Luciani — oggi papa Gio 
vanni Paolo I —, anche se bel. 
luniase, può essere considerato 
liglio dell'emigrazione ADE h Li 
friulana: per quella stretta (e 
vorremmo dire unica) identità 
che in questo mondo dell'emi- 
grazione friulani e bellunesi si 
irovno a gallrvive più che wicimi, 

Ma c'è ancora un Molta per 
cui l'emigrazione e i suoi pro 
tagonisti possono salutare con 
piena soddisfazione Giovanni 
Paolo I papa figlio di emigrati. 
La chiesa non è da oggi che ri- 
serva, nella sua dottrina e nella 
sua presenza concreta, una par- 
ticolare attenzione al mondo di 
lavoratori che si sradicano dal- 
le loro terre di origine per di. 
sperdersi in ogni continente: ne 
& abbondante prova quella 
rete di « missioni cattoliche » 
che possono vantare i più alti 
meriti nell'assistenza a questi 
a stranieri » in cerca di lavoro, 
Avere però un papa che è cre 
sciuto in una famiglia di emi- 
eranti {e in un tempo in cui 
l emigrazione nom era certo alle 
conquiste degli attuali obiettivi } 
rappresenta una garanzia di più 
per un maggiore intervento ec 
clesiale e sociale a favore di una 





di A 


Ml card. Edoardo Fironio è il Presidente dell'Enie Friuli nel Mondo, Ottavio Vale 
ria, all'amreoporio di Ronchi del Legionari. 


{toto A - Udine) 
vanti Ja indicato la fede come pre: 
rosi ner Cosmesi miorndo 
dirverso, ariernialo verso ni progres- 
fio weda th pedina Iomega stu 
comenino di un combiomento che le 
ideologie nat definiscono è non rie 
scono a reslirmare, C'è stato ance 
int imito perché 1 grovari sTppieno 
rispondere alla chiamare di Ho, 
quite Hho chiama a sn servizio 
più impernato itello Chiesa e per dl 
bene di Iniii 

fo marie e smrille frindani fo Mamo 
ascoltano cotti dii (PA FIecipatinite Wi 
cianterile commossa: NOM eva Ha 


predica, era come Meco familiare è 





p cile 








incisiva di cose ascoltare altre volte 
s facilmente scordaie. Detie così 
dit&varo il stpore di sini eredtiaio al 
quale non ci si può soffrarre e che 
Fittate nel core. Alla fee sualli st 
ipo atretti altammo an loro cardi- 
male, tetti parlavano in frinlanio, tie 
levano siringereli la mano, sentirsi 
dire a namidie, ricordargli persone 
di costriinie conoscenza, entigrasi che 
TE] tarmali di ce arcana 
iniemiti, it Argenta. 

Poi è artlrio a Fercoto, per la 
«egra di « Mazgdone di Murize, mella 
Cig e ceni esca esetla lantio cara 
mi suoi penilori: mon è facile desert 
EE 
ideale CE quecthi (LR 
com suoi compaesani (l'anno pros 
sino l'Armprrimistrazione Cornunale lo 
fard cittadino asserario). Guardardo 
iegli occhi la gente mifrovana i wolf 
di riianinta © papà che sante volte 
eli avevano parlato di Percoto, delle 
sfrade, dei campi, del parenti che 
midi avevo poluto rivedere L'iam 
voluto a «Madone di Gracie» è mella 
Parrocchia udinese del Villaggio del 
Sole, Per tutti ha avuto nima parola, 
chiara, lincare ma ricca di un sapere 
cite stella trasparenza del dire Ha il 
{No Cgraifiere INN VEPro è autentico, 

E quando gli abbiamo chie 
qvesse scritto l'omelia di Casi 
te, ct ha fatto vedere gli appeonti. 
«No ini ciati a lei ‘0 al di feveld 
cu Sa in, ‘o ni di viodin im muse sa! 

Stare qualche ord con il card. 
Pirorio significa capire perché fosse, 
alle vigilia del Conclawe, int pape 
bile Lui si schemtisce, dice chie È 
giormalisti fan presto a stilere pro 
mostici, a ipotizzare elezioni. «Dopo 
al pense il Spirinu Sant a meti a 
puiesi chili», 


BATTISTA SBURLINO 





DIRO 






la lesio, falbbriecio noti solo 





d onsidera THE 


















DALLA PRIMA PAGINA 


Un figlio di emigranti Le attese di una gente 


classe che potrà contare, e chie 
dere, nella stessa chiesa più spa- 
zio per le sue sempre nuove 
difficoltà. Del resto, lo dicono 
anche i cosidetti « lontani » dal- 
la concezione cristiana, un papa 
esprime un tempo e contempo 
rancamente ne interpreta le più 
nascoste esigenze € ne segnala 
li più urgenti problematiche, 
Che Giovanni Paolo I proven 
una radice di vecchio 
ceppo migratorio e da una terra 
che — come il Friuli — cono 
sce l'esodo di intere generazioni 
coinvolte nel fenomeno migra- 
torio, è certezza che proprio 
questi problemi facciano peso 
particolare e — oseremmo dire 
— privilegiato nella sua attività 
di pastore è di guida della cat- 
iolicità non soltanto CU'oper 
ma a tutti i continenti. E que 
sto senza togliere nulla agli in- 
teressi e ai problemi che un pa 
pa dovrà dedicare alla « sua s 
chiesa nelle più disparate e 
preoccupanti espressioni di que- 
sto momento storico, Nel quale 
momento, il mondo del lavoro 
rappresenta certo uno degli a- 
spetti più essenziali dell'attuale 
cultura e dell'attuale civiltà. Ad 
un papa che esce da quel mon 
do del lavoro, fatto di classi se- 
colarmente subalterne, oggi pro 
lagonista storico dei più qualifi- 
mutamenti delle nostre 
condizioni sociali, l'emigrazione 
non può non guardare com sin 
cera simpatia c con altrettanta 
fiduciosa attesa per le sue neces» 
sità e per le sue nuove conqui- 
do. B. 


ga da 


canti 


«le. 


coscienza che sarebbe prawe errore 
noti raccoeltere e mon sfruttare, 
Ora siamo all'inizio di ina ritova 
legislazione regionale che avrebbe 
dovro giù essere operante Non è 
questione di afiribusire, qui, respon 
ambilità necattve di sn ritardo cle 
ornati dovrit parere feci peralo coh 
doppho imipegeio; rimane dl fatto cite 
le aftese si fanno sesnpré più calde 
e st corre if rischio di uma nuova 
cadata di frducia di chi ha votata, 
nm qualsiasi direzione, con la spe 
rammizt che le cose camino, E que 
sto va detto per intte le forze po 
fisiche, senzi eudrdore alla loro com 
sistenza dara dai stfragi ortentti: 










DAL CANADA 


Arrivano le ronidinetle dal Ca 
mad. Lix cisilitis, Dore le nie 
favi Gioveni Battista Golleri 
IU farmoso contore deile 
di Tricesimo, i cui wersi 
volati dovra cor le nose di 
Garroni, Arrivano stavolta dal 
Conadà, E «La cisiluiléa # un 
italetto che la ledentaro 
ne dei Fogolirs Furians dal Ca | 
lid tario a Tornio 
vrcechiante ni ticabili Bepo 
Frane! e Mmio Pelepritî. In 
prisita pagina abbiano Di sapo 
raso arlicolo di Azrelto Conto 
ii (belo Chanson) con spinti 
poetici e da fNlosofia della sio 
ri L'ini bella fotografia a colori 
ci dd il x x della printmvera 
sk passed cpr da freatlare elet 
lei Fopalde sz ad Var 
mouver e desli inconiri con espo 
nenti celtsrali e politici del 
Friuli a Toronio e in alri cor 
fri, Abbina G vcd der di 
versi ogold: " î Lai i canadesi 
cromdcie è comuspatinite, pos 
sle e prose, persino a Lis sirili 
di Grermamie » eli Caterina Per 
colo, reclisrate da furetti, 

Il imaferiale fotografico è ab 
fondare e decnittenta per gl 
occhi quello ci mon sempre te 
srsimonia hi penna. Si pure 
motiela del disceno di I del 
lo Remone FrindieVeneria Gioie 
n. 373 suoli « lanrerventi 
mali per l'organizzazione e al 
besinonentto dit rota Mostra dela 
Civiltà friulana di ieri e di oggi» 

i siomtale è seritio im friilamo, 
talitito è fr inglese, dimostran 
do fa realtà ambientale in cui 





















sono 






























ima 



























Congresso 



























































vive e operi la mosirat emegri 
sione fn Canodà 





farlilaà sono inaggerori dove midaepioni 
LETT] le possibilità di ANT conornela 
solizione dele ofuoli diflceoltà, | 
problemi concreti possono aspettare 
fimo ad um certo punto, poi si fine 
lmceraziornti sempre pri pericolose, 
Dirlo alla nuova classe dirigente fé 
piottale non è scoprire ima movilà: 
é semplicemente un sontolineare che 
sarebbe shoglio gravissimo non de 
fe il pinsio peso alle cose che fanti 
SEniono, dgr a base» (cone op 
pi st dice) che è tielralliro che don 
tana soprattutto della politica loce 
fe L'esentipio di Trieste no mid es 
sere pivdicato ina scmplice anos 
fia coninieernte. 












dutclte se noferalmente le responso O, R 
> diPordenone 

| 
lRineriobe Centrale 
Pordenone - Piazza XX Settembre - tel. 06879125587] | 
Telex: 451681 Fopolpm - 5136 Fopole - 45010 Parona 


Agencia di Città - Largo 5, Giovanna, L= tel IT. 2707. 16845 


Alpe e 

Aviano 

Azrano Decmo 
Hrugrmera 

Casarsa della Lielona 
Pasiano di Pordenone 
Praia di Pordenone 
Roveredo in Piano 
Sacile 

S. Vilo al T_ (Loc Ponse Rossa) 
Valiant 


Sportelli speciali; 

dienolase Liga di Aviano 

Fanussi-Rex di Comina 

ZanussiRer di Yallenancello | 
Panussi-Rea di Porcia 

Ufficio di Rappresentanza: 

Trioste 

Corrispondendi non trasesri: | 
Budoia 

San Quirino 


Basca Apente por il commercia con Mastero 


Collepamento iniemazionale per li esecuzione delle operazioni con l'estero 


in tempo reale (SAMRET 


Aulobamca - Cassa rapida - Armadi e cisselle di sioufézza - Casse cominise 
Collegamemo dieetio con la Borsa Valori di Milano 


(Credito all'artigianato, all'industria, all'agricodibura, al commercio 


Tutte le operazioni e servizi di Banca 





settembre 1978 





FRIULI NEL MONDO 


Incontri di emigranti 
nella loro terra natale 





Un momento dell'inconiro degli emigranti a San Giorgio della Richinvelda. 


Incontri e giornate dell'emigran: 
ci sono svolti in agosto a Famna 
presso il Santuario di Madonna di 
Strada e n &, Giorgio della Richin 
velda, rispettivamente il 2 e il 20 
agosto. Importanie per Vinteressa: 
e ito della Regione è della pro 
vincia come pure della Diocesi ai 
prolilemi dell'emigrazione è risulta- 
bo il convegno di Famna, la cui eco 
sulla stampa regionale e locale è 
stala ampiamente positiva, Il ra 








duno degli emigranti e dei loro fa 
muliari era su scala provinciale cd 
è stato indetto e organizzato dal 
Centro Emigrazione di Pordenone 
Mama: 

Ha celebrato insieme com i sacer- 
doti del paesi viciniori il vescovo 
Mons. Abramo Freschi. La S. Messa 
è stalà celebrata in lingua Nallana 
e friulana, mentre nell'omelia com 
i in marilenghe Mons. Freschi 
6 il luito della chiesa per 











Dose 


ha ricordi 








Arrivederci, Giso! 


ci ha lasciati per sem 
cate rutila di colori 


Gio Fior 
pre, Gite 
Ia soelie dell' "di aliene 
ille soglie dell'atifnimtito inicorntrentie 
che non perdona sce lo è 








Im mante 








: in dona dimieri- 
Fai, Pei dia dii nostri & pu» 


luo via. Ora v 






Spe 
* en Î Ro 





tenza crisitenta cite vice 
fe Era mato sel J9/6 è aftormo alla 
ig culla rommbova il connoste di ima 
CPTTO spreca sti rmarnti della FEDE 
emata Coma, N padre non sirebbe 
tute sfrape. 








i ritornato dall’ 


Sui sioî passi di orfano precoce 















coleva Mombra premurosa di sota 
madre, che avrebbe fat di tutto 
perché il picco Adaleizo o da 


pinripesse 


Ad 
con sa 


ansa Mel, 










on bia cuilittrale. Lriso 
în sè la vena ramipilori: 
(Gioware si trova nel 
bufera di guerra e sceglie li 
Resistenza con la Osoppo 
Scrive i versi delle canzoni 
icamente mattva. 
ni della Li- 
MI dh 





pos 








pomer aule 
indent 






Li pubiWicherd al 











né «i conii c qa» 
Ira la comverzizntà 
pigecono le lerlure 
i brieccio, Wa 








revnio. 





amici, gli 














uni è fnerle estomporaneo. ba 


nane M 





METEO £ 





riposti Accenii 
Li perlata di Verzei 


in Dripraotttà 


duantiti si Mamile- 
ina srecricalità 


E Gino che la sa nè 





tenerissima. 
* pile ditl- 








sito strumento lello propria ami 
a cantare la Cama, I Fridi, il mori 







Îi Si act 
* canto, in 
sof siorti. Serrva 
: mreditarioni. 


a Val 
ae 







nità dei versi, 








che s 





Si affida alle riviste 
1 Filotocica, allo Sfrolic, a Soft 

e. al Ce fassa, Le sue comi 
posizioni compe quaderni 
ace e su quelli del Tesanr, sil 
Friuli mei mondo =, sul set- 





fono sui 








delta 


mense » 













fimaomale «a La vita caltolicaa è sit 


foeli pr disparati. 





Le amfolorie della letteratera lodi 
ma frisilata non fo possono ipnorare 













Er 


ade dd arsmerifarà ni 





Grescettiio, mentire Mi sua pra Îuari 
ne si affina e maitara, La Jogta all 
G&G. D'Aroteo, La Flér di Dino Vir 
eli, lantalogia Ciigerio-Ciceri ribadi 








CURO MPRI PACESCeHnoo dirti fa enata e [e 
incettente credi Îi i] sel nostro PAINT 
da letterario, Gira Fior (iso Pitrim]) 
cira amcite ana raccolta di villori 
mer l'Editore Piva 












ine mondo 
A ente regionale PECCRFI= 
Frivali i lavora nell'azti oral 
este e a Leto 


sorridente è 


ASTILIATIO 





are is 






+, dal sid 

" f mi 
ce lM sSî 
ina fipografia e l'altra, 
Assereonatti, nelle 
rirotioni di Ie e di crnitura. Si 
e affari alterne ricrpera la 


Metcra sei) 
Ji 
Caethe Ia 


fieri corridoi deli 





e fo vince defini 
li scltembre. Ha 
fitto, Lu sit Di 
ti in una corsia d'ospe 








scrisuo | 


arresta i bai 


STATI 





dale. 





TERI 





soetica ci paria di a 
di Pascoli, di Galle 
rio, di L'aterita Percoto, ina con sta 
robhusierma e nina solidilà intla car: 
‘a. Per nm perio è sfatfo nere si 
Tirnteo dei Friuilani che si battevano 
per la di 


sta d 











allora fin sid pine 
epica. Ha volisto 


i Na Va 


"la de 
“sone 





; di II i a 





CM are Fine 
rielà di fr 
ta concessioni ad artificiali si 
infici, Amava essere pos 








Fo. s 
sfemni fing 
ta, mort fil 
rai modo la 






de pratico, E is 
le compositi 
emariiteme mana fres td di sorgett- 
fe e di maliva cemuirità, La sua pre- 
matri scopare è ima perdita er 
ve per la colino re . Lo è so 
prattutto per il Friuli 


DOMENICO ZANNIER 








sb si ul 











la morte di Polo VI e ha invilala 
putti alla preghiera per l'avvento 
dii un nuovo pontefice secondo il cut 
re di Dio, I presule ha rievocato 
il periodo drammattoo de 
ed ha csaltaio l'opera ei sinto e di 
solidarietà compiuta dagli emigran- 
ti friulani in tutto il mondo 5u 
lutti ha invocato la protezione della 
Vergine Madre di Dio, anch'essa pel 
lisprina le del mondo. 

A termine della messa si è svolto 
il L eeno vero e proprio, aperto 
da don Lacigi Allier Presidente del 
Lemtro, porgencdo il benvenuto al 
presenti, emigramti e autorità, e rin- 
eruzionda i comuni di Fanna e di 
Maniago per l'ospitalità collera, do 
po il srim Convegno dti Polcenigo 
e in prospettiva del futuro raduno 
nuale 1979 che si terrà a Spilim- 
po, L'assessore regionale Rigutto 
ha swvollo quindi la sua relazione 
sul tema « Emigramti friulani nella 
ricostruzione del Friuli è e ha por 
tato il saluio del Fresidente della 
Giunta Regionale, Comelli. Rig 
ha parlato tra Valtro dell'istituzione 
«li muovi posti di lavoro peer elimi: 
nore li mecessità emigraioria. La 
secca relazione è sinia temuta 
di dott. Foniana dell'EPT di Por 
denoine sullo sviluppo rtumstoo delle 
vallate e del pedemonte del Friuli 
aocidentale. Ha quindi parlato il vi- 
cesinzdlaco di Fanna, D'Agnolo; che 
ha ringraziato gli organizzatori per 
la scelta della località della gior 
nota dell'emigramte. 


sISMOA 









sulle stri 
















utic 








E' toccato quindi al presidente 
del nostro Ente, che ha portato 
il saluto di Friuli nel Mando, sal 
tancko Approprialo e conv 
to cloquio lo spirito di fraternità 
che lega i Friulani sparsi nei cinque 
continenti del elobo, Altri interventi 
eMettuati da Umberto 
Bellavista, dal prot. Pradella. I la 
vor sono stati chiusi dall'On, Fio 
ret, che ha recato l'adesione dei par- 
lamentari italinni « il loro ii pan 
fer eli emigranti. Sul problema del 
volo ha rilevato gli ostacoli non 
ancora cel tutto elimimati in sede 
qralalicia. 

Durante il pranzo sociale all'Edel: 
wiéeles, un albergo nei presi del san 
iuario, Valerio ha recitato alcume 
pucsie del poeta pittore di Fanna 
Yittorio Cadel E siata conferita 
una medaglia d'oro da parte del 
l'Amm_ne Provinciale di Pordenone 
i LITRO pubblicazione ul decennale 
dell'istituzione della provincia me 
desima al sindaco di Colonia Caro 
«n Luis Rizzi. La manifestazione si 
è conclusa uma appa mel 
l'azienda agricola dell'Ing Pasqua- 
lis, a Maniago, con una manifesta 
zione folcloristica nella magnifica 
piazza e il saluto del sindaco di Ma: 
niago, Pittom. 

A Giorgio della Richinvelda è 


DION 


STI SL 














clap 






















alata celebrata per la prima volia 
În giornata dell'emieranie Ne BOI 
stali promotori lamministrazione 
COMI Giorgio e dl circalo 


culturale Aurava, E” sinin veramen- 
ic una giornata indimenticabile per 
I duecento cmigramtmi & per lie lora 
famiglie, 1 riti religiosi humno visto 
la celebrazione della S. Messa del 
salesiano P. Giovanni DAndrea di 
Rauscedo, rientratò temporanea. 
mente dal Vencanela e la predica 
di P. Giovanni Basso, emicralo in 
Lamada, 

Alla manifestazione hanno preso 
barte il sindaco Lorenzo Ronzani € 
i consiglieri comunali, i presidenti 
delle varie associazioni cittadine è 
d'arma, il Freskdente di Friuli mel 
Monda 

Deposta uni corona d'alloro al 
monumento si caduti cli intervenuti 
hanno tenuto il simposio sociale in 
um capannone, dove il sindaco ha 
portato il saluto dell'amministrazio 
ne e ha ricordato i 10000 emigranti 
ili S. Giorgio della Richinvelda, spar: 
i, Ottavio Yaleno, ché 
antma il lavoro di tutti 















si mel mi 
coordina € 
i Fopolàrs Furlkins del mondo, ha 
parlato dell'attaccamento dei nostri 
«migranti alla patria d'origine e ha 
esaltato il loro spirito di sacrificio 
e d'iniziativa. 
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Una proposta da diseuter 


AI Presidente di Friuli na Mondo 
è pervemili it proposta cite rite 
miao di portare a di 
Initi i mostri teltori: ment è int seri 
più e Iii St aifimentale a certe ini 
ciative di caraliere nostalmoo è 


freo Period sir 








(DOMIGEDEN DaT 






















“fo Saprarettatt nda de & 
rendendoaci canto de dificaltà che 
ime@ntirare, crestamio clré cost hi 

ali fait appassionati 
ri che costiiniscono Fanta 
Freni possa frovare rispondenza 
i i icrrorione, Foco 
cite certamiente 


d POSE i di reali 
frovera risposte È indicazioni RH- 


quit 











il testo dello lettera 


Ceri, 


Hl.mo Sig 





Presidente 








dell'E Friuli nel Mondo 
UDI 
Una delle senlili signorine che 


Aaperano nell'ufficio dell'Ente da lei 
rappresentato, mi ha consigliato di 
Capanne per iscritto Una idea che mi 
è sorti da tempo e che ritengo possa 
csscere realizzata fellecmente. Mi so 
no alfrettato a stendere, il più chia 
rambente possibile, questo program 
ma che nessam Ente è qualilicato 
fiiù del sua a Farsi promoaone. 

Per decenni e decenni i 
friulani hanno percorso le contrade 
di inita Europa e del mondo. Molti 
hanno scelto un'altra Patria di ade 
gione, altri, per lo più stagionali, 
sono ritornati a podere il meritato 
rinoso mei bor | Quale è stata 
ij loro assillo durante il lumgo pere 
prmnate? Costruirsi una casa nella 
nella loro Ficcola Fatria. Lo hanno 
fatto eravi sacrifici & malto 
Besso DM) le loro GIEssSo mani: WEra- 
mente « di bessoi ». Ai tempi dei no 
stri padri, dli cui ke compscse la Alt 
ri, non cerano prestiti agevolati, 
miiitui, impastalici meccanici, sol 
levntori e cose del penere e si può 
facilmente immaginare quali sacri 
iici abbiano dovuto superare questi 
Meli della nostra terra per farsi la 
Per lo più lavoravano, nella 
nuova costruzione, due ine mesi lam 
na, al loro rientro temporaneo di 
lime stagione. Im questi pochissimi 
mesi, preparavano sissi, sabbia, cal- 
ce, legname e scavavano le fonda 
menta. Ogni anno, con il modesto 
aiuto di pochi amici o parenti e 





mi stri 








MESI 





DON 








ALII 


delle donne, costruivano una parte 
di casa, un po per volta, fino al 
completamento, L iso tanle case 


in Friuli ed in Camip costruite da 
umile sente in questo malo, alcune 
anche di presewole stile, Non passe 
siam dirmentbcare cpuesti cari come 





cittadini anche se i più non sono 
presenti fra noi, Non possinmo di: 
menticaril in mado particolare in 
questo momento difficile della rico 
siruzione che richiede il richiamo 
di forze morali, le più autentiche è 
genuine «bella nostra Gente, 

Lo sco della presente è che lei, 
sig, Presidente, si faccià promotore 
di una indagine, attraverso il gior 
nale dell'Ente e i canali normali di 
divulgazione, per eleggere la a Casa 
Regina «begli cmigranti» (o altra 
denominazione attinente). Una com 
missione di esperti dovrebbe esami 
nare e vagliare la documentazione 
fotoeralica € storica chel concor 
remi bermmati a presentare nel 
l'arco di vî certo tempo, Una prima 
rassegna verrebbe operata a lavo 
lino, Rimarrebbe alla fine, soltanto 
candidate al ntala. 
Per queste sarà I «sario recarsi 
sul posto per ac tare lo stato di 
conservazione dell'immobile e rac- 
coeliere le eventuali testimonianze 
Opni cosn avrà, in tal modo, una 
storia impersonale, dalle sue origini 
Per dare m bore diffusione è cre 
dtibilità n questa esaltante scelta, 
potrebbe pariocipare mediante car 
talina-comcorsa, tulto il popolo Eu 
lano, L'elezione emblematica di que 
«ta «Regina», ivccum umane 
tutti gli emigranti friulani che, con 
pari sa rificio, si somo costruiti La 
loro dimora. La storia della pre 
scelta, senza riferimenti specifici, 
sarà la storia sadlertàa è sublime di 
tutte le case seminate sul nastro 
territorio, alcune, purtroppo, di 
strutte dal sisma 

Riconosco che la realizzazione del 
l'impresa mon sarà locile ma sono 
certo che incontrerà il suo fervore 
e quello dei suoi collaboratori, 

La casa, per il Friuli disastrata, è 
uma meta da raggiungere. Bisogna 
dare ai giovani la certezza che que 
cin meta si potrà ripgiumgere, c0- 
me l'hanno rasglunta i nostri padri, 
con il coraggio e l'abneszazione, Gli 
esempi concreti trovarli 
nella nostra terra cd & retaggio dei 
nostri padri. 

Prima di concludere, mi preme si: 
smiticarle di mitenere quanto capo 
ala, solo uf pitoprammin di mangi 
mi, siscettibile di eventuali tbeodi: 
fiche; l'importanie è poterci disci 
bere Sorta 

A nome del Friuli emigrante, La 
vimprazi peer l'accoglienza che vor 
rà riservare alla presente e cordial- 
mente la saluto. 

ROBERTO VIDALE 











SOMIE 





uni rosa di case 













dovrà 















possiamo 














Umo dei significativi momenti dello visito della delegazione sviera del Consiglio 
federale per | soccorsi all'estero, venuta in Friuli il primo luglio scorso; nella 
fato, lo scambda di saluti tra il capo delegazione svirzero dr. A. BI è Îl sindaco 
di Talipana, F. Tommasino. A Monicaperia di Taipana la Sweierera bo dimosirnio 
amplanienie è generosamente la sua solidarietà con quelle popolazioni sinistrate, 
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Deputati cantonali del Ticino 
hanno fatto visita alla Garnia 


0 e — 


Kiegli occhi di Silvano Cella, pre 


sidente del Fog Furlam del Ik 
cimo sì notava l'orgoglio e la sodi 


















«fazione. Pur nativo di Paularo, era 
Cub la pnma vola che vedeva 
il complesso o comprensorio Luri- 





stico di monte Zoncolan, in Carnia 

quanto andava vedendo sotto La 
muida del presilenio dell'azienda di 
Soggiorno di Ravascletto bo mera. 





inva. Ma lorpoglio e la saddisfa 


Li 
rione cera dovuto il altre ragsoni 
Aveva fatto da jeu da Bo nai co: 











missione speciale del af Lire Lora 
cantonale del Ticino lungo la visita 
‘he la stessa aveva fatto nella no 
Sira Reriome © ora si trovava, Mm 
una splendida giornata, a mostrare 
‘ammirazione 





la asgae Carnia I 
che trapelava dai volti dei ticinesi 
© le espressioni di piauso entusia 
stico (non usisile per loro, gente 
«li monlagna come i carmi) lo tino 
noglivano 






Sembrava quasi de lui sbesso non 
lo sapeva) che la parte migli 
Visita di studio fosse sta 
nuti in serbo per la giornata con 

usiva, E ben ragione di es- 
sere soddisfatti a osservare quanto 
in questo comprensorio lumstico 
montano è stato fatto in cinque am 
nic a immaginare quanio entro 
breve bem pic SDA TE lizzato, RESTI 
do le indicazioni del presidente DI 
Lena, appassionato n questa giova 
ne creatura e brillante nelle deserti 
zioni i impianti esistenti © 
futuri e delle prospettive che la 
Fuegione stessa ha rex Epilogo d 
sue nel finanziare questo investimen 
0) largo Pespiro, 

















che È 


tati 


I deputati cantonali ticinesi som 
in bu iziali per quan 
io riguarda il turismo 6montano:; 
per essi è una buona fonte di 
dilo ancli@ se altre ; 
comfederazione elvetica sono all'ir 
vanguardia im scsitone, Si 
aveva la sensazione precisa che 
parlassero di comosciute, «di 
piste cdi vario colore e quindi peri 
ella, di skilifts, sciorie, ovorie, 
funivie. sceggionie, discese per sla 
lom e libere, trampolini «i 
Come: bi fsi loro fosse pane quoti 








lina lità { 
(questa 


DOSE 





salto, 


diano. Così hanno saputo che in 
questio vastissimo © comprensorio 
Î ci ono piste Nere, A Quanto 






pi le peggioni per pericolosità, 
psi &pues 0 ghiacciate Fortuna- 
tamente le correnti d'aria sono tali 
da mantenere la neve farinosa è a 
lungo senza ehiacciarla. E questo 
i El um miss ivo intercasanie cli ri 
chiamo per gli appassionati di sci: 
neve farinosa, abbondante, per lun- 
ghi Alta iontagna, lo Zon 
colan ha una vegetazione molio 
bassa, poco più che cespugli, assen 
ti quasi gli alberi di alto fusto, ma 
con un morimento del terreno è 
una policromia di vaste varietà di 











(LE i 









Uno del ianti 
«lis ponibili và. 


a spari » che 





WE È he ho PENTHE suggestivi E N 
c& pericolo di deturpare l'ambien- 
te? era Ia prima domanda de 
eli ospiti. Pronto Di Lena: niente 
paura: quello che si vede costruito 
U pralicam:ente bullo quanto si pia 
fare, Un'unica così ancora: qualche 
grattata a piccole porzioni di her 


DT 








reno per farne pisie di ogni tipo: 
imipreeiative, cli  imedia  dilicaltà, 
per principianti, 

Costruzioni poco o niente, oltre 





il quelle pù «rette Che poi sommo la 
stazione di arrivo della funivia, lun 
pa due chilometri, che parte da Ra- 
vaschetto e arriva allo Zoncolan; un 
&elf-service [er rESIOnOA, due ma 
Sie costruzioni tipo baila, cinque 
o sei nuestici rimessi a nuova che 
dda wecchi lenili sono stati trastor- 
mati in graziosi chalets, Tutto qui. 
Va aggiunto, a dimostrare che sia 
mo nel duemila, anzichè nella prei 
storia, che uma strada larga è 
revale, sale da Sutrio E arriva ni 
piedi del poggio dove è la stazione 














Sal“ LET 


Nostri giovani ospiti 


Un centinaio di giovani figli di 
emigrati Friuli hanno 
tre settimane di vacanza nella no- 
altra regione, ospiti dei Soggiorni 
di vacanza di Sistiana e Gorizia 0r- 
ganizzati dall'Ente nazionale per 
lavoratori rimpatriati è profughi. 
Essi sono stati invitati dal Belgio, 
Francia, Germania e Svizzera a cu 
ra dell'Ente Friuli nel Mondo: le 
iminisirazioni provinciali cdi Udi 
he e Pordenoie, in conformità a 
quanto previsto dalla LE. 301l-s6 
n. 59, hanno provveduto a 
spondere la retta e ad accompi: 
gnare i ragazzi presso le sedi dei 
due Soggiorni. 

Mel Dorso della PeeTILATHETE 
za essi, Oltre a recarsi quotidiani 
nare shanno effettuaro 
gile e visile ai centri più impor 
tanti della regione sotto il profilo 
slorico, artistico e turistico quali, 
per citarne soltanto alcuni, Udine, 
Cividale, Aquileia, Grado, Gorizia, 
Trieste, S Daniele del Friuli, Gemao- 
ma. Inoltre hanno avuto incontri 
con le comunità locali a Udine 
[presso la sede della Frovincia & 


Iraacorsi 








ISOITÀ- 








loro 





mente al 


all'Arciwe ecovido: nell'occasione 
hanno ricevuto il saluto del prol 
Valerio e dell'Arcivescovo, mans 


Battisti); a Gorizia, ospiti del sin 


faleloriz 
Pesaris dove 
nata con 
o friulano; 


dico & 





] Uppa 
i sana Gomzia »; è 
hiamine uns 
gli scauts del capoluo 
si tiana dove hanno loro 
Gepitato ll Coro di Ovaro che ha 
presentato un repertorio «i caomti 
lrnulani. 

Tanto le gite quanto gli incontri, 
ma soprattuto quest ultimi, lianmno 
fornito occasione per rinsaldare 
quei legami, già così stretti, che 
uniscono i figli dei nostri emigrati 
alla loro terra d'origine. Si può 
allermare sulla hause delle dichia dr 
zioni dei ragazzi stessi e di molti 
cei itori è pai i che Se 
no venuti a trovarli nel corsa delle 
ine settimane, che essì non dimen- 
ticheranno questo breve, ma inten» 
fo periodo irascorso ll potra, Ne 
è nato spontaneamente in tutti, gio 
vani, organizzatori e collaboratori, 
il deside di ripetere la bella è 
Apernenza. 
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l'occhio e 1 mantenzne pilità l'aria sl HW arrivare il matin i Ta 
salubre. Gli impianti da fare sono a Kella risposta a 
due iovie e di ovvia, alire questo quesito sli la politi i noova 
i quindici impianti minori. La bo di questo sirumento di turismo di 
calitia, proprio di fronte all'arrivo A Ravascletto ci sono qual 
della lumivia, si chiama Tamai è letto in alberghi di 
sarà in breve inte cessata ad coltre calcporia, a Sarti od palranno 
um miliardo edi investimenti Così iniziative ricettive, Ma ad 
in breve il ComMprensoi io sara un Terne motto distante, 

dlmiveno fimo alla neve, Il inutilizzata d'imvermo una 
Msboran ie fiat nbo SLILILAR «ttiva che è nl 
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pasti all'ora, in brevissimo tempo servizio dé lerme fino a meda cl 
gli sciatori pol rano quindi rifiacil Roore Pub Cs sEnt RI dii, DIM 
larsi e riprendere a scecmine, Qualche brevi viaggi, dagli sciatori dello 
riserva, ma non di grande conto, ZAoncidan, Senza spendere muovi ca 
eli cspiti hanmto avanzato nei ri figli, & possible umidi adlmre al 
guarcìi del troppa: Cemento nelle ogpo £4 grosse masse dl SEUI 


[staxbone è è assicurare alla moettiwità di sAurta 
Terme la doppia stagione 
Lecnici f@pulano necessaria per 
rendere redaitizio il turis {Cui 
al'anno la prima volta si son 
«sistrati sullo Zoncolam pienon la 
mienica ma anche durame la se 
Nati Provenivan dla È 


italiane, ma anche 


cos muschi 


aromettisti di- 


chuse 
self-service) nuove, ] 
como che si tratta dell'elemento che 
magi iormente si avvicina alla pie 
tra ; naturale: erntici dicmi 
l'ambiente 8 ralline i Il pre 
ie dell'azienda assicura ché si 2 
operando peer miecttercì un po cdi le 
gno, almeno negli interni. Forse lità 
gli sciatori non hanno grosso inte terra © dalla Jugoslavia, 
resse all'estetica, ma d'estate un po imenie dall'Istrma. Le settim 
chi bason Eusia mon guasia Quando che si vendono onmai bem 
i lavor saranno ultimati, la poten sull'unilizzo cel 
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rinlità dell'intero complesso di ricettivo di Arta Terme 

Sport invernali sarà di sei o selle < re allromato, in breve 

mila sciatori, quasi uma cittadinn Ma bo scola può aspiri 

fatta cli abitanti varsopinti, imulti che a buone stagioni estive; ci sono 





Li bis «pile nel ich è AS SHC LITRI 





reranno il candido 





colori che pumisi passi 









manto di meve, alto ora sti o altrettanto SURI E il pano 
sette metri rama! Una mer a, cli uma va 
T itti eli impianti sono calleeanti atità È di una tsellezza inconsuete 





tra lom in modo che l'appassiona: 
to potrà struttare tutte le possiti- 
lità offerte, percorrere tutte le pi 
sie, umlizzare le intere sinutbure 
fsalvo ovviamente il riztorante) 1 
senza togelbersi eli sci dal pied. An- il camnk 
‘he il ritorno a Ravascletto, per di San Camcian aem ulti i mame 
hi ha psarretti baatevole rosi paesetti che fiancheggiano su 
forza residua dopo una giornata di lino a Pesanits. È, infine, uma splet 
i. dida catena di monti. Aveva ragion 
Silvano Cella ad io po 


Sembra impossibile che il mando 
possa cam vare <0s) Manto € così in 
meglio millescicento metri più in 
alto! Ma si vedere la calda 
conca di Ravaschetto, la valle che 
«ple verso Forni Avoltri É I 
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con sempre maggiore * 





«saldi € 


fumiviaria, si allaccia n due vastis sciate, pub essere fatto sugli sc 
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simi parcheggi, uno dei quali, in Sarnchbe questa la conclusione più Ti 

faze di completame nic, potrà ser bella, credo, peer | virtuosi della lito. E l'ammirazione degli ospiti 

vine anche da eliporta. meve licinesi era vera c spomianca: in 
Non un albergo, mon una pensio Ma tutta questa gente dove po un ambiente di così splendente bel 


jezza no sì pisò non cssere simceri! 
LUCIANO ROMANO 





trà andare & mposare, se vuole lei 
marsi qualche giorno e mon limitare 


te. Tutto il nesto è lasi nlla bol 
lerzza della natura, a godimento del 





Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 
in una localita del Friuli? 

La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 
| la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 
in valuta estera, presso uno dei suol 184 sportelli distribuiti 


nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto, Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 





con questi risparm , 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 





da spedire a Direrione Generale 
bamga Cattolloa del Vemetti 
Erò Tarrà= bio Vicenza 





di lobi contrale salero=Clat 
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UDINE 
Fiù acqua per la clità 

In miliardo è centoventisette mi: 
boni verranno prossimamente spesi 
per il potenziamento dell'acquedot- 
to che fornisce l'acqua alla città: è 
uns staneiamentao che Gi & Mesa in 
dilazionabile sopratiutto dono le re 
cendli espermente del terremoto. Sa 
fanno sostituite le condotte che da 
Jompatta arrivano a Udine e poten 
nate le reti distributrici urbane. L'e- 
spansione della città ha fatio emer: 
pere l'assoluta necessità di questi 
lavori, se si ricorda che le attuali 
sirutture per il mifornimento idrico 
risale a trent'anni fa. Questi lavori 
sono aggi possibili grazie al calle 
mmento del presente ncequedotto 
con il Consorzio acquedotto del 
Friuli centrale che raddoppierà la 
disponibilità d'acqua della località 
di Zompitta. Com tali interventi si 
erede di aver risolto definitiwamen- 
te i problemi idrici della città di 
Udine. 


L'autostrada per Pontebba 

A Roma, l'Anns ha espresso pare 
re favorevole al progetto esecutivo 
relativo al tratto Camua - Pontebba, 
dell'amtosirnda  Udine-Carnia-Tarvi- 
sio Il costo complessivo di questi 
lavori è stato valutato in 307 miliar- 
di. Per arrivare a Tarvisio manca 
ancora un tratto di 27 chilometri 
«he è in corso di progettazione, 





Illusioni di un concorso 

Per soli 17 posti di impiegato del 
le poste e telegrafi, «l è svolto a 
Udine un concorso che ha visto ol 
tre millecinquecento concorrenti: al- 
tri novecento a Trieste ce seicento a 
Pordemone. Come dire che mella nie 
stra regione, di giovani che sianno 
cercando un lavoro « stabile» — il 
solito mito della sicurezza è della 
pensione — ce ne sono oltre tremila. 

E dire che ai diciassette fortunati 
vincitori toccherà uno stipendio ini 
riale di duecentomilalire che, alla fi- 
né della carriera, dopo decenni di 
impiego, potrà nl massimo raddop- 
piarsi. Non si sa se commentare que: 
sip « concorso »s 0 giudicarlo con un 
semplice silenzbo: resta comunque 
un interrogative di fondo, Un anno 
fa, nella lista déi siovani disoccu: 
pui, in base alla nota legge Ansel- 
mi, si èrano iscritti poche centinnia 
di aspiranti in tutia la regione Friuli 
Venezia Giulia. Non si può tuttavia 
loterè su una situazione giovanile 
imuietante che questo concorso ri 
vela nella sua misura di anormalità. 





IN CARNIA 
Cercasi manodopera 

Potrà sembrare strano come dato 
di fatto ma i dati sono realià non 
sorzetti a letture personale ci sono 
ilie settori produttivi, nell'ecomomia 
della Carnia, dove la manodopera è 
insallichemte al puinto tale da non 
riuscime a soddisfare un mercato di 
richieste che pur rimane elevalo, I 
due settori sono quelli del marmo 
e del legno. Per il marmo, la cui 
richiesia si è finita sentire magelor- 
mente, si & dovuti ricorrere all'emi: 
grazione di lavoratori delle Puglie 
è ancora non sono sufficienti; per 
il taglio del legno le aziende carni: 
che si sono rivolte prima in Abnu- 
20, poi in Alto Adipe e nell'Alto Ca: 
dore, Marmo e legno sono per la 
Camin una fonte di reddito che, se 
valorizzata com tecniche specializza» 
ie come oggi È possibile, costituisco- 
no un'ottima occasione economici. 
A questi due settori — dove si pen 
sa ddi intervenire con Nistituzione di 
corsi di addestramento per giovani 
che abbiano completato la scuola 
dell'obbligo — «i aggiunse l'edilizia 
per la quale la domanda ili manoda 
pera è mollo sostenuta: ma anche 
in questo lavoro, oggi più che mai 
attivo, si noda è si lamenta scarser 
m ili muratori e di operai generici. 
Hi prevede anzi che questa carenza 
surà aggravata dal nuovi lavori per 
la ricostruzione: lavori che quotidia- 
namente simentano in proporzione 
agli interventi di questi ultimi mesi 





FAGAGNA 

Un cittadino che si fa omore 
Anche quest'amno è miormato per 

il suo periodo di ferie, dalla Svizze 

ra, l'emigrato sig. Guido Giovanni 

Liri: e potrebbe esser umo tra le 

migliaia di nostri emigrati che ri 





La Corale Latina nella sua esibizione durante Mnconiro degli emigrati a Cordemona, 


Dopò aver partecipato al grande 
incomtro amnunle di Cordenons, il 5 
agoato scorso, dove hanno solenne 
mente celebrato il cinquantesimo 
dell'emigrazione friulana nell'Agro 
Pontino, 1 rappresentanti del Fopo 
ir di Latina, com la loro bravissima 
corale. hanno fatto visita a Kawvea, 
in Carnia. E' dall'estate tragica del 
hi che tra Raveo e il Fomglàr di La 
tina s'è stretto un patto di ambcizla 
e di fraternità che difficilmente sarà 
dimenticato: im quell'estate, il Foco 
làr di Latina ospitò i bambini di Ra- 
veo nella colonia marina di Sabau- 
din. Da allora non è cessata la soli 
darietà del Fopolir sempre più uni: 
io alla popolazione di Raveo. E que 
sto recente incomiro ne è stata la 
concreta testimonianza. C'erano il 





tomo per qualche giorno nella lo 
ro terra natale, Ma Guido Giovanni 
Lirri si merita una menzione parti» 
colare: da trentadue anni lavora nel 
la Confederazione Elvetica presso la 
ditta Ans Hamarti di Neuchatel ed 
è un lavoratore stimato e benvoluto 
per le sue qualità professionali è 
umane, Quest'anno, riornato a Fa- 
pagna, ha trovato calorase iccoglien= 
se da parte di ambci è parenti: è se 
le meritava. Il motivo è più che piu- 
stificato: il presidente della Repub 
blica italiana, su proposta del Mini- 
stero del lovoro gli ha conferito 
l'ambita decorazione della Stella al 
merito del lavoro, accompagnata dal 
titolo di maestro del livoro. Felici: 
tazioni al m- Guldo Giovanni Lizzi 
dia parte di Friuli nel Mondo, 


BUIA 
Un affettuoso gemellaggio 
Sono arrivati con sci pullman € 
con tante macchine proprie da un 
paese della provincia di Verona, da 
Kogara: erano circa un miglinio, pui- 
dati dalla loro associazione domatori 
di sangue, per un incontro com i col- 
piti dal terremoto di Buia. Incontro 
é parola impropria: tra i donatori 
di sangue di Kogara e Buia c'è sta 
to un wero «gemellaggio », com un 
autentico scambio di promesse e di 
solidarietà tra i due paesi, stretti 
con questa manifestazione da un vin 
colo di concreta fraternità. Gli ospiti 
sono stati accolti sulla piarza del 
mercato di Buia dalle autorità locali 
è accompagnati poi in solenne cor 
teo, festeggiati dalla banda cittadi- 
nia, in duomo dave homno assistito 
ad un rito relieloso, celebrato in mae 
moria delle vittime del terremoto, 
Il momento culminante dell'' incon 
iro si è avuto nella cass della gio 
venti, appena rimessa a posto e ne 
sa più accogliente per loccasione. 
Donatori di sangue di Nogara e di 
Euli si sono qui veramente sentiti 
fratelli e come tali si sono scam- 
binati saluti e doni. Particolarmente 
significativa la scultura di um Cri- 
sto ligneo domato ai buiesi come 
simbolo di partecipazione dei dona 
tori di Nogara alle sofferenze del 
centro Emulana, 


FRIULI KEL MONDO 


presidente del Fogolàr di Latina, 
comm, Ettore Scaini, il dott. Adria- 
no Degano, presidente del Fogolir di 
Roma, Ottavio Valerio presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo, Fortuna= 
to Rierzi presidente del Fogolir di 
Colonia Carova (Argentina) e tanti 
amici della popolazione di Raveo de 
come si potrebbe dimenticare Vin- 
stancibile Checchi”), A ricevere gli 
ospiti era presente tutto la comu- 
nità di Raveo con lè sue autorità: 
il sindaco Ello Artis, il vicesindaco 
Tarcisio Vriz e il parroco mons. De 
Crigmia. 

E' stato uno spontaneo e peneroso 
abbracciarsi come in una sola fa 
miglia. Le parole nom sono riuscite 
certo ad esprimere tutti i sentimenti 
che questo incontro ha fatto vivere 


PALUZZA 
Campione europeo 

Venanzio Ortis ha 25 anni: al re 
centi campionati europei svoltisi a 
Praca, ha conquistato il titalo di 
campione curopeo nei 5 mila metri 
e quello di vicecampione nei 10 mi 
la. Pub chiamarsi ormai un glovane 
che tutto il mondo conosce per que 
ste sue medaglie d'oro e d'argento. 
Mon solo il BAD piccolo piuese ma 
l'Italia intera ne porta il nome cm 
orgoglio: giù scenato nelle parine 
della storia sportiva curopea, Ad av 
Vicinartlo, Venansio Orlis si rivela 
per quello che veramente è nella 
sua natura di carnico: quando gli è 
stato chiesto il sepreto di queste sue 
vittorie, ha risposto con realismo: 
«Nessun segreto. Tuiio è dipeso 
dalla min cosianzsa, dalla mia valon- 
tà è, Anche il fatto di essere ormai 
entrato nel giro mondiale dell'atteti- 
ca, non gli ha montato la testa, Da 
buon camico, si è conosce le pre 
prie capacità: « Siamo tutte perso 
ne normali =. Essere compione eu- 
ropeo è stato |l suo traguardo ma 
mon per questo ha modificato la sua 
personalità. Anzi: «Una passione. 
Una passione fpssrno che mi prende 
tutto. Che mi ha risclto molti pro 
blemi. Che mi ha maturato anche 
sul piano umano *, Uno sportivo au 
tentico. 


RAGOGNA 
La chiesetta degli Alpini 
Uicono che cià nel secolo XII sul 
monte di Muris cera qualche testi 
manianza crastiana: la chiesetta ché 
tutti i friolani conoscono, ha vissuto 
quasi con partecipazione diretta le 
esperbenze di questa terra, Fiù volte 
riparata e sempre tenuta come sim- 
bolo di fede, il lerremoto l'aveva ri. 
dotto in macerie, Era dedicata, do- 
po il secondo conflitto mondiale alle 
penne nere del Gemona: quella della 
tracedia del Galilea, una storin ci 
moerra che i friulani mon dimenti- 
cheranno, La ricostruzione del Fri: 
li non poteva avere inizio senza la 
resurrezione di questo simbolo che 
non è soltanto una chiesa: è la meta 
di un pellegrinaggio annuale che rac- 
coglie il popolo friulano dai suoi mil: 


* 
POM 


filato Raberto Hardellki 


in un giorno che è stato molio di 
più di uno scambio di saluti. L'am- 
ministrazione ha olferio agli ospiti 
il recente volume « Carnia, incontro 
€ sooperta » edito dall'Istituto per 
l'Enciclopedia del Friuli-Venezia Giu 
lia, opera di Cristina Rigamonti e 
Mario Ros. 

Il Fogar di Latina, con | suoi 
rappresentanti hanno poi voluto de 
dicare una giornata anche a Ver 
zone dove È siata visitata la nuova 
stalla sociale e le sue attrezzature 
tecniche. A questo sialla sociale, il 
Foeolàr di Latina, subito dopo il 
Rerremo o avevano regalato Uni gros- 
46 tratiore e un'imballatrice: nel re 
cente incontro, com il sindaco Sac 
chetto, si sono discusse muove mie 
dalità di collaborazione 


Dai nostri paesi 


le paesi. Gli alpini l'hanno ricostrai- 
ta dalle fondamenta con il legname 
superstite e le antiche pietre: me 
hanno rifatto con fedelià le mura 
esterne, cercando mel loro lavoro nu 
na fedeltà al modello originale che 
tutti ricordano, Anche la bella steut- 
tura a bilora per le campane: una 
realtà, oggi, che da speranza nel do- 
mani per le nume generazioni, 


CLAUT 
Nuovo ponte sul Settimana 
E'ormai certa, e i lavori sì spera 
falcsano avere inizio mella prossima 
primavera, la costruzione del muovo 
finte sal torrente Settimana chè 
renderà più facile l'accesso a Claut 
La realizzazione è stata approvata 
dalla provincia di Pordenone è il co- 
sto complessivo & previsto nella 
scmminia ali circa um miliardo, Le car 
ratteristiche della muova opera han 
no già le loro dimensioni: 240 metri 
di lunghezza, 105 metri di larghezza 
tra carregrinta e marciapiedi, collo 
cazione a circa 150 metri più a valle 
dell'attuale, ormai iroppo stretto 
per rispondere alle esigenze attuali, 
Si attende, per partire con la para 
d'appalto, soltanto il nulla osta del 
magistrato alle acque, 


RUVEREDO 
Le feste di agosto 

Fromosso è curato dalla Pro Loco 
si è svolto regolarmente con pieno 
successo il programma dei testeg- 
qgiamenti apostani: una seme di ma 
nifestazioni che rivelano una volontà 
unanime e dismieressata della co 
munità di questo piccolo ma wiva- 
ciùsimo centro, Una grande pesca di 
beneficenza con chiostro gasirono 
mico ha aperto i festeggiamenti. Un 
lorneo di bocce malto seguito ha 
pai continuato il programma, com 
balli popolari a cui hanno parteci: 
pato professionisti del Iselo è pa 
titi del « moderno »i sono seguiti un 
giro podisiico riservato solo al rove- 
redani, maschi e femmine; una cor- 
sil ciclistica notturma su un percorso 
di 40 chilometri e un'amichevole di 
calcio tra celibi e ammegliati (que 
sti vultimi vincitori!). 
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PORDENONE 
Rassegna banelistica 

Ma scconda edizione, dopo quel 
la del giugno dello scorso amno, or 
panizzata dell'EnalFims, si é svolta 
i Fordenone in piazza della Motta 
la rassegna bandistico aperta a tutti 
i complessi bandistici della Destra 
Tagliamento. La rassegna, che viene 
realizzato sotto il patrocinio del Co 
mune, ha rappresentato uma specie 
di « piccola arena » senza nessun ci 
rattere competitivo ma all'insegna 
del « fare musica =: tutti i comples 
si, nom va dimenticato, coltivano 
questo guslo che non è esagerato 
chiamare artistico, nelle ore libere 
dal lavoro. Per tre sere consecutive 
si sono presentate sd un pubblico 
che le ha lungamente e calorosamen: 
te applaudito, la Società Filarmoni: 
ca di Pordenone, la società lilarmo: 
nica di Sacile, quella di Roveredo 
in Piano, la Banda comumale di Ties 
zo di Azzano Decima, la Banda co- 
munale di Vivaro, la Bando comu 
nale di Porcia, la società filarmonica 
di Valvasone, il gruppo musicale di 
Mieduno e la Società filarmonica di 
Valeriano, 


ERTO 
Un paese nuovo 

Se prima della tragica notte Îl 
Valomti e il suo lago erano meta di 
ammiratori che ne godevano la tel 
kexzza è né ammiravano la tecnica, 
agri questi stessi luoghi somo di 
ventati meta di un pellegrinaggio 
che non dimentica le migliaia di vit- 
time e la distruzione di quella ter- 
ribile sciagura, Ma Erto è comple 
tamente teso, con una volonià che 
non ha mai ceduto alle estenuanti 
nttese, verso la ricosiruzione: il nuo 
to paese, che sta sorpendo in loca 
lità Stortan mostra ommai in piedi 
le prime case, E di nuovo si sono 
ricomposte, per i visitatori che arri 
vino in questa località, le bellezze 
di sone uniche, come i boschi © i 
pascoli di Pineda e Sant'Devaldo. An 
che per le escursioni si sono aperti 
muovi tracciati che proprio questa 
ultima estate hanno ospitato mame 
rosi turisti. La nuova Erto sta rina: 
scendo con una capacità di ricetti 
vità turistica tra i mille & i mille 
duecento posti: quasi tutti gli abi- 
tanti possono abitare la vecchia cnsn 
© affittare la muova, con un notevole 
vantaggio alle maere risorse dell'e- 
conomia locale. 


TOPFO 
Dall'Australia per nozze d'oro 
Sono venti dall'Australia per ce 
lebrare le nosse d'oro dei penitori: 
un ritorno che ha valuto simificare 
più che una visita al padre © alla 
madre. Adriana, Lio con la moglie 
Elke e i figli Enrico e Liliana sl 
scono uniti si genitori Angelina Ton: 
neatti e Aldo Galapassi per festegela 
re l'ambito traguardo dei cinquanta 
anni della loro fambelia di orge. 
Non capita ceni giorno che figli di- 
Spersi in un mondo tanto lontano 
abbiano ln gioia di creare una gior- 
nata felicve come questa per gli am: 
zioni genitori. Aliri parenti sono ar- 
rivati dal Belgio e dagli Stati Uniti: 
un raro appuntamento nel piecolo 
fasce natale, E questo paese ha sen 
tito questa celebrazione come una 
specie di avvenimento comunitario: 
anche perché i festegsiati sono mol: 
to stimati e ben conosciuti a Toppo, 
Basti solo dire che papà Aldo ha 
alle spalle un passato di emigrante 
che l'ha visto per ben quindici amni 
girare, si può dire, il mondo intero: 
Belgio, Africn, Germonia e Austra- 
Ha. Alla messa d'oto celebrata per i 
coniugi Golapassi ha assistito quasi 
butta la comutiità finesama, 


PRAMAGGIORE 
Intensa attività locale 


E' stato approvato dal comsbelio 
comunale il progetto esecutivo per 
il primo lotto del lavori degli im: 
pioamiti sportivi Settanta milioni ac 
no stati stanziati per il nuovo cam: 
po di calelo, con relativi spogliatoi: 
quarantamila metri quadrati sono 
ommal proprietà comumale, nella 20 
na scolastica, e costituiranno lo spa- 
#60 per rispondere alle esigenze della 
gioventù. Particolare successo ha ot- 
tenuto anche quest'anno l'iniziativa 
del periodo di «ferie » per amzioni 
singoli e coppie in località monta: 
Tin 
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FRIULI KEL MONDO 


Ricorderemo questa visita 








i due gruppi di emigrati friulani, provenienti dall'Argentina e dal Canada, ricevuti 
ilal sitdaco di Uzline Candolini nella sala congiliare del Manicipio, {foto Pavanello] 








Festoso è iivo incontra 
venerdì ls agosto, dapprima pres 
so la mostra sede e quindi al palas 
zo comunale. Protagonisti soma 
stati due folti gruppi di emigrati 
provenienti dall'Argentina e dal La 
nada. Alle 11.30 il gruppo sudame 
ricano è ali ricewuto nelle sale 
dell Ente dal vice pe cside mule Rena: 
to Appi, dall'on. Barbina e dai con 
siglieri Mantis u Alberto 
Picotti, presenti fotogral e giorna 
listi dei quotidiani locali. Il gruppo 
forte d'una trentina di persone; 
era accompagnato dall'ing. Davide 
Scian vice presidente della Federa 
zione dei Fogsoliàra d'Argentina, da 
Federico Basso e Gilberto Bianchel 
rispeilivamente presidente e vice 
presidente del Circolo Friulano di 
Avellaneda-Buenos Aires con le con 
sorti signore Rosa e Ada e la se 
preti i dello slcaso sodalizio Ber- 
ta scian. Per il Fogpolir di Cordo 


sig 





Libero 








bu pure presente li segretaria Er 
mina Baibotti, L'ing. Scian in oeca- 
sione del 29° de mostro Ente ha 
penlilmente Hallo dono d'una pre- 
giata pubblicazione in quattro wo 
lumi sull'Arpentina che per cspros- 
60 desiderio di Ottavio Valerio, CCHI1 
siderata l'importanza dell'opera, è 
stata poi allidata tramite il sindaco 
Camdolini alla civica Biblioteca di 
Udine Dial canto suo, cel 
Circulo Friulano di Avellaneda, il 
presidente Basso Don il domo di due 
medasliie ha voluto esprimere l'ap- 
preszamento l'affetto dei friulani 
d'Argentina alle solerti è preziose 
segretarie dell'Ente Friuli signora 
Elena e signorina Luisa. 


Questo incontro ha voluta 
momiare una volta di più quel le- 
game affettivo, cordialmente fami: 
lire, fra i Fogolirs e l'Ente. È 
come le istituzioni sono fatte di us 
mini, quel legame si realizza e Si 


TRIT 


L= 


Alla Casa dell’emigrante 


Con la pin riva soddisfazione con: 
«talamo che la solidarietà dei mo 





stri emigrati è sempre viva e pre- 
sente a favore dell'opera che è 
sika rpsceniemente inpsgguralta a 


Sequals. Anche se compiuta, la Lar 
sa dell'Emigrante abbisogna sempre 
di so&tegno, nom solo per estingue 
re i residui impegni contratti pet 
l'arredamento, ma anche per alb 
mentare la « Fondazione Cesare e 
Agnese Carnera » che ha il nobile 
fine di niutare economicamente gli 
anziani ospiti meno abbienti 





In occcaslone dell'annuale incon- 
tro degli emigranti an (Cordenona, 
che questa volta È stalo particolar 
meme solenne per la conc amianza 
del centenario dell'emigrazione friu- 
lana in Argentina e KEY del 
«tro Ente, il Fopolàr «a Chino Erma 
cora * ili Montreal a mezzo del pro 
prio vice presidente Aldo Chiandus 
gi ha comssgnalo un assegno cli 
dollari canadesi 450.00, accompa: 
amuiti con una toccante lettera del 
presidente Carlo Taciani ad Alber: 
to Picotti che im la SRD silloge cli 
poesie « Dies irne pal Friùl» ha da 
Mpa aperto una sollossrizione a 
fawore di questa prima Casa dell'E- 
migrante costruita in Italia In pre 
cadenza lo stesso Picotti ha rice 
vuto dal bravo e solerte compae- 
sano Aldo Toso, vessillifero dei Se 
qualsesi dell'Ontario, la somma di 
dollari canadesi 220,00 a fronte d'un 
certo numero de sopraccitati va 
lumi da lui stesso distribaiti nel 
corso dei simpatici incontri ché 
sovente organizza in Canada con 
gli amici di Sequals. 


no 


Ecco l'elenco del penerosi soste 
nitori che Frioli nel Mondo ringra- 
zia uno ad uno compiacendosi par 
ticolarmente per le iniziative del 
Fogolir di Montreal e del caro ami. 
co Aldo Toso di Toronto: China 
Francesco & lamiglia, Antonio Los 
#25, Berta Bernardo, Aldo Fachin, 








Costante Pellarin, Giovanni China, 
Rodollo Bermardin, Gino FPellamn, 
Pinuta del Misiro, Bot Firmina, Bot 
Angelo, Bol Corrado, Giovanni Fa- 
trizio, Damietto Adrinna, Gissonda 
Di Valentin, Fabio Falora e Soodel- 
ler. 

Per doverosa è opportuna 
ASCA precisiamo & he la sottoseri 
zione aperla ccn «Mes iràe pal 
Friùl a registra al 21-81978 un totale 
di L. £68923M, 


(SLI 


Un grazie 
) # 3 È 
dall'Argentina 

Un ringraziamento toccante è 
pervenuto al presidente dell'Ente 
Fruuli nel Mondo, Qitavio Valeria, 
da parte dei diripenti del Gruppo 
lolelorsibco italiano di Villa Bal 
lester im Argentina L'occasione eli 
questa lettera è la commossa ricco 
noscenza per quanto Ottavio Vale 
rio, a nome dell'Ente, ha voluto al 
frire a quel gruppo: tipici costumi 
Imulani che, imdiossati da Inulani, 
sono filati all'apertura dei mom 
diali di calcio a Buenos Aires. Li 
honno mostrati proprio i dircitori 
del Gruppo Falcloristico italiano, la 
dr, sig.ra Giulinma Revelant (da 
Tarcento) è l'ing. Giovanni Chial 
chia (da Castione di Strada) con la 
loro figlia che indossava anche lei 
un costume friulano. « Sono in buo 
ne mani è li porteremo sempre com 
lo stesso orgoglio «d allegria... un 
grazie ancora più taccante per Ma 
enano in Riviera per il vestito del- 
la piccola che per noi ha un valore 
incalcolabillie: è stato confezionato 
e ricamato sotto la tenda! » 

Così scrivono Mario Plos, Rolan- 
do Revelant e Marcella Revelani 
csprimendo » questo ioelròo alla 
camento a tutto ciò che CD ricorda 
il astro caro cd mdimenticabile 
Friuli 








tbesti- 


dall’Argentina e dal Canada 


concretizza fra womini i quali nelle 
stette di mano è& megli abbracci 
degli incomtri come questi vogliono 
dirsi la simpatia, La solidarietà, la 
fraternità sempre viva e vibrante. 

Alle 12.30 tutta la delegazione è 
stata lamiliarmeente accolta in Mu 
nicipio dal Sindaco che è anche 
consigliere del nostro Ente, In pre 
cedenza era intrattenuto 
cordiale colloquio il presidente del 
Fogolir di Colonia Carova Fortuna 
to Rizzi che ha recato in dono al 
l'avv. Candolini um caratterisiloo 
oggetto dell'artigianato  cordobese 
ricevendo a sua voli dalle mani 
del sindaco due pregiate pubblica: 
zioni sul Friuli 

successivamente nella sala del 
simpatico  rendervnus 
ora al gran completo anche com la 
delegazione « canadese» di cul fa 
ceva parte il vice console italiano 
i Windsor Elio Danelon che accom. 
pagnava Mario Callavino & signora, 
Sempre di Vrimdsor, il prot. Anpe 
lici presidente della Camera di 
Commercio italo-canadese ed ex al 
pino, nonché un gruppo di comuni 
detto che Mario Colla 
particolarmente distinto 
come imprenditore di 
grane prestigio ricevendo in que 
aoccastone da parte del presi 
dente prof. Angelici l'aombita e rara 
onoricenzaficenza di socio delli 
mera di Commercio italo-cannidese. 
£ Un uomo = ha sottolineato il prod. 
Angelici « che onora con il Canada 
l'Italia e il Friuli». Ma nali ricor» 
deremo Mario Collavino, originario 
di Muris di Ragogna, anche per la 
Sua penerosa sensibilità verso il 
Friuli terremotato. 


IMI 





Lionello il 





amici, Va 
vino si è 
in Canada 


sla 








ALPI 





Gradita 


testimonianza 





dovere pub 


Buenos Aires 20, luglio 197 
Egregio Signor Presidente: 

la Commissione Direitiva ha 
unanimemente risalto di dare 
un particolare omaggio all'E 
te: « Friuli nel Mondo m 
Anniversario della sua Fonda 
Elome 

Nel contempo qui si celebra 
il MU" Ammiversano dell'arrivo 
ibei primi continenti di Emi- 
nti Friulani nella Repubblica 
Argentina 

Ritornanda per un momento 
il piissnto, noi ammiriamo que 
sii Uomini e queste Donne che 
Cm solo pochi amesi da lavoro 
lasciarono ke i 
Friuli e approdarono alla Lom 
tana Repubblica per fondare 
nuvi Paesi, nuove Città. 

Siamo milornalti con la mem 
rin al "Li & 
rimeramari.i del Loro siermbiciaà, 
del Li lavoro compiuto con 
imegazione 
quinei giusto e corretto 
che moi rendiamo un particola 
re omaggio all'Istituzione che 
[Rel prima [Rensi: 000 niletto iù 
Loro, mei Figli | ani, è nei Fi 
gli di questi Figli, all'« Ente 
Friuli nel Mondo 

Desideriamo che questo asia 
nodo a iutte le Nazioni della 
Terra e che si propaghi nel fu 
tura, Coriama «Friuli nel Mon 
dos per tutto quello che signi 
fica nel cuore cli ogni emieran- 
le, per quello che ha fatto per 
Ripr arto peer quello 












Pe 
I 


loro case, il lora 








passato per amo 












Loro e 
che 


farà ancora 


DARIELE 


ROMARINI 





Sellemmbre ISTE 








Dhae meo-ingegrieri «edili, figli di friulani 
cemigrnii in Argentina: Huso Joan Ri 
dinost {in alto] maîio il 13 settembre 
1353 e lnurcato il 2 munrzo 1978, figlio 
di Linda Del Zotto è Attilio Augusto 
Bidimosi; Uzo Cscar Paoler jin bassa) 
nato il I° agosto 1987 e laureato qprssio 
anno, liziio di Ardemla Basso e An 
tanka Palier (nativo da Cordenons), 





La CASSA [I RISPARMIO DI 
UDINE E PORDENONE ormal par 


larmiglia in Friuli & quelli dei 
lavoratori friulani emigrati 

nali mando. 

Frasso tutte la Dipendenze dalla 
CASSA, DI RISPARMIO DI UDINE 


che abbiano la qualifica di 
«amigratia possono rivolgera par 
dapotare i lara fisparnmi. 
mantenendo in valuta estera in 
appositi conti trattati nd un tasso 
particolare, denominati 





e 


tradizione raccoglie | risparmi della 


E PORDENONE, gli italiani all'estero 


Sede legale e direzione generale in Udine 


La Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 
per gli emigrati friulani 


« &onti in valuta emigrati», 

Le somme possono assare 
daposiale nella slessa moneta 
dal Pass i cui gli emégrati 
lavorano o cambiate in altra 
monia esiara convertibile 

La somme in deposito în ialî 
Snisciali conti — «senti cda ogni 
ipetà bancaria — possono assoni 
liberamente rtrasterite all'esterno 
a nagoziate in lire dal titolare 

del conio è da persona delegata. 
| giltadini italiani residenti all'estero 
possono invaca intrattenere 
“conti sseri= per il deposito di 


Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 


fondata nel 1876 


Apanata di Cita bn Lal: 


7 





pale Fioppo 
i serio di Canzo 





Viale Const 


Agenzia di Città is Pordencea 
M L-' i 






somme, sia in lina che in valuta 
asisra, nsgolati ai magliori tassi 

di mercato 

Tali somme possono essere 
ritrastarità all’astoro soma 
limilazioni o essere utilizzate In 
Italia dal titolare dal conio a da 
persona dalagaia 

Par qualsiasi ulteriore informazione 
ad assistenza, gli intaressati sono 
pregati di rivolgersi alla CASSA 

Ul RISPARRERIO DI UCINE 

E PORDENONE — Servizio rimesso 
emigrati — Wia del Monte 1, 
I360 ILelire. 
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uintristorie dal Friul 
4-La dominazion romane 


La paronanze di Rome sul 
Friùl ‘e durà tcoricamentri sis 
secui e miez (181 dev. d. C. - 
476 dopo d. C.). In tant timp 
la Regjon 'e vares vot di mudà 
dal dut la sò muse, e il stamp 
de gnove ziviltàt si vares di c]a- 
lu a ogni pit alzit, Invezzi, 
lassant di bande Aquile, Civi- 
dit e Zuj, si pò di che lis re- 
liquiis de « romanitàt » vignudis 
for de tiare furlane fintremai 
cumò, no son plui numerosis 
ne plui impuartantis di chés 
des riviltàz di prin. Di chest 


nol è di smaraveòsi: che un po- 
pul al scjafoi un altri e ch'al 
vadi a implantàsi tun pais fo- 
rest par « puartià la ziviltàt » "e 
je une di chés lujaniis che si 
scrivin sui libri di scuele, I pile 
rons foresc', par antie tan'che 
in di di ué, a' fastrin e a' fa- 
sin il lòr comut « il lér interes, 
sfrutant miòr ch'a puedìn lis 
risorsis dai siz quistàz, cence 
scomponisi di ce ch'al covente 
o ch'al zove es popolazione su 
gjetadis. 

I Latins 


in Friùl no àn fat 





lopo la « ballata della morte » del terremoto, questo antico cipresso vede final. 


mente sorgere qualche timido segno di ricostruzione. {Foto T 


Baldnssi - Pain) 


Ore di tornà a scuele 


je za ore di torni è scuele 


nenti si begnin PE — sensa o Fisso 
massime dai plui persui, si din da 


dai mif més, Lis maris, 
luz meris è 
di scove e di perzot par smandeli è 
sunaran cli gnose vite. 


L'istàt "e je duncie lade è cun je a' son ladia lis vacanzia 
al è Me il sium des scuelis indurmiztidia ti 


Ro si spiele 


blames e proviodi ce altri ch'al covente. L 
possi ali balvar i 


plui San Remigio, Squelirs è 
a iaci un'alire volte 
fà par pronti grima- 
is bideliz 2° spesstin a di 
ambbena che in dirt a' 





; lis lungis sornadis 


in hihi 


di libertà: par sqritbchsi lai 2ics: 
borcs cial: de citàr o tes compagnie verdia 

Eco, mi soi fermaAt a chali vie pa’ l'istàt une di ché scuelutia di polis inmnes: 
dis inl soreli e te jarbe alte, dulà che nome lis lisiantis a' davin un segno di vite, 
"e le nasside la porisiute che us presenti ca so 


Dai voi al cor, tal sito, 


Scuelute d'istit, Là sino che véi 


riarade, e ché vos? 
hessole, Soreli ch'al seralde 
cidine, qualchi lisiarte 
Tor a "tér sui miies, 


sui sclalins 

dapit de puarte. 

Scuelute d'isidi, 

cidine cidine 

di somel manarte, 
ALBERTO 


‘e Je alte la jarbe 
tal pre. 

Là sino i piduz 
che la pèscin? 

E chei primaluz 


ch'a corevin spiridz? PICOTTI 


ne di miei ne di piés di ce che dn 
fat i Inglés in Indie a i Spagnii 
in Americhe o i Francés in A- 
friche, A' slargjàrin Aquilée par 
ordin che ur coventave slargia- 
de, a' lavorà la tiare 
daùr lis bocjs ch'a vevin di man- 
tieni, a' viarzerin stradia grandis 
e pizzulis secontri che si presen- 
tave la dibisugne pai lòr trafics 
e pal moviment dai lor soldi, 
‘a implantàrin qualchi borga- 
de o qualchi «stazione dulà 
che ur interessave par resons 
strategjchis o ministrativis. Di 
duce chesc' lawors si pò di che 
nome lis stradis a' puartàrin 
qualchi vantaz ancje a chè int 
carniche ch'e restave simpri la 
part plui grande de popolazion. 
Cheste int no rivà mai adore di 
fasi un puest te direzion puli- 
tiche o ministrative, ne di vé 
un fregul di pés o di impuar- 
tanze tal andament des cjossis, 
ne di vieni scoltade dai parons. 
Aneje sul cont de difese militàr, 
i Latins a pensàrin nome par 
lor: a' rinfuarzàrin la lér zitàt 
di Aquilée, a' implantàrin une 
Fabriche di armis pai lr soldaz 
a Cuncuardie e qualchi «ca 
strum » ca e là, che in pratiche 
nol zovà mai a ferma o intardà 
lis invasions che si strucjàrin 
chenti plui tart. 

I sis secui e miez de domina- 
zion romane si puedin dividi in 
dos etis dibot compagnis: tai 
prins tre secui Aquilte ‘e eresse 
di popolazion e d'impuartanze; 
i Celtics, pòc disponùz a ada- 
tàsi a vivi di sclàs, a' forin pe 
stàz e talpinAz cence rimissioni: 
al fo sistemit un ordenament 
ministratif dut in man dai La 
ins; ‘e fo implantade une rét 
di stradis e su lis stradis a' nas- 
sérin lis borgadis e lis a sia 
zions »: dut par òrdin dai pa- 
rons e cul sudòr de popolazion 
local. In chei altris tre secui e 
miez, ch'al ven a iéssi dopo di 
Traianus ($ 117 dopo d. C.) il 
Friùl al fo simpri cjamp di ba- 
tae o parvie des invasione (ch'a 
scomenzirin sot di M. Aurelius, 
cui Marcomans c i Sarmatics) 
o parvie des ueris tra impera 
doòrs che a' cirivin di ribaltàsi 
un cul altri. I Latins no salvà 
rin il Friùl ne des inva- 
sions gotichis dal re Alari (401, 
408), ne da Atile (452), ne di 
tantis altris tampiestis barbari 
chis ch'a rivàrin chenti de ban: 
de di soreli jevàt massime tal 
ultin secul dal imperi roman 
ocidentàl. La dominazion roma. 
ne si distudà sun tun màr di 
mastériis: Aquile sdrumade, Zuj 
scomparit, des fatorìis implan 
tadis dai Romans, restàt nome 
qualchi non ca e là, di chei 
altris borcs o cjscjei e des stra. 
dis, juste qualchi memorie è 
qualchi vanzum ch'al tornà in 
lùs in chesc' ultins timps. A 
tirà lis sumis, i Latins a' lassà- 
rin il Friùl piés di ce che lu 
vevin cjatàt. 


tastrin 


déa 


USEP MARCHET 


LA CIADENE D'AUR 


Su la culine di Mont, par att 
tic, al jere un gran' cjscjel che 
la ocupave dute da soreli je- 
vit a soreli a mont. 

A jerin plazzis, toratis, puar- 
tis, muris, scjalis, zardins, fon. 
tanutis e dòs glesiis: ché di San 
Laurinz tal miez, ch'e je ancje- 
mò, ma ingrandide, e chè di San 
Bastian tal palaz dal Patriareje 
di Aquilee, 

Si conte che tes grandis oca- 
sions i siòrs dal cjscjel a' usa- 
vin a metifùr, in segno de lòr 
potenze e ricjezze, une lungje 
cjadene l'aur, cui al dis atòr 
atòr des muris, cui invezi nome 
de torate di mie. 

Quanche il cjscjel al è stat 
distrut, la cjadene ‘e je restade 
tal soterani, dulà che si dis ch'e 
sedi anclemò. 

Se di gnot "o vàis su chei qua- 
tri mùrs ch'a son restàz dal ve- 
‘p sintis a sdronde- 
ni ché cjadene sotiare e ca è 
là feminis e cavalirs ch'a cja 
minin ridint e saltant di une ci- 
se a di chealtre cence fevelà. 


LA DAME BLANCIJE 
E CHÉ NERE 


Viersa Dad, parsore Doòbis, al 
è un prat clamit « dal Comu. 
+, Si dis che sun chel pràt, 
ogni gnot, une biele fantate vi- 
stude di blanc, cui cjavei d'aur 
e doi vòi neris lusinz come dé 
stelis, ‘© bali e "e salti di une 
cise a di chealtre, d'insomp fin 
dapit dal pràt. 


cjo cjscjel, 


nl 
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Liendis di Buje 


Dulà ch'e passe a' nassin rò- 
sis di mil colbrs ch'a durin fin 
a l'albe, ma che no si puès cja- 
piesù parceche al podarés su- 
cedi alc tant a di ché persone, 
che a la sò anime. 

Invezi fra Urbignà e Ariul, 
daùr dal mùr di siòr Pieri, qual- 
chidun al à viodude une femine 
grande grande ch'e c]jaminave 
ben planc, vistude cun tune co- 
tule nere e largie largie. No fa 
seve nissun moto, nissun pas di 
plui svelt, ‘e lave drete 0 po "e 
sparive in tune nuvule di fum. 

Ma puùars chei che la viòdin: 
rivant a cjase a' ejàtin sigir une 
disprazie. 

LIS AGANIS DE LEDRE 

De rive dai Meux a Socostoc, 
fin su la Ledre, si viodeve dos 
Aganis che denant è daùr di 
chei fantaz e dai setòrs che a 
buinore a' levin a seà, a' salta- 
vin e a' balavin: qualchi volte 
tieninsi pes mans come dos nu 
tis matanizzis, fasint il « giro 
tondo », Une "e jere vistude co- 
lor cil e chealtre come rose di 
spiarsolàr; a' vevin i cjavei co- 
me l'aur e i voi color da l'aghe 
marine. 

Ti compagnavin vie cussì, ma- 
teant e ridint, fin su la Ledre. 
Li si fermavin, si davin la man 
e insieme a' saltavin ta l'aghe e 
a' scomparivin. 

Par un moment, cui che si 
fermavwe a viodi, al sintive come 
un sun di organo lontan lontan, 
po nujaltri. 

PIETRO MEMIS 
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GIUSEPPE MALATTIA DELLA VALLATA 
& far i prinz ire 


Nassbt a Barcis tal 1875 
zirà l'Italie cun ina lare ambulani. 
AI studia di bessi il latin, 
cullare 
britulis che po" si metè a vendi atòr 


il franc. il 
AI lavorà a Turin è a Salingen simpri tal curtls, 


ten di scuele, anciemb frut al 


alire pani de sé 
tes librpis © tes 


todesc e veni 


A Udin al viari une librarie dongie plazze San Jacum è i curt al deventà 


popellir tal ambient leterari. 
Torit 
fugo al los aneie sinlie dal so pais. 


to li sd scussg un freghenin strambute “e 
les iis pinsiz viestudis di ché filosolle monitagnole ch'e 


miche che si pani dute 
resto la sò carateristiche 


n Barcis im piene gri ande uere, 


late la sò part di militàr è di pro 


ie une anime fuarie e malinco 


Lis ste primis palsit furlanis a" vignérin for su diviars periodies, massime 


tal « Guittenberg = (1907-1908) e in « Willotte 
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Al siarà | voi par simpri a Vignesie tal 1948 


Vecja aria barzana 

Liet ‘a cusiva clalze e ‘a cjantuzzava 
penserosa una vecia aria batzana; 

coma anime ch'i sofr se lamentava 

de four la néif e al vini de tramiontana. 
Sentà sora una bancja un canaihi, 

dai vive turchins e cui cjavei rizzoz 

al scoltava... e po alzando al siò cjavili 
al dist in fra le dgreme e i sangiòz: 

— Mare, parcé lu vous te trina, greva, 
parcè cjànteta coma ch'a se wai? 

— Cjante um cjiant che a cjò pare 'a ge plaseva 


Na sia vé poura tà, pora canai! 





L'«Arco Alpino» a Cerro Veronese 


2 e il 3 settembre l'Associazione Culturale « Arco Alpino », volta a diffon: 
dere a livello popolare la comune cultura delle genti della nostra montagna, ha 
temuto l'annuale assemblea al Teatro Rosmini di Cerro Veronese incentrando | 
suci lavori sugli interessi etnlc, storici e culturali delle minoranee cimbrne che 
n stento sopravvivono nella sonda. 

Alla chiara ed interessante relazione morale del presidente dr. Alfco Mizzi 
ha fatto seguito un vivace dibattito cui hanno attivamente partecipato scrittori è 
personalità della culttira di varie regioni alpine. 

E” stata quinti effetivata una escursione n Ginzza (la cimbra Licizani c a 
Bolca, importantissima località per i mimerosi reperti Fossili risalenti a 60 milioni 
di anni fa. 

A iuuie le manilestazioni ha partecipato anche 
tanza in costume friulano del molio attivo Fopolir di 





una graditissima rappresen: 
Verona, 
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Pieri Zorut al ven-lr di antighe e nobile elisnde, I vons o' ferin hogn pa 
nomns: si Fewele di 300 cjampa e 7 cjiasis dome a Lonzan di Dolegne dulà ch'al masse 
il nestriì poete al 27 di diccmbar dal 1792 

Tra la sò inî si ciale biéifa omenue, bullo cal ministrà e tal poròà indenani 
lis robis, come che si ‘n' ciate di strampsa, squilibri: e barufane ch'è dn fat il 
pussibil par mandi a ren fo la proprietàt che intin, progpit il pari di sar Fieri, 
Ettore, al pensà a distrigile dute, lassant la famée in miserie nere, E sar Pieri 
fol jere di sigur chel com pratie di afirs par torni a mieti in sest lo Durtume 
dal vied, 

Pieri Zorut al passs duncle la sò inlanzie sui cuea di Loncsanm è il so prin 
meestri al fo il capelan di chel puest, Po' al siugtià n Cividàt è a Udin, senee paral 
tri chapà nissun diplome, e al Ninì innpiegit in Preture, Pal prant tbrigà di so 
mari al fast nome un frezul di militàr a Verone è a Milan sog Napoleon, Po 
al chulà un piuestut te Intendenze a Udin e tal 1807 si maridà cu la sò « Luckete = 
stabilinsi a Udin e punriansi diùr la mari e la sùr Caraline in tune puare 
ehisogre di une punire contrade di bore Sante Llszie che cum ‘e h ll so non 
In ché cjiasute al murì di un colp ai 23 di fevrir dal 1867, (Tal 15945 un bomba 
dameent al sdrumà ancie la chase, ma su ché ch'e dan Inisù ml so puest è 
je ancjiemò une lipide par memorie). 

L'opare di Pieri Zorut ‘e je micuete squasi dute tal sici « Strolics è», lunaris 
fietica ch'a ciatorin — massirite sul in prio — prande furtane, Il prin « Stroligli 
furlan s al vignifor inl 18M e lis séa publicazione a' lbrin indenani par 46 
Fieri Zorut, sense vi cui sa ce culture, al è considerdt tra i plui grane” è sauriz 
pactas diabetai d’lialie e il plui grant vernaczul «dial Friùl insieme a Ermia di 
Colobtt. Poete ide nature e de societit, lepri è mialinconie, al ciante il lsicl de 
campagne è | aspier comics de Îni, 

Al veve un gran esilio di serivi è in grazie di chel la so produzion ‘è Je 
stade un slavin, a voltis sfuarzade par spesseh a meti adun qualchi strolic © 
rigiavaà ale par staronzi la mesade. Paraltri le sò pulisie si insede la vite e l'anime 
dal popul furlan di ogni timp, di mòùt che cognidun, tal kiile, al pò ciatà una 
Schess di sé Un altri mere particulir al va a piro di Fieri Soru proprit cu 
l’abondiamze dai ski seri: e cu la coerenze dal so is al è contribuit une sore a 
la stabilisazion de lemghe furlane serite, ché lenghe dal Fri cemràl e di 
Udin (di une volte) che par merit so e dé Percude si preparave a deventi 
la debnitive boiné furlane. 








Se no ti mancjn béz 


Coi aglo, primtewere! 








Tu ds pavéis, rusignii, ròsis e 
[flors, 


tu ds sefirèi dar matine e sere, 





che al va spamdint odòrs: 





in fim dai faz tu ds du, 





se no I midnefn bd: come d 


[Zoni 











Robe dal cil 


A vi del ses gintiil, 





sés dute robe che ven-tù dal cil: 
sés zovinis, sés bielis, 


duc' quanc' us climin stelis; 





sis vielis e imperfetis, 


ts clamina dic” saelia! 


Une bale di onòr e di concet Il strolieut 





M santuario imariano di Moisteannto, presso Gorizia, attualmente in territoria 


jugoslavo, A esso salgono, spinti dalla comune fede e da un'identica volontà 
ili pazilica intesa è di feconda collaborazione, pelbegrini italiani e sloveni, che 


Jessini di Plet, la gnot di San Martin, Par ume flabe, e pùr dibot a ‘store 


sibr Jacun, plen di vin, mi sipare miò fi tal strolegd; 


e al va in brit di violis e s'e sore 


al s'intopà tum cejoc di meli sant. 


— Sergonziti! — j dist — vald a durmi, 


co al pò plantà question cui so papà 


caratel ambulanti! E cui lu crodarès? Chest hardessél! 


— Verameniri in ds sin biel ce di — 
chel altri j rispuindè — 
ti che fu sés il dopli pien di me. 
. Gel, sidr temerari, 
rispetta un nostro pari... 
La bale che si cjape là di Piet 


te une bale di onde e di concel! 


(Foo Altran) 


Una veduta d'insieme di Gorizia, dall'alto. 





vidi il futitr cun tanie precision 

che i siéi promosties sclàpin um ciavél 
e al si fds di granc' pas un omttenon. 
Furturdt i Friùl, che a ume mé miari 
ji lassardi un riléf di buine scuele; 

e i paàsteros diràn a niiò comfuari 


che fir dal zoc ‘e si è tafdi la stiele. 


Co Ah scomenzin... 


Mi fds propit pietdt 

ché phùare Amastaste; 

cui biel fl6r da Vetdt 

ud-vot f è manejdi l'omp di apoplessie; 
tal indoman | è fate 

promission il servent c'ume lantate; 

e ‘ste matine 

fé muart il cjan di ritenzion di srine. 
Piardi in vot dis marit, servent e cian! 


Si vidi che co scomenzin ven datitman! 


A jéssi in jè... 

— Pieri, — simpri mi dis la biele Mie 
par chel to estro mat in poesie, 

‘ pafjarèés miez mont a jéssi In ie... — 
E jo, in grazie di chel so no sai ce, 


lu pajarès intir a jéssi in jé. 


Nasicadis 


AI sarà cirche um an 

che "! è sposdi Tomine sior Bastian. 
'L orès che il matrimoni los tajdi 
parceche a la sposine i Puzze il idr... 
Dome cumòd lu sa 


dopo tan’ timp che jé si fas nasd? 


non si seniono per nulla divisi dalla ironilera. 


La mostre 

'E dis che à trenicàn am siore Viole 
e d'n mostre sot quarante, 

Ma dui sta in relazioni vés di savé 
che la femmine in né 

à passion di mostri 

di plui di chel che è. 


Nuje ce scerei 


Je invidade la biele Mariete 
a ur gran fiestin di lis e di etichette; 
ma la sò mame no dl lasséle Ii 


parceche no è piui nuje ce screi.. 


Un omp plen di furtune 


L'altri an '! à viari negozi sibr Naddl, 
e in né al ciate dopli il capitàl: 

za cinc més une gruesse ereditdi 

| dà puartit-dongfe un stdi; 

po ‘|! dà vinti dodismil ducdz al loi; 

e finalmentri sabide di gnot 

s'inneò sò muîr in te Medune,.. 


[sal mo nancjie un omp plen di fortune! 


Bigot e maldicent 


Ln ciart side Imoceni 

bisot e maldicent 

al jeve in presse in presse 

al pije la prime messe, 

po dute la matine 

è in zir par chei altdrs 

pestansi il pet e distrigani coronis: 
nol fis altri che tird-j© Crisc' e Madonis... 


Dopo pustàt al tire-jàù tabdrs! 


{Foto Skolnie) 
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Dino 
Virgili 


Su pal troi di Cjarandon, Gu 
ri «i flermave a chalà, Une cjase 
viere come ché di Cleve cun 
chei voi dal puarti awiart e il 
colombàr e ché mede eterne 
parmis, E il soreli sul pat. E 
une temenute come Nita 
cjante par cjase: un don di Diu, 
di ringrazcalu par dute la vite; 
e po' | fruz, a implenà di ligrie 
la cjase e la pàs dal Signor sot 
i cops e jù pe Cleve... dulà ch'al 
rive il sun des cjampanis dal 
pais e alore la Cleve "e je ple- 
ne di ligrie cjantarine... 


che 


Ciampanis e fruz e soreli... E 
insomp, lajù, lontan, il màr... 

Une di, di frut, mi mostràrin 
insomp de mè tiare un rivoc di 
celest a fil dal mont cul soreli 
parentri: mi disèrin ch'al è il 
mir, Tante aghe, cil e aghe... Jo 
no savevi: ‘o vevi viodude do 
me l'ache sot dai cuei dal gno 
pais e i fossài fluriz di ziis di 
aghe su par là e i rivài dai 
cijamps stelàz di margaritutis 


Tra j fundadors di « Risultive » al è& on 
lurlans. 


sienilicatila di ché conesele di 


ciapin deniri dut ce ch'al è scrit, “e 


je mole di un erant ib 


pecsini im clai raprsentanei plui 
Dute la sò puisie, e par puisio "o 
di irut, 4 À vw 


il ci cli Int si pò vai, par sie, sial prim di mami. è» 
La si sensibilitàt, la sò bemghe vive e luminose, la sò preparizion culturàl lu 


bixghin tran è motors nostrana di agni limp, che 
AJ è ss il prin romane de leterature furlane 
Chiandetti - 


Udine 1987: 11 ed 









«La Panarie è, 








spoonde cd 
Lia puisila n” 


bn 


lr, a' vegniîn pun 





Wire cite mralie; 
beterature lurlane che 
son mecwetis tal libri « Furlanis =, cd 
Pai scwrlirs dal Frilil al à promthî « La biclesiehe è 





fi plvi a° miertin l'agràt dal Friùl. 












’ L'aghe dapir lo clewes il cd, 

Reang} « Oreritaro conte dii imio 

rss, dee soglie dit ani er APOFMI 
ni Mass dina gia Aria dite di 










» (Ah. Ciceri) 
le «ladim a vigni-lur im 


j «lor 


a Risultive = 
dulîin che i Frur 


Liglim 1454 
2 ne diomi 


dr par man, cun tante graziute. a fromià la serinure lurlane 


© a ghdi lis primis posalis de nestre lelera lune 


E je di Dino Virgili la ricolte di cianz de Resistenze « P 
agn la direzion dal boletin de Filo 
a Sarsét al vif e al 


c Gi ‘e |e stade par tipi 
AI è de classe dal ‘2 


missili 


i mimi fopoalàrma » 
ga ot la napra 


ip I dine, SIMO 







inse 


presint tes pivi qualificazlis mantlestazions di culture furlane. 


Il cil tal CÙr 


blancjs tal Ron e jù pes Ango- 
riiz e il Fradifen sborfàt di ro 
sis, e il Boscut di Fascolet cu 
la tiare crote sfodrade a blanc 
dii cisignoces di prime viarte 

Al jere come cumoò... a cjalàti 
tai vbi, Nita! 

A voltis si sint pardabon il 
cil tal cùr. 

I Clevis a' lavoravin saldo tal 
ciamp gnùf cajù, cul soreli su 
la cope. A' sgjavavin la tiare tu- 
ne urzze acanide. A polsawin un 
lamp cui braz sul mani. A' sa- 
valtavin tal soreli la tiare, 

- Chéi lì ti cirin i béa!.. — 
a «disevin la int cul voli suspie- 
Los. 

Ancje Rosute ‘e jewawe di 
prin di e jù cun lòr cjantuzzant 
ch'e sameave inemorade, I bis 
grane cuintri il celest in dentri 
dal cil: Cuesim grant al tienive 
il vuarzenon, daîr. 

Al jere za grant il sorc e al 
flapiwe lis vos a cjantà paren 
tri: al jere vignùt cjalt adore. 


Ii chestis bandis... 


Ch se une di "i hornds ali cliestiz bandis, 
chest cil e cuéi e dulinsomp lis monz, 

'o cognòs duc' i trdis des més culinis, 

il Spiz di Mai a ret dal gno pais 

Cali, storis!), lis ròis, il dolz avril: fo, frut. 
Tal paîs di eno pari e di mé mari 

‘8 Je une cjase viere sol il zue 

cui cipres iti Cie tal Brdili, il Rote 


e i orz in rise e | poi dilune da l'aghe... 
AÎ è il curtil cul mordr grant, il cil... 
AI è, quan'che si à voe di vai 

e di muri, ancjemò il prin di mé mari, 
e po fermuasi a scoltà il risignii 


è l'aghe penfri 1 poi dapii la clever 


co o tornardi di frut tal gno pais, 


piligrin sun tun cjir, o a più, d'avril... 


| 
d ritiri di dilizie un'alire volie 








e S- 





Ogni anno, nel mese di agosto, sl svolge la fambosiesima Sagra dei Qeei n Sacile. 
Ecco una particolare immagine di una recente manifestazione. 


(fato Fabrizio - Sacile) 


Il vieli al veve cjalàt il Pigna 
rùl di Pefanie e al diseve sim- 
pri ub'al veve di vieni sut. Al 
jere za sul, ce no! 

Rosute ‘e vignive fim caju dial 
Luri a cjoli aghe cul mus e il 
cariolon, e intant Guri o qual 
chi altri j viemive incuintri a 
miere rive, A' spietavin la ploe 
a bagnà i cjamps flapiz, a' sta 
vin fin sul tart pai cjamps e 
tornanti, la sere, a pit o sul ejàr 
dal ten a cjantavin di ligrie 0 
cence peraulis: lis peraulis lis 
vevin i grîs... A' tornavin cui fas 
di jarbe sot i braz, Rosute cu 
lis bissis di tale tai cjavei. I 
ciàrs a sameavin di fròs e ro- 
sia la strade come une scejar- 
nete di mai: a' lassavin une fe- 
rade di bonodòr, dar... 

Ancje il brancart come il prin 
di mai al vignive si dut inrosit 
e plen di veri che jere fie- 
ste, cu la zime di vert sul por, 
c al jere il bal sul flum la sere, 
ea fasevin la scjarnete es fre 
latis dal pais... 

Cumò al palombave il foi 
ment, imò luzint di vert paren- 
tri. Il vieli passant dilune i ré- 
mis al cjapave une spie tes 
mans: il gran gnif al jere d'aur, 
Alore bignave seseli... A San 
Fieri a' slusignavin lis sésulis, 
a batevin lis sialis fin lajù dal 
flum come un sturniment di 
cioc. E po' i balzirs inzuchîiz 
tal soreli. Lis fantatis pognetis 
ta l'ombrene si lassavin imbras- 
zi cence di muje, cui voi insu- 
mix, 

E il Luri turchin, tun slusi» 
gna infinit drenti dal sprisul di 
cialt de riviere. 

E po a bali, Come une feste. 

Intant "e ingranive la ine su 
pai roncs di Cleve e tes braidis 
abas, e dilunc da l'aghe, vie in- 
somp de stradele dai Lanzins, 
a puartavin a stagnasi i tinàz 
sprideliz, pe vendeme, O ancie 
tor dal poz, in plazze. 

Fieste de tiare in ambdr: la 
man cli Diu su la tiare dai u 
mign. 

La sere, dopo vòre difùr, in- 
tant che i frutaz a' distrigavin 
lis vòris di cjase, Cuesim cu la 
schene tor de vere dal por al 
tignive-sù il rosari a fuart. Guri 
al rispuindeve te stale tor lis 
vacjs, Tavin tal sedim a svuan: 
già, Minut sot la lobie a tazzà 
i lens o a fà snissil, Rosute tai 
cor dai purciz o tal gjalinàr: 
po' a' cjantavin a Fuart lis lita: 
niis, Cuesim inzenoglàt devani 
dial infinit dal mont, 

A' sunin avismariis lontanis, 
si dismovin lis besteutis dai 
pràz e a' tachin a cisicà. Sinti- 
stu ch® bave di bonodòr? Mar 
rie Vergine des montutis e des 
montisclis "e passe-jù dilune dai 
trois cui piduz di rosis. 

«Ave Marie, grazie plene... ». 


|A 
[Se 


FRIULI VIVE 


una prima- 
pirui Lost 


Giugno, dopo 


Wera capricciosa ws 


«tentata, ha portato il sale 
anche an Salisburgo, la città 
austriaca della musica clas 


«ica, Lon la prima domenica 
gli Questo mise, si È {psi La 
presso il musco della 
drale, la mostra itinerante 
« Friuli vive = che nel maggio 
del Ti era siaila inaugurata a 


cotte 


Dikensteln, pics Vienna. Do 
po altre tappe è arrivata a 
Salisburgo dove si fermerà 
per quasi quattro mesi. Eeco 
il biglietto do È 
sinto offerio ni 


che è 
visita 


visita 

mmealti 
lori provenienti da ogni parte 
del mondo. 

«Non mancate di visitare, 
dice l'appello im tedezs i, im 
francese e in inglese è difluso 
in tubi i circoli culturali della 





clità, il “"nmuscoa del duomo 
dov'è installata la 
speciale “Friuli wive”. 
rerele meravigliose opere d'ar- 
te, le testimonianze «di una 
grande cultura, ma rimarrete 
anche stupiti dall'ottimisma 
degli abitanti di questa regio 
fe così gravemente devastata 
dal terremoto del |97è La 
aperta fino al 15 
ottobre, Venite, probittate di 
quest'umix n sd eccezionale cc: 


MOSSE 


Armani 


CiSSsEesrmaa dL 


casione x», 
iNustriaci e Ledeschi, imglesi 
© americani hanno commen- 


Lato, vedendo reperti del 
l'antica Aquileia, l'orelicena 
sacra delle chiese, il (Cristo 


mutilato di Gemona e i deli 
enti dipinti della scuola ve 
neta, la tragedia che ha cal 
pito il Friuli. 





La barache 


Alore i mici coparis Laure € 
Toni a' stavin lant a Tarcint cu 
la màchigne, e a di un pont, 
ch'al pluvive che Diu la man: 
dave, a" viòdin sul ér de strade 
une femenute in etàt che ur dis, 
cu la man, che si férmin, 

Si fermin, e la femenute ur 
dumande se la montavin sù su 
la màchigne, e se la puartavin, 
par grazie, fin a Tarcint. 

« Duli viiso? », 

«A Tarcint ». 

« Ma za "o sin a Tarcint ». 

« Ma jo "o voi a Cisèriis ». 

« Alore vino di puartàus a Ci 
SÈrlis? =, 

« No olevi séus di disturp ». 

No lawe nancje a Cisèriis, ma 
a Stele. Ur al à dit ai coparis 
biel lant a Cisèriis: ur à dit: 
« 0 soi stade a Udin tal ospe 
dal che mi An metùt un bust 
par indurimi la schene che no 
ten plui. ‘O soi lade e tornade 
cu la coriere a, 

« Alore ‘n vés di là a Stele? a, 


«Sì, a Stele a, 

a Séso une taramotade ancje 
vo? =, 

« Cemiùt, mo ». 

« Véso o no véso la ciase? », 

« La vevi, ma mi è colade pal 
taramot, e alore ‘o hi at&t par 
un pòc sot ‘ne tende. Ma "o vevi 
la schene che mi dulive che pro 
pit no resisievi, e cussì 'o &i 
scugnit spindi un béz par fà. 
mi fà sù une barache a la buine 
cun tun solîr sot vie par parà. 
mi de umiditàt. Qualchi frane 
lu wevi, chei che mi mancjavin 
m'ai à imprestàz une buine per- 
some ». 

« Ma no véso stàt a viodi in 
Cumune a Tarcint se us davin 
‘ne cjase prefabricade o un ru- 
lot? =. 

# '0O soi stade, ma no jerin ri- 
vadis, e alore no àn podùt di- 
mi nuje ». 

a Cumò a° son rivadis ». 

« Mi àn dit che cumò jo ‘o 
hi za la barache». 

MENI UCEL 
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Foucs par barba Carlo | 11 Cjant dai Cjanz 


JT lu jòt in ché not, il barba 
Carlo, tal lusour da li' cjandeli' 
e i bebéi da l'Albar di Nadal 
ch'al implenava la sala. AI veva 
tal brac, infagotàt tun scial, gno 
fradi picial, ché al era giùt a 
cjapàlu su da la cuna a miegia- 
not. 

Al era dome lusour di fioue è 
di cjandeli', e il barlumà4 dai 
nestris voi di canais mai pi con- 
tenz d'in chè not. Duc' i Nadài 


da la mé vita a' si disténgin do- 
po di chel i gjuldùt ta la cen- 
gela da la cjasa. A' mi ven da 
di cengla parcé ch'|" fevèli dal 
barba Carlo ch'al veva par padis 
il mont, come tancju da la ne- 
stra gent, mai boen da vé cjera 
ferma; ma pic’ a' forin come 
lui ch'al geva, al steva via un 
pe, po' ai cjapava la voa dal 
fogalàr e al cugneva torni. 

Di Edimburc, Svdney, Bru 


EEE _——r1r1 e 


I MIORS 


Simpri babant riuart al taramot, 

Vitorio al dis, te tende di un Busot: 

« Tal puest di chei ch'e An stàt dute "ne Viarte 
par diur ai sinistràz une cuviarte, 

‘ne cuzzine, un capot, ancje dopràz, 

doi dis e ju varès duc’ contentàz ». 

«E jo, s'o fòs stàt jo, chei puars bedz », 
al dis Juchin, « ch'a spiétin un sotet, 

in uz duc' lu varessin, cul Jòr jet », 

«E i viei», è dis la Mute, 

«che in uè no san che fiur ‘ne pastessute 
che par voltile ur ùl ‘ne setemane, 

duc' la waressin "ne bocjade sane ». 

« E i operaris, duc' il lor lavòr », 

al dis Grivòr. « E sù par chei pais, 

Biliris, Samardencije, Stele, Cuje, 

dulà che in uè no si rileve nuje, 

la int, chei quatri pòs che ur mancje dut, 
a' podaressin séi tal cjalt, tal sut ». 


s« E jo», Carlin al dis, 


« sò Pos chel che lu clomin Cumissari, 

ai fruz no ur mancjarès il neressari », 

« E jo, se President », al dis Nozzent, 

« si zovins il lèr just divertiment ». 
Menut, che fin al pont al à tasit, 

j disin: « Tù, Menut, che tu ds sintàt, 

ce ditu a chest proposit? , a Chest ‘o dis: 
cirìn, amis, di no séi duc’ dot&rs, 


di no sintizi i miòrs =, 


Le tradizioni di un Friuli che noa irammanta, 


MENTI UCEL 





[Cartolneoa - Uxline) 


xelles, New York a' réstin i' sé” 
cartulini' parcé che lui al si fer- 
mà a New York, e no j' restà 
rin cu la brama incindiosa, 
quant ch'al murì dibot a colp, 
da no essi rivàx adora a viér- 
giai dome par un moment la 
puarta, ch'al jodés il siò foga 
lr impiàt denant scompari. 

A' erin tai siò colours, quant 
ch'al piturava, simpri messedaz 
il turchin e il ros ch'a si smo- 
leavin in clir, come lenghi' di 
flama; e al veva un gran estru 
da piturà, encja se ce ch'a' ve- 
va cioncjàt la sò vita al era stàt 
il clàut di gno nonu ch'al lu 
veva distolét da ché strada e 
mandit a scuela par ch'al de- 
ventàs ale fitri. Lui al era scjam- 
pit e al veva imparit bessoul 
a piturà. 

Quant ch'al tornava di via, al 
puartava li" stradi' dal mont cun 
sé, ma al impiava la cjasa e la 
vila, ché a' nal era bon da se 
puarti che la gent "a s'incja- 
drumis, e tanti" volti" al seri- 
veva puislis par scantinà l'aria 
suturna ch'a glutiva duc" mas 
sima ta li' stagions lungj' dal 
freit. E al si prestava par ch'a 
na colàs nua da li" usanci' ve 
ci, par ch'a restassin simpri ce- 
mont ch'al li' veva pensadi' bel 
stant via, a cost di viti" e di 
stravédis encja, come quant 
ch'a era la vila cencia predi e 
a' na podevin fà la procession 
di Winars sant. No che lui al 
gés massa in glesia, ma Diu al 
si slargiava sui siò sintimins e 
al lu preava cul voléj ben a 
la vita magari ledrosa — è 
a la pont. 

La prucission di Winars sant 
al la fasé lui ch'al vigné four 
di glesia cu la crous: a colp "a 
si dérin dongja duc' e a com- 
parì la vila impiada di lumins 
di un balcon in chel Atri. Da 
vour di lui a' s'inviàrin da la 
banda dai Griés e, come ogn'an, 
di lh da la Miduna, a' ardevin 
li' crous di lùs sui pràz da l'A- 
von e di Robanis, bel ch'a cjan- 
tava la gent, davour di Gjobe, 
i salmus di Setemana santa, è 
Crist muart a' lu preàrin tant'ceo 
sa fos stàt il predi e no il bar- 
ba Carlo ch'al veva fat ‘na roba 
four di cjarcàda, E pur j' crét 
che, quant ch'al muri, bessoul 
di nò e cencia nua dula poà i 
woi, j' cròt che Diu ai vepi fat 
barlumA ta l'iltin, i lusouirs di 
ché prucission e ch'al si sei im: 
piùt il fopalar cu li' flami' ros. 
sl' e turchini". 





Cussì a' mi tocja pensà, par 
ch'a mi samèi ch'ai vepi dulùt 
mancu la muart. 

KUVELLA CANTARUTII 
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Ne 

Tanche un miluzzir tra arbui di bose 

al è il gno madòr tra i 'zovins. 

La gran voce ch'o vevi!... E mi soi sentade in ché ombrene; 
la sà pome ‘e je dolze pe mè bocje. 

Fo mi à ment dentri in te cjase dal vin 
dulà che si lei su la tabele AMOR... 
Daimi fujazzutis di de passe, 

tiraimi sù cun pomis, 

che jo mi sint tant malade di amòr... 
La sò man zampe mi è sot il cjaf 

e cu la drete mi strenz dut intòr. 


Lui 

Jo us scunzuri, frutis di Jerusalem, 

pai cjavrui e pai cerfs des campagnis: 

no stait a dismovi e a svei il gno amòr, 
lassaile ch'e duarmi fin ch'e ùl 


SECONT CIANT 


Jè 

La wos dal gno madéri... Vé ch'al wen, 
saltant sù pes mone, 

salturzant vie pes culinis, 

Il eno madòr al è tanche un cjavrùl, 

come un pizzul di cerfs. 

Ve ch'al è "za dar de nestre murae: 

al sta cucant pes balconetis 

e spiant pes busis dal mùr. 

AI tach A dîmi: 

Jeviti sù, la mé amie, la mè biele, e venmi cà. 
Mo viodistu che dal unviàr ‘o sin za t0r, 

e il timp des plois al è finîit e sindilàt? 

Ch si vibt a butuli la taviele, 

tornàt ‘l è il rusignil, 

pe nestre campagne si sint zizisuci la toriorele 
Il figàr al bute Fùr lis Mors 

e lis vîz in fluridure ‘a spandin nasebon. 
Jeviti si, la mé biele, e venmi cl 

Colombe mé, che tu stîs tai forans des cretis, 
tes scuindarolis dai prebinos, 

fami viodi la t5 muse, 

fami sinti la 16 vos, 

che dolze "e la tò vos 

c hiele ‘e je la tò muse 


Je 

Ciapainus lis bolps, bricait chés bolpaussis 
ch'a puartin dan sù pai rones, 

sul fluri da lis vix. 

TI eno madér al parten a mi e jo a lui, 
lui ch'al pasture tra i ‘zis. 

Prin ch'al tachi a sofla il ventisel de sere 
e che si slungjn lis ombris, 

torne indadr gno madbr... 

Tu mi semeis propit un cjavril 

o un pizzul di cerfs su pes mons di Beter 


Jé 

Tal jet, tal sium de gnot, jo lu cir, 

chel che | vuci un ben di vite: 

lu cir e no lu cjati. 

« Alore ‘o jevarai, ‘o larai atàr pe citàt, 

Es plazzis © press «tradia: 

‘o cirarai chel che j vuci un ben di vite ». 
Cirùit lu èi, ma no lu ài cjatàt, 

Mi àn cjatàt me, invicit, 

lis vuardiis ch'a zirin pe citàt. 

Ur domandai: « Lu veso vidot 

chel che j vuei un ben di vite »? 

Lis veri juste passadis che lu ài cjatit, 
chel che j vuei un ben di vite. 

Mi sail butade intor e no lu mali altri 
fintrimai che no lu varai tiràt dentri 

te ciase di mé mari, 

te stanzie di ché che mi à mitude al mont 


Lui 
Jo us scunzuri, frutis di Jerusalem, 
pai cjavrui e pai cerfs dai passone, 
no stait a dismovi o a svei il gno amér; 
lassalle ch'e duarmi fin ch'e il. 
(2. al continue) 
(Traduzion di Aldo Moret) 
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Un impegno necessario in Europa 


L'immigrato rischia ancora di essera emarginato nell’organizzazione del lavoro 


Il movimento migratorio italiano 
accusa da tempo i sindacati di non 
essere riusciti a sensibilizzare le cen- 
trali sindacali dei Paesi in cui l'e 
migrante è venuto a trovarsi. Al com 
gresso sindacale di Amburgo su sci 
cento delegati della Germania, due 
sdllazto rappresentavano la pustar 
bwiter », cioè gli immigrati dagli al 
tri Paesi. La richiesta che siano eli 
minate iutte le discriminazioni e le 
disparità legislative e comirattuali, 
di principio e di fatto, si affida al ri- 
chinmo morale dell'uguaglianza fra 
gli uomini, alle direttive convenute 
inernazionalmente, n strumenti le 


a cura di 


FRIULI NEL MONDO 


PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


LUCIANO PROVINI 


L’INTEGRAZIONE SINDACALE 


gislativi precisi, ma anche e soprat 
tutto alla crescita di consapevolezza 
politica nuova ed al maturare di mo 
li più competenti nel movimento sin- 
diacale. La presenza delle Federazio 
mi Coilk-Cisb-Uil in seno alla Confe 
enza europea dei sindacati, la ca 
perazione nelle conferenze interna: 
zionali sull'emigrarione e dell'ILO, 
le relazioni bilaterali con alcuni sin- 
dacati dea Poe di emigrazione 
transoccanici non sono servite sino 
ra sud esaudire le richieste. 
Guardiamo alla integrazione deali 
emigranti nella socicià di accogli 
mento, La vera integrazione ha il 


Notizie per tutti 


lovoratori autonomi 

Ai regimi francesi è belgi dei « tra 
«ailleurs non salarits » (lavoratori 
mubonaimi, cioè coltivatori diretti, 
artigiani, commercianti) non si ap- 
plicano i Regolamenti della Comuni 
tà Europea. Infatti i regimi francesi 
® belgi sono del tutto distinti da 
quelli dei lavoratori dipendenti, Per- 
lanto i peniodi assicurativi accredi» 
tati in qualità di lavoratore autono 
neo nei citati Faesi non possano es: 
sere utilizzati ai fini della conces 
sione di una pensione italiana. Ne 
consegue che, non essendo operanti 
le clausole dii riduzione © di sospen- 
sione, previste dal Regolamenti del 
li Cee, la liquidazione delle pensioni 
straniere a carico del lavoratori au- 
ionomi non ha alcuna infinenza sul: 
la misura della integrazione al trni- 
lamento minimo delle pensioni li: 
quidlate a carico dell'asstkcurazione 
sbblipatoria italiana. 


Pensione belga 


Dal primo gennaio 1977 le pensio 
ni di vecchiaia e di riwersibilità im 
Belgio vengono liquidate non solo in 
base alla contribuzione eflettiva e fl- 
gurativa accreditata sul conto indi 
viduale, ma pure in base ad un nu- 
mero aggiuntivo di anni determina 
to in relazione alla durata comples- 
siva dell' assicurazione dell' interes 
agro, 


Aiuti australiani 


Il governo federale australiano ha 
deciso di finanziare un cesieso pro» 
gramma di servizi per gli immigra- 
ti. Per la prima volta nella storia au: 
siraliona il piano è stato presentato, 
altre che in inglese, in nove lingue, 
tr vi Vitaliano, ll costo del nuvo 
programma è di oltre 50 miliardi 
di lire e si aggiunge ai 53 miliardi 
già in bilancio per le provridenze 
a favore degli immigrati, Il governo 
ha accettato questi quattro principi 
di fondo, Primo: tutti i membri del- 
la società australiana debbono avere 
unzali possibilità di realizzare il lo 
ro potenziale e debbono avere u 
mule ncccsso al servizi sociali e alle 
previdenze. Secondo: tutti i citta» 
dini d@&#omò conservare senza pro 
giudizi la loro cultura e incoraggiare 
a capire e abbracciare altre culture. 


Terzo: le necessità degli emigrati 
debbono venire soddisfatte median- 
te speciali servizi e programmi per 
consentire loro uguali condizioni di 
partenza. Quarto: i servizi ed i pr» 
crammi speciali per gli Immigrati 
dovranno essere preparati € realiz» 
enti con la poricciparzione degli in- 
teressati che dovranno venir inco 
raggiati a gestirsì in maniera auto 
nana. 


Pensione di onzionità 


Con 35 amni di contribuzione, a 
qualsiasi età, cumulanda i periodi 
assicurativi italiani con i periodi 
stranieri (Paesi convenzionati) Lo 
Inps liquida la pensione di anzianità. 
Questa pensione non viene conces 
sa a chi presta attività lavorativa 
subordinata in Italia, mentre wiene 
concessa se il lavoro è esercitato al 
l'estero. 


Contributo regionale 


La legge regionale, che prevede un 
contributo sull'omere del riscatto 
per periodi di lavoro all'estero da 
pagarsi all'Inpa, non ha effetti pra 
tici in quamto gli uffici regionali mom 
hanno provveduto ancora a stipula- 
re la convenzione con l'Inps. 


Distacco all'estero 


Un dipendente di un'impresa ita 
liana, distaccato in un Paese conven. 
zionato per un anno, rimane iscritto 
nell'assicurazione italiana e la sua 
impresa continua a pagare i contri- 
burti in Italia, 

Questa speciale autorizzazione può 
essere ottenuta anche per il secondo 
anno di distacco. Qualora il lavora. 
înre distaccato sia pensionato, non 
è sottoposto alle trattenute sulla 
pensione, 


Assegni bancari 

Gli nsseoni bancanm emessi dagli 
enti previdenziali italiani per il par 
amento delle prestazioni — come 
gli assegni circolari è titoli analoghi 
— possono circolare soltanto in Ita 
lis e il loro invio all'estero, amchée 
per errore, costituisce illecito valu 
tario, che, se superiore a merzo mi: 
lione di lite, può considerarsi anche 
illecito penale. 
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significato di una reciprocità degli 
scambi che si elfietiuano a livello dei 
modelli di comportamento ira co 
munità di accoglimento e comunità 
immigrata e, presuppone, oltre al 
raggiumgimento della parità dei di 
ritti, anche è soprattutto la predi- 
sposizione alla partecipazione piena 
e responsabile dei migranti a tutti 
i livelli della wita sociale e della c& 
munità di accoglimento, ivi compre- 
so l'esercizio dei diritti civili, por: 
tando così nella gestione di questa 
sbcieli il proprio contributo origi: 
nale. 

In una società dotata di una cape 
rienza millenaria di migrazioni, inse 
rito in un processo politico di unità 
«dell'Europa (dove i diritti civili pie 
namente «serciiati nel Paese di ac- 
coglimento figurano all'ordine del 
giorno del programma della politi. 
ci sociale) i sindacati italiani nom 
potevano che scegliere come propria 
quest'ultima concezione del proces 
so di integrazione. 


Scelta definitiva 

Per lunga tradizione il lavoratore 
italinno, che loscha il proprio paese, 
risente profomdamente delle com- 
ponenti di pressione demogralica 
che incidono sulla sun decisione, più 
o meno forzata, di emigrare. Di con- 
seguenza egli intravvede, sin dall'ini- 
zb0, l'eventualità che la sua scelta 
finisca per essere definlilva. DPaltra 
parte, la presenza stessa sul luogo 
di immigrazione, di infrastrutture di 
lipo assistenziale, associazionistico è 
culturale rinforza nel lavoratore mi. 
grante la liducia e la sicurezza nei 
propri valori culturali, mettendalo 
à proprio agio nella disponibilità ad 
un colloquio con la comunità di ace 
onglimento che sin fatto di inter 
scambi, Infine la capacità di adat: 
lamento dei mostri lavorgiori ed | 
canali ormai secolari dei flussi mi: 
gratori, hanno determinato una co 
noscenza prolonda e istintiva delle 
condizioni di vita esistenti nei Paesi 
di accoglimento, così come l'indivi: 
duazione immediata di punti di rile 
rimento e di appoggio sono fattori 
tali da riproporre uno schema mal: 
to vicino a quello delle migrazioni 
interne in Italia, dove l'integrazione 
nella nuova società è un processo 
che, sccondo alcuni sedia, si rea: 
lizza ancora prima della partenza. 
E" con questa impostazione forte 
mente radicata nell'emigrazione ita 
liana che i sindacati debbono con: 
tronmtarsi, 


La libera circolazione 

La diversa esigenza e il diversa è 
rientamento nella concezione del fi- 
ni e dei modi della permanenza al 
l'estero dei lavoratori migranti as 
sUMeaso un peso determinante in o 
Eni aspetto dell'intervento sindaca» 
be, primo fra tutti quello dei con- 
tatti com le organizzazioni sindacali 
del Paesi di accoglimento, Ed i ne 
stri sindacati hanno sempre trovato 
notevoli diflieoltà ad intavolare con- 
tatti e collaborazioni con i sindacati 
dei Paesi di immigrazione. 1 sinda» 
cati italiani, purtroppo, devono inter- 
venîre in ritardo su di una emigrazio 
ne già organizzata «ed installata €, 
quindi, non hanno molia forza com 
trattuale rispetto n quella dei sin 
dacati di Paesi che possono contrat= 
tare, prima dell'arrivo nei Paesi di 
immigrazione, i diritti e le condizio 
ni di soggiorna. Una manodopera 
come la nostra inserita nel circuito 
della libera circolazione, che sfugge 
ad ogni controllo è selezione, mobile 
sul mercato del lavoro con tutte le 
prerogative valide per porre radice 
mella società di accoglimento e che 
fesa suli costì sociali dell'intera so 
cietà finisce per risultare scomodo. 
Sindacato europeo 

Se l'Italia ha manifestato talvolta 
l'aspirazione ad (rgamizzare un Mr 
vimento sindacale su scala europea, 
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Le tasse 
sulle 
pensioni 


Da più parti ci è stalo chie 


slo quale sia il tiraitamento 
tributario delle pensioni par 
gate im Italia dagli Sinti è 
steri, 

La legge italiana pone come 
presupposto dell'imposta sul 
raifdito delle persome fisiche 
il possesso di reddltil, in de- 
naro 0 in matura, comlinua- 
tivi od occasionali, provenien- 
ti da qualsiasi fomte in Italia 
o all'estero. Tuite le pensioni 
estere sono soggelte, quindi, 
a tassazione, Per effetto di 
convenzione con il Belgio, 
con la Germania, com Olanda 
è con l'usirla | pensionati 
di mazionalità italiana non 
hanno alcun obbligo di tassa 
zlome nello Stalo estero, ero 
gatore della pensione. 

Saoltamio la convenzione coi 
la Francia prevede la tassi 
zbome allo fonte e, quindi, la 
pensione francese non rienira 
mel calcolo dell'imposta ila 
liana sul redilito delle perso 
ne fiskche, 

Tuite le pensioni prove 
mienti da altri Paesi, che non 
siano quelli precedentemente 
mominati, non esisiendo alcu 
ma convenrhone in materia fi- 
scale, sono assaggettabili n 
tassazione sia in Ialia che 
mel Paese di Proventenza. EÈE' 
chiaro che in quest'uliimo car 
so | pensionati possono de 
trarre l'imporio delle impo 
sie pagnte all'estero per la 
pensione, mei limiti in cui lo 
Stato esiero accorda ll eredi 
to d'imposta per redditi del 
la siessa naiura pensionistica 
provenienti dall'Italia. 


ciò è dovuto in larga misura alla 
sua posizione di Paese che, prima al- 
meno dell'allargamento della Cee, e- 
ra in questa l'unico fornitore di ma 
nosonera e così poteva trarre tutta 
il vantaggio da un cvordinamento 
delle politici sindacali, rale da con- 
trapporsi alle forze imprenditoriali 
e da orientare in direzioni ben pre 
cise lo sviluppo della politica socia: 
le della Comunità, Per i sindacati 
italiani il problema è quello di recu 
perare al movimento operaio nazio 
nale una componente che si dava 
ormai come definitivamente perduta 
do comunque di l'atto marginaliesrata. 
Sullo sfondo dell'intervento sinda- 
cale italiano si intravwede l'unità cu: 
ropea, In questo prospettiva il mo 
vimento operaio dei lavoratori mi- 
grani va recuperato, non soltanto 
alla classe copernia italiona, ma an 
quelle curopea. Esso è cocasione di 
incontro per il dialogo tra i sinda- 
cati del diversi Paesi. 


Una nota dell'UNAIE 

La scarsittà di spazio decisionale 
cl operativo riservato però agli stra- 
mieri all'interno dei sindacati di ca- 
teporia, delle loro centrali nazionali, 
desli organismi di fabbrica nei Pre 
si ospiti è cosa ormai risaputa, 

Questo ntieppiamento — riferisce 
una nota del'UNAIE {Unione asso 
ciazioni italiani all'estero) — assu 
rnè una maggiore gravità nell'immi- 
nensa delle elezioni popolari del Par- 
lamento Europeo. Chi crede nell'Eu- 
ropa sn che essa pub rinascere sal- 
tanto sull'onda di um autentico com: 
senso popolare che infranga e supe 
ri gli egoismi narionalistici. Ma a 
quale richiamo solidaristico sì po 
tranno agganciare gli immigrati = 
non solo nelle popolazioni, ma nel 
sindacati, in chi, cioè, dovrebbe es 
sere loro più vicino, irovano l'emar- 
ginazione, che è il contrario della 
solidarietà? 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 








Un gruppo del Fogolàr furlan di Bruxefles, in visita alla ciità di Lussemburgo, csplii del Fogolàr locale. 


Molte attivita a Bruxelles 


Al Focolàr furlan di Bruxelles au- 
menta lo spirito e l'attività di un 
Sentirsi Imulani clee mon si esprime 
soltanto in un notevole incremento 
di iscritti al sodalizio ma in una più 
accurata e razionale programmazrio 
ne delle attività, distribuite com me- 
ticolosa fumzionalità. Si può afferma 
re che è diventata coscenza di butti 
I SUONI la voor ida che il Fogolàr si ri» 
veli sempre più comceretamente luo 
go di incontro sostanziale per un ve- 
ro dibattito e die pa palitico = de 
diversi problemi che putti i Eriulami 
vivono in ogni campo della loro pre 
senza in Belosio: una presenza che 
nl di Spa delle varie posizioni ki 
devlogiche, promuorwa una erescita 
culturale, umana e sociale © per 
metta loro di inserirsi sempre mag: 
riormente nella realtà di questo 
ese 
Diamo qui di seguito è non s0l 
tanto per dovere di cronica — WU 
«intesi dell'attivittà che il Fogolàr 
di Brumelles ha giù realizzato in buo 
na parte e in parie È prevista per 
questi mesi. Alla fine dell'aprile 
«corso è stata ospitata la compagnia 
beatrabe di Dignano al Tagliamento 
che i nostri comterrenei hanno ap 
pliucdilo con verà pariccipazione in 
un'opera teatrale (La speriarie di 
pais), ricca di sostanza ambientale e 
umana tipicamente friulana. Il sue 
cesso ottenuto ha obbligato la com 
pagnia a bussare il lavoro. In 
questa occasione il Fopolir ha rice 
vuto la visita del conmlratello dell'Aia, 
in gita a Bruxrelle, sotto la E icln 
del dinamico Pietro Riputto, Pre- 
senti anche rappresentanti del Fo- 
golàr di Thionville, di Liegi e un 
gruppo di « Furlans di Charlerois » 
La serata conclusiva è stata impron- 
tata nd Un pe muri spirito friulano. 

Verso la hne di maggio, il Pogalàr 
ha organizzato con un notevole mr 
mero cdi adesioni, una gita nel vicino 
Granducato di Lussemburgo: l'in 
contro con gli amici € avvenuto al 
conline e cè stala una cortesissima 
isccoglienza, con visita a quel piccolo 
ma stupendo Paese, dove tamio, che 
rimane purtroppo Meiscosto, & stato 
fatto da friulani. Frivlani che qui 
podon di una particolare stima € 
di meritato rispetto. Fmiulani di Bru 
welles È del I us scemi pr hanno Led 
scorso una splendida giornata che 
ha avuto si lo scopo di una visita 
turistici ma soprattutto la conferma 
di una stretta amicizia e di una tra 
terna solidarietà: erano irecento al- 
l'incomtro comviviale che, alla sera, 
ha siglato questa simpatica inizia 
tiva, Nel corso di questa stessa sé 
rata s esibito il cantautore Îriu- 
lano Dario Zampa, con il suo vastis 
«imo repertorio di moderne villotte 
che canna tar rivivere il EEsio eli 
um antico vivere friuleno, purtroppo 
in molti luoghi in via di estinzione 
Tra gli emigranti, questo ricordo 
diventa commovente. Accanto A 
Zampa cern pure l'amico FI 
Bellione: trent'anni di miniera in 
Belgio, dove OA il lavoro ha la- 
sciato buona parte della sua salute 
ora si è ritirato nd Attimis ed è 
diventato un ottimo Hzarmoniciati. 
In una sua iumtée nel Benelux, iutti 
i friulani hanno potuto apprezzare 
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la suna bravura arustica e la sua 
permea tiv: lo rivordano affettuosa: 
mente e gli augurano tanti successi. 
Un particolare ri npraziamento va al 
Comitato direttiva del Fogolir di 
Lussemburgo per la sua cordialissi 
ma € sienorile ospitalità. 

in questi giorni il Fopolàr parte 
cipa n Gemona all'innupurazione del 
cenno socio-culturale, realizzato an 
che cm i contributi. E' poi 
attesa per il 23 di ottobre la corale 
int» di Spilimbergo che can 
terà nella cattedrale di St, Michel 
a Bruxelles: la corale sarà 
ospite l'indomani, 24 ottobre, della 





ELI 






BLCSsSO 


Comunità Economica Europea, Alla 
fine di novembre — e precisamente 
il 25 «i svolgerà la tradizionale 
serata Imulana com ballo e piesenza 
cei più qualificati artisti friulani 
Vale la pena ricordare che il Fo 
polar di Bruxelles continua a - 
guire cm cura particolare l'assistemi 
2a per tutti i friulani che hanno 
bisogno di pratiche amministrative, 
soprattutto per quanto nguarda la 
riparazione «è la nicostruzione delle 
case: distrutte dal lerremoto in Friu 
li, E" questa un'attività che non ha 
inlermurzioni dal maggio del 1976. 


DOMENICO LENARDUZZI 








Da Perth con simpatia 


Abbiamo avuto la ventura di aver 
tri be mani um lilomentao provem:ente 
dall'Australia e fatto stampare dal 
Fopolàr Furlan di Perth. La coper 
lima si presenta senza titoli, ma con 
io di Piazza 
lito ché 
la torre 


la visione di una scor 
Libertà, precisamente il 
cuarda verso il castello E 
AllFinterso il volumetto 
suo csisbene: è 
che riguarda la se 
rata delle Rei ioni, com danze è l'e- 
bezione della reginetta, ina le varie 
rappresentanti negionali Italiane in 
Australia. La pubblicazione deseri- 
ve il programma del 17° ballo delle 
Regioni, fatto in collaborazione con 
l'Italian Club e riporta i saluti del 
presidente del Focolàr di Perth LW. 
De Vittor e del Console d'Italia Stie- 
fano Stelamini. Che l'organimazrio 
ne cella simpatica festa sia friulana 
lo si vede dall'elenco delle piersuge 
del Comitato promotore della ma 
nifestazione, Seguono Picesk: © pro 
se in italiana, in friulano in mila 
nese e in veneto, inframmerzate 
à canti popolari d'un tempo 

Friuli nel Mondo nen può che 
complimentarsi con gli organizza 
tori, tra i quali Bepi Baolzioco è la 
signora Nilde Pittolo, che nessuno 
imixi climeentica né a Pradamano né 
n Pavia di Udine. La loro figlia 
Susi è arrivata scoonda nella gara 
delle reginette, quale rappresenian 
te del Friuli. Alla Susì facciamo 
tanti auguri per la sua attività in 
un Faese dove le occorre la per 
fetta conoscenza della lingua inglese 
atcanio all'italiano è al friulano, le 





dei maori, 
dice il Del 
tun agponisa 


<hé del 


























La Festa dell'amicizia 
con il Friuli a Windsor 


La ferza festa dell'amicizia tra i 





Irivulani residenti in Canada e ne 
gli Stati Uniti ha avuto luogo il me- 
è scorso n Windsor rinnovando 


mei particolari il più penvino em 
lusiasmo verso un incontro il cui 
SIC e quello di cCemeniare seme 
pre di più la lralermia collaborazione 
tra i friulani all'estero ove i con 
fini mon contano più e resta il co 
une anello verso la lontana terra 








Il Presidente del Fogolir Furlan 
di Windsor Amelio Pez, al quale, 
assieme ai suoi collabpratori, va il 
merito della muscita della manile 
sinzione, ha rivolto ai presenti sem- 
pilici, toccanti parobe di saluto e cli 
benvenuto, 

Kell'occasione ha portata la par- 
lecipazione del noelrma Ente e del 
Presidente Valerio, il consigliere 
Giannino Angeli il quale dopo aver 
ricordato la comscomitanza cm le 
celebrazioni di Fordenone e Corde 
nons per il XXW° amniverzario del 
l'Ente e per il 100 della emigrazio 
ne friulana in Argentina, con brevi 
parole ha presentato il libro « Friu 
UH nella Fampa »s seritto dal nostro 









a 


iumelio Per (Fresidente del Fogolir di Windsor) riceve un regalo per il Fogolhr 





ila (iannino Angeli, rapprosentanie dell'Ente Friuli nel Mondo. 


«lirettore Ottorino Burelli L=] cel gior 
nalista Sergio Gervasutti distriba 
endone copia a tutti i presidenti 
dei Fogolirs presenti. 
Commovente la consema ullicio 
sa nl cav, Dome i Dean del rico 
nicimento attribuitosli dalla Ca 
mera di Commercio di Pordenone 
e di cui il rag. Au fntio 
latore. Festecpiala anche una cop 


pia di giovani sposi ln viaggio di 





«li zi è 









N aig. Americo Dean {fondatore della Dean Comnsiruetion Companr) e maglie, 
a cui la Camera di Commercio di Pordenone ha consegnato una pergamena per 
sssergi dialinio nel miomzla ilel lasoro all'estera, 


nozze e occasionalmente in visita 
a parenti a Windsor, assieme all: 
dinese promossa in serie B il cui 
consigliere F inel intervenuto ps- 
onsigliere del collegio sin 
dacale dr. Cainero ha fatto omaggio 
al Presidente Per del famoso gui: 
doncino | 









sil 


bWancomero, 

La manifestazione si è 
in « sagra» alla friulana: polenta e 
sali tiro alla f Ma, ballo sotto 
il tendone la interessante al «a Re 
nalssane » della vicina Denroil. 

Monostante il programma 
ì responsabili dei Fopoalàrs assleme 
rappresentante si 
muniti per denire i programmi pos 
sibili e remoti dell'organizzazione 


conclusa 








denso 


al nostro SOC 


Erano presenti i Presidenti di vari 
(Clubs tra i quali: Fogolir Furlan 
Fames Furlane di Ha- 
Fogolkir Furlan di Niagara 
Pemnsula, Fan Furlane di De 
troit, Fopolàr Furlan da Indianapo 
lis Indiana avette Indio kh 
Michican, New York, To 
ledo e Cincinnati Ohio, Lagisville 
Ruentuckyv, St. Cathammnes, St. Iho 
mas e London Ontario. 

II sie, Nino Croatto Presidente 
della Federazione dei Fogolirs e 
sla. Rino Pelli rima segretario, SIT 
mo presenti assieme alla miss Friuli 
“ig. Caterina Oitoborgo. 
















lamazzio: 








Susi Balrlcca, «letta nl secondo posto 
di reginetta alla serata delle Regioni di 
Perth, in Australin fizliia di Bepl Bal. 
Ficco ill Frosdamano, e Nilde Pitiodo di 
Poxin di Udine. 


ì infatti «di mo dismenteà 
ce t biele ch'a é la marilenghe 
e ché none Calihne e nono Gildo a } 
lim simpri bensa 


dibcial 








VELE 





S. Colomba 
a 
Johannesburg 


Si dbce, di che i 
ci portiamo dietro, quando emigrano 
le loro qualità umane di omestà € 
ali lavoro, Kia G deve 
che 
uniscono Le 


sito friulani 





ILE TREE Me 
Scipio, cio queste qualit, SI 
loro qaralteristiche ei 
miche e culturali, i loro costumi è 
le loro tradizioni: & il ti 
tolinearlo per una festa che i 
celebrata ll «ue I É 
Johannesburg, nel Sud Africa, dalla 
colonia di ospvani che oggi conta 
ultre duecento mostri emigrati friu 
Ria. 


Aa l'akb 





lo SC I 








Trent'anni fa, e precisamente nel 
I4H, vi emigrava da pioniere Achille 
Cosmi, fattosi titolare di uni npresa 








di costrizione mollo importante, 
la quale chiamava dalla sua 
apo un gruppo di artigiani € 

operai di } i Upi quelle 


trentacinque persone, sono civemute 
una vera comuni che 
conta parecchio nella ampia 
comunità italiana. 

Adolfo Cos 
Achille, ha y 
che Hus sa kl mi numero di 
proprio mel giorno della 
Santa Colomba. Ha Spe 


RESO SEI 





più 





ii, nipote del «defunto 
sato nd un incontro 








asovani 
sagra ci 
dito un invito personale a tutt i 
compasani e la 
stata cntusiasmante: per la prima 
vola si © vissula la solennità d 
Sonta Colomba in Sud Africa, come 


“LL risposta è 





si fosse dl Osoppo: e nello slesso 
goro Il SIE Adolfo Cossni ha cf 
ferto a partecipanti un 


pranso all'Italiaon Bowling Club di 


tutti i 


Linbra Parck e nelle parade indiriz 
rale ai presenti ha voluto ncordare 


il significato dell'incontro con un 





particolare richiamo al paese na 
Dell'avvenimento [pre] 


A pprexzi ne ni 


tale pae lato 
(CT sspressioni II 
amche il giornale italiano locale «La 
OSE, I ce salata la promessi che 


l'iniziativa si ripeterà ogni anno 
cComine concreto di Aallacce 
mento alla piccola patria ma s0 


prattutto ad Qsoppo che lutti più 


atenoa 


cli GEMME, Spi, hanno nel cuore 





dopo la tragedia del terremoala 


Sentiembre 1978 





PER IL CORO «GIOVANE» FOGOLAR 


Auguri a Verona 


Lono si lamentano che in un an 
dì sono Nuscili a lare poco ma nai, 
da questo Friuli che pur mm è 
malto distante da Verona, diciamo 
spnzà paia di sbagliare che sona 
alla buona strada: e che già han 
Perché 
si mettono sulla car- 





i fallo molla spesso i 
consuntivi che 
a non è che comuna pai 


Motto di più vale e conta la valon 





ma al Da, 


iù e lo spirito con cui si vuol pian 
tane uf SeltHetiie db tenerla viva. (Ci 
vuole del tempo e alle valle lun- 
Mi — perc hub il sranello di se mipe 
diventi pianta. E per il Fogol&r di 
Verona fsi cergdiamoa che valga ap 
Into questo discorso. In un anno 
li si è pià Fatto molta 
enon è segno cdi pessimismo se ]l 


mHIn è di 





rualino del Popolar » 
no dli 





inlor- 
più 


Vengtno Ko 
Crediamo 


Ù và a a 
posslLivwa N fatto che sia vivo e che 


ETUEZO DI 





alto 





MOORE, 


wolerto, 
renderlo 


si sostenga con tenacia il 
can paziente caparbietà, 
sc pre migliore i 
letto 


narssick 


bia con attenzione le 
loro: « organo di 
mazione »= e dobbiamo contes 
siamo rimasti mnodevol 
mente sorpresi per la vivacità degli 

smenti e soprattutto per lo spi 
ogni pagina. Ni 
si inova di punta de die montizia: che 
riguardano le loro attività e le lora 
neative, che tutt'altro che 
ai richiami alla lingua 


im «Il 





sale € he ne 


to che né anima 








SOM 





imscurabili 
ed alla cultura della piccola patria 
ki inita questa seme di caperienze 
rigsule & metta 
impressione che i friulani a Yero 
tanta scemlire 


ricomndale si ha la 


na hanno vorelia «Hi 





fat crescere 
e parlbcce 


presente tra loro è « 
ma friulamità autenti 





*emlono IMSEri 
realta che 


larmente attuale. Si 
ii in quella drammatica 
i il Friuli dopo la tragedia del ter 








remo! € Don into come seni 
plice comtributo materiale ma co 
iis compia poarlscipaglone ali qu 
tidiano ricostruirsi «bella loro sen 


Le Lante copia. Nor 


& Chile un 


Pa NcrEnSoto 
puro sentimentic nostal 


desiderio di 


dico ima in concreto 

unirsi ai loro fratelli nello sforay 
ci nom lasciar perdere un patio 
nio di civiltà che il Friuii ha data 


a tutti i hell: un 


arte 


LULA pallini 
insostituibile 


Gini vnlore 


sopratutto da chi è 


Vogliamo «pui ricordare il consi 








glio direttivo del Fosolàr di Vero 
na: Luciano Orlando, presi 

Bruna Melotti Bresini e Lachamo 
losalini, vicepresidemi; Dino Ca 
citti, Romzo Como, Roberto Deot 
to. Maria Menini, Falina Muner, 
Lisomilide Ronzoni e Lorenzo Rosa 


Fauzza, consiglieri; segretario cis 
«iere Bruno Marconi. Che se li ab 
blamo messi, per ultimi, in questa 
nota, il motivo è che 
lar loro l'augurio più sinezro di una 
più intensa ©« gratificante attivita: 
nella certezza che ll loro lavoro ol- 
terrà ben più preziosi traguardi: 
Mom sperimto che le dificoltà siano 
né facili ne infrequenti. Ci potran: 
fu essere anche delle incompren» 
sioni, volte amare: ricordino 
però sempre che la causa per cui 
lavorano i buona, anzi sacrosanta 
La ricompensa ci strà: se mon altro 
quella della propria coscienza che 
è il giudice più sicuro, 

E a tutti i friulani 
Verona l'invito a 


desideriamo 








alle 


residenti a 
collabo i 





sostenere le attività del lora Fo 


Brescia costruisce 
e pensa al domani 


Gon | approssimarsi delle ferie 
stive, le attività culturali e ricrea» 
îiwe del Fogolàr di Brescia, hanno 

periodo «di sosta, ©« riprende 
ni a seilembre. 

Scenaliamo perciò, quanto è stato 
questo Sodalizio in questi 
mesk 


Lento: d 
a Luitki 





17 gennaio, prima festa del Fo 





Una simpolare cerimonia nella sode del 
Fopolàr di Toronie don Ermanno Bulk 
fon ha balbezzato Il piccolo Danijebe, li 
elio di Adele e Nereo FPascolo, con un 
rito che ha intto il anpore di una casa 
istulana è della sua fede, 





LEGGETE E DIFFONDETE 


‘ FRIULI NEL MONDO 


golàr, al ristorante S. Michele di 
Ome, con partecipazione al veglione 
di 320 persone; il 18 marzo 
del lago d'Iseo al ristoranie « Bu 
rogpa » di Iseo con 130) partecipanti; 
il 13 maggio veglia danzante ad Er: 
busco, con 140 persone. il 1° aprile 
il Fogolàr, in collaborazione con 
ARR. di Brescia ha organizzato 
una serata di spettacolo e cori al 
Teatro Grande di Brescia om la 
partecipazione del coro «I Proni- 
poti » di Gemona «ad il 4 minicorna 
di Gussago, «Riadiovoce» una radio 
locale della città, reclamirzza e pre- 
senta lo spettacolo che registra un 
mernialò successo. 

Il é stata cclebraia 
presso la chiesa della frazione Buf- 
falora, la S. Messa in friulano, alli 
ciata dal revdi don Paolo di Bor- 
coadiuvato da due parroci 





festa 





ME Eero 





dama, 
triulani. 

Il if giugno ultimo incontro pri- 
ma delle ferie estive, Appuntamento 
all'Imbarciadero di Sulzona per la 
traversata sull'Isola « Montisola » 
sul lago d'Iseo, dove su uno spiazzo 
di verde sotto gli olivi in mva al 
lago sì è avulo una meravigliosa 
giornata di sole, dopo l'inchemenza 
del 
denti 
pleto hanmo polulo vivere all'aperto 
deliziose one di allegria, e i mariti 
i nentati attorno alla gran» 
i ata, nell'arte della cucina 
ali ferri. Per i ragazzi c'è stata la 
possibilità di svago in diwersi gio 
chi. Il successo della SCAMpagnata, 
assicura 





tempo delle sciumane 


Parecchie famiglie al com: 


prece 





alla “La ssconsa, ailizione, 
che in futuro sarà kempre più nau 


mercsa, la partecipazione delle 
lamiglie Grivlane, 
Restano ancora malte cose inso- 


lute nei programmi del Sodalizio, 
ma ci si augura di poterle portare 
a termine alla ripresa delle attività, 


FRIULI NEL MONDO 














ci î 





Boz del Fopoltkr di Bolzano in pita in alcune località del Friuli nel giugno acormaa, 
N siz. Rislaro, provendenie da Salia (Argentina) assieme alla sorella e ad albeuni 
dirigenti del Fogol&r di Balzano, in occasione della marcia « Claminà lalbajani », 


Il Fogolàr Furlan di Bolano è 
ANncisra scenza proprsà Ia ha 
fondate speranze che per il vicino 


Suieche 


autunno potrà rimediare 4a 
mincuiza che non a torto, come 
sostengono eli attivi Imulani di las 
sù — condiziona molto le imizialive 
e idee che polrebbero avere ben 
più felice successo. Tuttavia, Val 
tività del Fogolir non è per nulla 
trascurabile GE fem è pur moriva ali 
tanto pessimismo, come ci segni 
« Vale la pena, proprio per mai- 
* in evidenza che dove cè buona 


faje Dik 











volontà e costanza malle 
Ssono lare, vale la pena fare un 
breve L 
riusciti a mettere im 
«tante lutto. 

Nello scorso aprile il Fopolàr di 
Bolzano ha partecipato, con una 
ila e qualificata rappresentanza 
issemblea costitutiva della Lo 
munanza ladina della città: c'è stato 
anche un intervento particolare di 
Bruno Muzzaiti « 
assemblea, ha sotklineato l'import 
tanza dell'unità dei ladini per la 
difesa dei loro diritti ad una salva 
cultura. La 
iizzato 


fuse I 





GM Ss Loti ia di (quanti si 


allo, Dono 











ma, nel corso della 


della propria 
Comunanza ha o 


guardia 


essa 





il tredici marzo una « grande Lesta 
ladina =: & i mostri friulani erano 
presenti. Il Fogolir si è fallo poi 
promotore «i una marcia, chiamata 
«Clomini tabapante in località Maso 
Ronco un vera che ha 
visto centocinquanta comcormenti im 
gara, Lea i quali anche un friulano, 
il = EBoxlaro, proveninie da Salta, 
in Argentina. Curi 
sità da organizzatori 
marcia ha avuto il suo coro 





SUIS, 











a con meticolo 
:Iruloni =, ln 
imeen toa 












con la distribuzione di ricchi premi 
e la consegna n tutti di una meda- 
elia cut l'occassone dal prod. 
Nic fatto incidere 
Su questo prezioso ricordo diceva: 
a Friùl pal mont - Fopalàr di Bal- 
zan marcia di Maso Ronco», Il 
merito di questo sucesso va prim 
cipalmente al gruppo guidato da 








nas] 





scrnita 





Elio Pevere 

Mel mese di giupno — è precisa 
mente il IS e il 18 una comitiva 
del Fopolàr, con alcuni amici ladini, 
ha preso parte nd una gita turistico 
culturale com meia le princip 
più caratteristiche località del Friuli. 


a 





Si è loccalo Aquileia, visilandone 
le rome archi la basilica, 
il museo e il tempietto longobardo 
di Cividale, Grado, Palmanova, Tar- 





imogiche € 


Fag. 13 





A Bolzano si fa molto 
anche se non c’e «sede» 


cento, Gemona, Venzone e Tolmerzo. 
La gita ha AVuLO come conto lesione 
un cordiale incontro a Udine dove 
l'ospitalità & sinto cordialmente of- 
Ferta dall'Ente Friuli nel Mondo & 
dalla Società Filologica Friulana. E' 
Giano proprio questo incontro che 
hà messo in contatto 1 gquiianti 
ignis personalità cella cultura 

i . il prot. Gianni Frau della 
Università di Udine e Renato Appi 
che si sono dimostrati generosi mel 
rispondere alle molte domande chegli 
amici ladini e dei friulani, in un 
colloquio di elevato cul 
turale, 














mie resa 


Alcuni soci del Fopolàr hanno 
recentemente preso parte al raduno 
annuale di Cordenons, il cinque 
vb, anche fe Mem 
l'intenzione 


SICIETSEI 

ufficialmente, 
saluto 

gruppo 


ATTO 
pressa 
di portare al degli amuci 
ladini e del ANA di Bok 
zano, Lo seriviamo qui proprio per 
renderne palese la volontà. E vo 
eliamo chiudere questa nota di rela 
zione che, come si vede, è lui 
l'altro che porsra — com il ricor 
dare che il Fosolir di Holzano Lene 
uUThLa uber 






iofonicen Di wersercìì 
alternati, della durata cli 45 mimuti, 
nella quale la voce dei friulani si 
fa sentire con arpomenti di quali 
cato interesse culturale, linguistico, 
e folcloristico, La rubrica, 











che la 
« Angoli 


parte della trasmissione 
d'Italia in Alto Adipe LI 
ha un alto imdice di 
è ottiene ampi consensi 
documentati ida richieste di 
menere. 

Con l'augurio per 
vorremmo che i fri 
a Bolzano non solo riuscissero a 
potenziare la loro presenza operi 
tiva ma iniensiticassero i 
cali con la piccola patria. 


eradimento 


SOM 


cani 


che 








nuova sede, 
i residenti 





lor im 


Due anni di vita a Biella 


Fresso il ristorante asi Renghi » 
di Murzano, si & tenuta la prima 
assemblea generale del soci, a due 
anni dalla costruzione del Fosolir, 

mn ‘esidente uscente, Di Poi, ha 
tenuto la relazione morale e finan: 
gtaria del primo biennio di altlività 
del sodalizio, Dopo er rinnovato 
i sentimenti di gratituclime soli ami- 
ci biellesi che hanno dato il Loro 
disinteressato contributo in favore 
dei Frmulani colpiti dal sisma, il 
relatore ha passato in rassegna le 
varie iniziative del Fogolir soller 
moandasi ira l'altro costttu- 
rione, dora appena avviata, di una 
picola biblioteca specializzata in è 
pere sul Friuli © di autori friulani. 

Il soci del Fogsolar sono quest'ar 
no 154 in mipderato aumento ri 
«petto al numero iniziale degli & 
derenti 

Al termine della relazione è della 
relativa discussione si è proceduto 
al rinnovo del Consiglio; sono ri: 
saltati ebetti i signon Dall'Angelo 
Aris, Della Kegra Walter, Di Poi 
Enzo, Gregoris Silvano, Lazzaro Lu 
cla in Rolando, Maranmgone Vella in 
Chiopris, Matteucci Franca in Si 
monetti, Ramella Clamaidio, Slevan 
Laura in Musso € go Flaviano, 








sulla 








Da Molhouse 


Ci è giunta la notizia delle 
elezioni per ll muovo direttiva 
del Fosolir di Mulhouse che, 
lemma restando la presidenza 
d'onore per il comm. Giovan- 
ni Tonello, ha dato i seguenti 
nominativi con relative ne 

sabilità [Pres dente CD, 
pri icepresideri 
nimis, 


presidente G, Fidu 


, Segreta 
Pozzo, cassiere M, 
Pettoella, cormispondente G. C. 
Fusco, consielberi S. lonutti, 
G., Franz, M. Tramomiin, E. 
Porso, Unfer e Picco, Ai muovi 
dirigenti del sodalizio anguria 
io buona riuscita per tulte 
lè intriative dell'associrziine, 
a servizio del nostri friulani. 


mò Gi. FP. 





Successivamente, nella primo riu 
niomne consiliare, il socio Enzo Di 
Poi è stato moonterimalo Presvdente 
e lan signa Aris Dall'Angelo Vice 
Presidente; gli altri incarichi sono 
stati così distribuiti 
— Segretaria: Sig.ra Stevan Laura 
in Musso; 

— Casskere: Sig. Della Negra Walter. 

CQhuanto alle prossime inizialive, 
è in corso di allestimento — se il 
numero delle adesioni lo consenti 
nai una gila per questo seltem. 
bre, in Friuli. 





Bella iniziativa 
a Percoto 


Il cav, Antonio Rossi e la sua si 
gnora Elda B. Foschiaiti in Rossi 
domiciliati a Buenos Aires (Arper 
tina), sono qui tra noi da qualche 
mese ospiti del fratello Isidoro a 
Percoto, delle sorelle Lucia e Fir- 
mina a Manzano e Dolegnano è 
delle famiglie Asquini e Botto al 
Villaesio del Sole - Udine, Si sono 
rivolti al Parroco di Percolto, chie- 
dendo fosse celebrata annualmente 
una sanita Messa nella chiesa pat» 
rocchiale per tutti gli emigranti per 
cotesì vivi e defunti residenti im 
Argentina ed in tutte le altre parti 
del mondo, 

Il Parroco lm accolto con eni 
«Lasa una così bella iriativa, ce 
le brando la santa Messa quest'anno 
la quarta domenica di luglio, la 
domenica dopo la fesia del Keden 
tore. Con appropriate parole ha ri 
cordato i termpi in cui si intraprese 
l'Emigrazione, partendo animati da 
ua grande Fede e con una grande 
speranza. 

Dora in poi ogni anno sarà cele 
brata nella domenica dopo la festa 
di Sam Martina, patrono di Percolo. 

Gli emigranti percotesi sparsi nel 
mondo, se volessero aderire a que 
sta bella iniziativa, si rivolgano & 
don Lauro Minin, parroco di Per. 
coto, o a Rossi Antonio - Calle Sul- 
pacha 1322 FP. III G. - 1001 Buenos 
Area (Argentina). 
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AFRICA 


SUD AFRICA 


MENIS Archimede - GERMISTON 
Miastdi di cune dal Friuli con l'augurio 


più vivo. L'abbonamento va bente e 
gliene siamo ricompscenti. Saluti da 
(Uaoppo. 


PECORARO Renso -. TEGSTONHEYVIL. 
LE « Dal Friuli le inviano sinceri auguri 
cli ogni felbeità a kei e tamiglia, 1 nostri 
saluti giongano assieme al grazie più 
sentito per l'abbonamento, 

TALOTTI Biagio - CAPETOWN . RI- 
combiando | saluti aggiungiama quelli 
provenienti da Arta Terme, Arviguri di 
ogni bene e un mondi di cuore, Grazie 
ber l'abbonamento, 

TRIKCO Augusto «- JOHAKNMESBURG 

Grazie tante per gli abbonamenti. Le 
uniamo i nostri sentimenti di simpatia 
con | migliori saluti, Mardi 


AUSTRALIA 


BOREAN Alex - LANECOVE - Grazie 
per dl rinnovo tramite l'amico Bruno. 
Saluti dal Friuli e dal nostro giornale, 

CICUTTO Mafalda + SYDNEY » Con 
un senlilo grazie inviamo i saluti più 
sinceri dal Friuli con un aupuriò di 
ogni beme, 

MARCUZZO Itala «+ MELBOURNE 
Il nipote Enzo Marocutti da Rrescia le 
rinnova l'abbonamento. A lei 10 grazie 
più sincero con l'augurio di ogni hene 

MASTERS Bruno - OATLEY . Grazie 
della visita © dell'abbonamento, La 





ricordiamo com piacere il giorno della 
inaugurazione della scuola di Ania ot- 
tinto tappresentante dei logolara d'AÙu- 
stralia. Aupuri vivissimi a lei e famiglia. 

MORASSUTTI Angela è Giuseppe n 
PEKSHURTS . Un cordialissimo mrandi 
con l'anagurss più viva di un prossima 
ritorno in Friuli. Con vive condialità 
grazie per l'abbonamento. 

MORO Elo - SYDKEY - Da G&rons 
del Torre è Povaletio tanti cari saluti 
al quali s'umnisce il thostro grazie è Vau- 
gurio di ogni bene e felicità. Mardi, I 
compaesani ricamisiano i sudi pensieri 
gentili. 

RILSIG Annunzinia + RESERVOIR - 
Con un caro saluto dal sua Paese na 
tale le giungano i nosirj più sinceri 
ringraziamenti per il rinnovato abbo 
namento al giarmale, sugori di ogni 
beme. Grazie pure al suo miessagpero 
ale. Volentinia, 

MUSIG Ines e Bruno - RESERVOIR 
« Dal Friuli vi inviama sinceri aupuri 
di ogni lelicità a butta la lamiglia. I 
nostri nugpuri giungono propizi assieme 
lil grazie pali sentito per l'abb mt bo, 

PEZZARINI Rodalfo : LEEDERYVIL- 
LE . Da Renna del Ratale un pensiero 
illl'ettuoseo per kei. Da nad un grazie con 
gli auguri di ogni bene. Mardi, 

PIANI Silvano - PERTH - Salutando, 
Cattaroesi Jolanda ci invia Vabbona: 
mento, Grazie di cuore cd agni bene 
a tutta la famiglia, Vive cordialità. 

PIGHIN Adriana - PRESTON - Saluta 
li cara nonna n Castions di Zoppola, 
Da parte nostra com gli ausuri più «in. 
ceri giunza un vivo ringraziamento per 
essersi abbonato. Marti dal Friuli 






PFPIKNZANA Secondo - EAST BEH. 
TLEIGHT » Rinnavanidobe Vabbonamen: 
bi, da mamma le invia tanti cari sabili 
con la speranza di rivedervi presio di 
fhuo*o in Friuli, Da parte nostra, gra 
zie di cuore per l'abbonamento è tanti 
auguri 

PLOS Mirco - GRIFFITH - Dai Mel, 
cari saluti cd nuguri di ogni bene 
Mardi © grazie per l'abisomamiento rin: 
novanta al giornale che speriamo diventi 
Fonte di serenità. 

POMERA Ciro - BELFIELD . Vive 
cordialità e grazie di cuore con l'avigu 
rio di ogni bene Mardi dal nostro 
Friuli 

TABOTTA Romolo - GRIFFITH . Da 
via Sopramonte di Madonna di Buia 
le inviano tanti cari saluti. Noi vi ne: 
giungiamo il mostro più sentito prazie 
per l'abbonamento. Mandi 

TAVIANI Joseph - MASCOT - A Ba 


enaria Arsa mon la dimenticano e le 
inviano ‘tanti saluti, Da parte sosira, 
grazie dell'abbonamento e auguri di 


ogni bene. Saluti da tutti i friulani 

TOFFOLETTI Umberto - COOMA - 
Si nbbona via aerea tramite la signora 
Elina che manda tanti saluti da pante 
ehi tutta la famiglia, Da moi, assieme nel 
un augurio tutto particolare, il prarie 
più sincero. 

TOMASINO Luigi - MELBOURNE 
Dal nostro caro e amaio Friuli i più 
sentiti ankguri con il ringraziamento 
per il rinnovo. Mandi di cuore a lei è 
lameglia 

TOPATIG Raffaele WELLINGTON 
POINT: Con un caro saluio dal paesi 
matale, le giunga il mostro grazie più 


CI HANNO LASCIATI... 





Luigi Bermava 





Ancora un lutlo, qiest'anno, al Fa 
galir di Niagara Peninsula: a 79 anni 
si © spento il sig. Luigi Bermaia, socio 
fedelissimo è otiimo sostenitore di 
tutte le iniziative di questo sislalizio, 

Era noto i Casarsa (FPordenome) il 
6 gennaio 1857 ed era arrivato in Ca- 
fazla mel ISZI, Aveva lavorato nei primi 
Sui sctie pmi canadesi nell'Alberta, 
foi si era trasferito a Montreal. Dopo 
poco tempo avevi Msssio ln sun pesi 
denza dà Port Colborne dine la tra 
scorso l'intera esistenza, fino alla scom: 
paran Nell'agosto dell 1539 avea Spi 
sito la sig.ra Giuditta D'Andrea che 
Blì fu compagna ledele è cnrissima lina 
all'ultimo. Uomo aperto e cordiale, sem 
pre lesto della cmmpnignia che gli amizi 
saperano ollrirgli e lui a boro, lascia 
un affettuoso ricordo in quanti lo co 
nolilero. Friuli nel Mondo porge ni 
parenti sentite condoglianze 


Adolfo Gigone 





Anche se con mati mesi di ritardo 
è scomparso i) 2013-1977 dinmo la 
totizia della scomparsa di Rodalla Gi- 








pone, avvenuta a Fort Ezie (Omiario » 
Canada: un Eriulano emigrato alireo 
cono di S. Fietro di Codroipo, dave 
ct nato nel 191, fel 1955, Per malti 
anni aveva lavoraio a Toronto, poi si 
era etabilito a Fort Erie, con la moglie 
e i fell. 

Ala famiglia ed a Wili i parenti, in 
Friuli e sparsi nel mondo, vogliamo lar 
Biumgere i sensi della nostra più cor- 
itiale partecipazione al loro dolore, 





Silvano Sacchet 





Bal. 





ud appena 39 anni, è morio 
tano Silvano Sacchet cls, puùr 
@emibo di nuienibcn radice triolana, pi 
Leva bem dirsi tale per l'amicizia e la 
consuetudine ché lo legava al Fogolàr 
locale «d a nirbe le spie attività. Oriun- 
do dii Longarone, aveva sposato li si: 
pnora Mildres di Treppo Grande: paese 
dave, olire ni parenti, contava malti 
amici che lo stinmavano cordialmente, 
Capace e ricco di possibilità, penerato 
aleruista in una disponiliilità 
disinteressata, sempre disposto nd un 
personale impegno selle iniziative © 
attività sociali e sportive: questo pos 
sono lestimonian: quanti lo hanno co- 
mosciurt 

Lavorava alle Accliaberie di Bolzano 
deve era ritenuto un attimo elemento. 





gd dammi 








Le sue ultime ferie le ha spese im ‘un 
calitiere degli Alpini dell'Ulto Adipe 
operante a Hulin per la riemstruazione 


del Friuli, quasi volendo inconsciamen 
ie comomare la sun latta di lavoratore 
a servizio dei fratelli più bisagnasi 
Una vita intera dedicata alla famigli; 
ad al lavoro: la sua scomparsa liscia 
un vuote incolmabile tra quanti gli 
sno stali amici e che conservano ii 
luî un carissimo ricordo ed un esem. 
pio di vita 

Alla sig.ra Mildre éd ni figli Sara è 
Gianluigi, il Fopol&r furlan vuole espri: 
mere ancora uni volta la sun parteci. 
nazione in questo momento di dalore. 
Un particolare ricordo va anche aj fra 
belli Mario e Bruno, emigrati rispetti 
vamente in Francia e Sviorera L'Eme 
Friuli nel Mondo si associa alle espres 
sioni del Foeoliz di Bolzano, 





Ettore e Bernardina Costantini 








Ual Fogar furlan di Niagara Penin- 
sula ci giunge la notizia della 
parsa, avvenuta qualche mese fa, della 
sigra Bernardina Costantini, oriunda 
ali Giorcizza: Una madre esemplare che 
ha dedicato l'intera sun esistenza alla 
famiglia, particolarmente dopo li scom 
parsa del marito, Ebiore Costantini che, 





sam 


esattamente «dicci mesi prima l'aveva 
lasciata vedova, c orfane le due figlie 
Daniela e Ivana, Brtore Costantini cra 


nato a Bertiolo l'8 ottobre 1928 e nel 
1058 emi emigrao in Canada dove nve 
va irovato buon lavoro nella cittadina 
di St. Cmharines (Omario] 

Instancabile nel suo bivoro, ava si 
puto meritarsi la stima e l'affetto di 
quanti lo conoscevano: particolarmente 
irn i soci del Fogolàr nel quale copriva 
da bempo la carica di conmxigliere. Due 
Dartti, n così breve distanza. hanno com- 
osso quentiti erano in amicizia e in 
sincero rapporto di collaborazione com 
quessta lomiglia a cui va, com vivissima 
parteciparione, ll senso di salidarbetà 
«el Fogol&r, Friuli nel Mondo desidera 
esprimere alle figlie un suo personale 
ricorda, 











sincero per l'abbonamento. Vive cor 
dialità cd ogni lxmo a butti 
TURALE Giuseppe FELIXTOW 
{fue di eds dal Friuli con Vaugurio 
più vivo di ogni bene. L'abbonamento 
è n pasta, A ke, la nostra sincera rico: 


IST ZAI 





EUROPA 


AUSTRIA 


PASQUALI Elda GRAE Con un 
caro saluto dal Friuli, le giungano i 
nostri più sinceri ringrasiansenti per 
il rinnovnio abbonamento al giornale. 
Aupuri di ogni bene. 


BELGIO 


DEL BIANCO Francis - FORCHIES 
LE MAKCHE' - Con um sentito grazie 
inviamo i saluti più sinceri dal Friuli 
con un supurio di ogni bene, 

MARTINUZZI Paolo - BRUXELLES . 
Benvenuto nel fogpolàr e bella grande 
famiglia di Friuli nel Mando. Fer lab. 
bonaimento un sentito grazie, Logliamo 
l'occasione per inviare alla sua a 
messaggera Marisa Arban, segretaria 
del Fogolàr furlan della capitale belpa, 
um grazie è landi sugori di ogni bene. 

MOREALE Severino - MANAGE - I 
suoi paesani di Codroipo & Camino al 
Tagliamento ricambiano | saluti. Da 
parte nostro, grazie per l'abbonamento 
e arrivederci in Friuli, 

PASCOLO Carino - GUERLAMNGE 
Uni caldo è sicero saluto dalla piccola 
Patria, con l'augurio di ogni bene e |l 
grassie per l'abbonamento. Mandi 

PICCO Alma + CHARLERODI + Saluia 
tobvti i Criulani nel mebndo «he con pia 
e ricambiano, Da pari mostra, un 
grazie di cuore © lafile vive cordialità. 
PIRONIO Eneo « BRUXELLES » Com 
biuniti saluti dal mostro Frisali, be gium- 
gono li nostri più sinceri ringraziamenti 
fser il rinnovato abbonamento del gior 
mabe, Aueuri 

Poldi RIVA Guerrino - GENE - Invia 
a tutti i nostri leitori un caro saluto; 
im particolare ai parenti di Fordenone 
ed Aviano, Da parte nostra, grazie per 
l'abbonamento 

PONTELLO Corrado - 
Frielicco di Tricesimo innumernerali 
«nluti le piumeano tramite il nostro 
pormale con lanegurio di rivederci pre 
sto in Friuli. Da parte nostra, eroe è 
mari. 

POSAR Giovanni BRUXELLES - 
Da Ovaro, um caro saluta è gli anpuri 
i bien, Mesrdi © grazie per la fe 
nosiroa giornale. 

rAVANO Damentco - LOT 
dialità e grarie di cuore con l'augurio 
di cen felicità, Mardi dal nosiro Friuli 
ove la ricordano © la salutano. 

TOFFOLO Enrica GRIVEGNEE 
Dal Friuli, con l'angurio di cgni bene, 
il grazie per l'abbonamento al nostro 
giornale e un arrivederci presto, 

TOSONI Marcello . XMENDELESSE 
- Un caldo e amicherale salito dalla 
niccola Patria con un grazie tuto parti: 
colare per l'abbonamento. 

TOTTOLO Itnlia - FRANCHIMONT - 
Dal nostra caro e amato Friuli, i più 
sentiti nuguri con il ringraziamento per 
il rinmovo, Mardi a lei © famiglia, 

TRUANT Antonio » Namur » Saluta 
tutti i Sequals@i che leggono il hoestro 
giornale e si abbhona per sentirsi ancor 
più vicino a loro. In parilcalare vuol 
salutare «uuelli di St, Ingarth in Ger 
mania, ai lui cari. Don parte nostra, gra 
Fe è inimidi di crir, 

TUTTINO Benigno «- SERAING . Com 
un senlito grosse, inviamo i salati più 
sinceri dal Friuli con un aopuriò di 
ogni Game, 





















TUBIZE » Da 





- Vine cor 














FRANCIA 


MAGNANA Cimpio - COLOMBES 
Mandi di cir dal nostro Frinli com gli 
auguri più vivi. A posto con l'abbona: 
mento, accetti la nostra gratitudine, 
MAXSUTTI Renzo - LONGEVILLE - 
al Friuli le inviano sinceri aupuri di 
eni bene n kei e famiglia, Accanto, po 
niamto il mostro grazie l'abbona. 
mento 

MARCON Celeste. TARASCON »- Con 
un sentito ernzie, inviamo i saluti puiti 
«iteeri dal Friuli con un augurio di 
rivederci presia 

MARDON Valentino - POISSY - Vive 
cordialità & g com ‘anto nifetio 
dal nostre î I) Friuli la saluta. 

MATTIL Aitcalo - LUTTERBACH 
- Lon un cordiale arrivederci dal Friali, 
ci unizmo al prazie più sincero e un 
mandi di adr 

MAZZOLINI Ennio » BORIGHY . Om 
zle per lVabbonamento, Fer l'anno Mm 
corso siamo a posto. Tanti saluti e un 
cordinle suporia, 

MONGIAT Riendo «- THADN . Grazie 
per il suo abbonamento e per quello 
del sig. Roberto, Con kei speriamo nella 
rinascita pienn e completa del Friuli 
Ricaimbiamo gli aivpuri con un saluto 
fraterna, 








Di 









per 







MOLARO Angelo - ST. HIFPOLYTE - 








Con un calo è sincero saluto dalla 
piccola Fattia, le giinga l'aiipurio di 
ogni felicità e on grazié per l'abbona 
merlo 


MOLINARO Romano . VILLEJUN 
Dal fora cino è i 1a) li. i pù 
sentiti auguri ed il ringraziamento pai 
il rinnora, Mardi a lei e famiglia, 

MONTICOLO Albano « AUMETE . A 
Bel ced alla famiglia auguri sinceri di 
ceni bene. Ritrasmettiamo i saluti da 
Artegna e Magnano ove gli amici vi 
attendono, Da « Friuli nel mondo «, gra 
zie per l'nbbonamento e sistai 

MORASSI Jean » CHAMPIGHY » Da 
Friuli un saluto è auguri vivisalieni. De 
parte nostra, grazie ber l'abbonamento 
e larrivederci più cordiale 

MORO Ci, Battista - ANTIBES » Gra 
rie dell'abbonamento, Siamo Reti delli 
ssa conslalaziamie e per E 
luta il cognato Giano na Fale schini dl 
Treno Carmico, Maridi di fire e aupur 
per continuare così 

PAGNLUCECO Louis - ARRAS - sa 
di tutto. I nostri aoguri be giun 
assieme fai sentimenti cdi simpatia di 
a Friuli nel mondo» e di iuîti i let 
tari cel rmale, Mardi. 

PAGNUCCO Tiziano - RABASTENS 
Com l'anpuria di seni Insne, tin cordiale 
armrivederti dal Friuli. Gravie per l'ab 
bonamentia, 

PALESE René - PARIGI » Un'cordia 
liszimo sardi con Vasigurio fi vio 
di un prossimo ritor in Friuli, Grazk 
per il rinnovo. 

PARLANTI André - ST, Quentin « Un 
caldo e sincero saluta idalla piecola Pa 
tria, con l'augurio di ogni bene c un 
grazie pet l'abisnmamien bi 

PARUSSO Tullio MORHANGE 























Grazie per la cartolina è per l'abibona 
mento, Lari saluti da Blessano, Fagn 
gna © da tutto il Friuli. 

PASCHINI Luigi - VITRY - Dal na 


stro caro e amato Friuli un rinerazia 
mento cd i saluti più vivi con gli au 
puri migliori per bei e famiglia 


Nuovi direttivi 


FOGOLAR DI NIAGARA 
PENINSULA (CANADA) 

Recentemente si svolte le 
elezioni per il nuovo direttivo de 
sodalizio per i prossimi due anni. 
Uvesti | risultati: Joe Masotti, pre 
sidente; Angelo Cocco, vicepresiden: 
te: Luigi Commisso, segretario: 
Luigi Feittovello, lesoriere; cons 
glieri: Gino Bertolin, Desiderio Vik 
Unorino Ficcolo, Attilio D'Angela 
Aldo Romonin, Joe Colautto, Ps 
squale Viola, Guido Goss, Je PA 
vetta, Gino Branchini, Albano De 
gamo, Enrico Midena, Bernardino 
Graffi, Dino Ceccato, John Papa: 
Revisori dei conti Guldo Salvador 
e Armando Volpatti. A tutti modi 
auguri di fervide aitività. 


CIRCOLO FRIULANO 
DI AVELLANEDA {B.A.} 

E' stato rinsovato il consiglio 
del circolo, con elezioni a nonna 
di statuto per il prossimo hiennia 
Le elezioni hanno dato | seguenti 
risultati: Federico Basso presiden- 
te, Gilberto Blanchett vicepresiden: 








SEMI 


te, Berta fScian segretaria, Aldo 
Gardonio wice scgre lano, Koamano 
Gardonio tessriere, Iuan Quatrin 


vice lesorier, Anna Maria Sempre 
nio segretaria «a de actoss: « vor 
les titulares +: Rifdamndo Scion, AM 
tiio, Guillermo èe Linda BHidinos, 
Dante Franceschinis; vwocales sup 
plentes »: Teresa de Bidinost, Er 
linda Turrin, Nilda Paler, Alda de 
Bianchet, Noemi Federigo; revisori 


del conti Augustin Gardonio, Anto 
nio Santarossn, Mario Scian; com 
missione consultiva: Davide Scian 


Angel Rosin, Coyciano Corzzarin. A 
tutti buon lavoro e malte soddisfa 
zborni, 


FOGOLAR DI BRUXELLES 

Precsduite da un serio dibattito è 
dalle relazioni secondo lo statuto, si 
sono svolte le elezioni del muova ci 
mitato direttivo che è risultato così 
composto: dott. Domenico Lenar 
«diuzii presidente; Luigi Zanier vios 
presidente; Marisa Arban e Leo Ba 
roni segretari; Marisa Arban e Gioe 
gio Mailei tesorieri; Michele Cene 
sada, Domenico Del dee, Mario 
Ferro, Luigi Rranzil, Gianni Molina 
ro, Giuseppe Pitton e Board Sc 
ravetto consiglieri. A tutti buon la 
VOrao, 





Settembre 1978 
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PASCOLI CANDUSSIO Ida - CERNAY 

Un grazie innanzitiutto per il suo ab 
tonamento, Dal Friuli si uniscano at 
che tanti cari saluti & un mandi di chr 

PELIEZO Joseph - SERLIS - Da Ab 
tinis e Forame tanti nuguri di cuore 
eun saluto peer tutta Ja lamiglia, Da 
parle nostra, grazie vivissime per l'ab- 
tonaca, Mast, 

PELLIZZARI Quintino - PARIGI . A 
Pron la pensang è salutano con tanto 
affetto, Da parte nostra, piumgano Sti 
titi ringraziamenti per l'abbonamento e 
and mupuri a lei e famiglia, 

PERESSON Pierina « CACHAN - Dal 
icciro caro © amato Firinili, i più semuatà 
auguri con ll ringraziamento per il rin- 
sora, Mandi di dir. 

PERSELLO Luigi - FERIGUEUX » Ri- 
spondiam al suo quesito sulla radb 
Li notte le radio italiane si possona 
iscoltatte «om nn po di fortuna sulle 
nile medie; oppure provi sulle omde 
corte, miaa i servizi esterj sono alguanio 
tarenti. La ringraziamo per l'abbona 
meno, Garti che il nostro giornale le 
porterà ben più modizie! 

FETTOELLO Ezio «- RIXHEIM + Un 
qrdialissimo inamali con Vangurio più 
ivo di un prossimo ribormo nella pio- 
la Patria. Ringraziamo per l'abbona- 
mena 

PICCO Antonio » DELLE - Mardi di 
qubfe con un grazie silbero per bl sub 
ibbonamnefito al giormale, Arrivederci 
în Friuli 

FICCO Edmondo . PONTERNAY AUX 
ED0SES : Un ringraziamento particolare 
ner l'abbonamento si unisca ai fostri 
ati e a quelli di tuîti i friulani. 
Manetti, 

PICCO Witiorio - KIKNGERSHEIM - 
Tanti cari saluti dal Frimli, can un ai. 
garbo di ceni bene e una cordiale stret: 
ta di mano, Grazie per l'abhonamenta, 

PIDUTTI Luciano - LUTTERBACH + 
Con un cordiale arrivederci dal Friuli, 
inviamo un grazie sincero e un mandi 
di cdr, 

PILOTTO Bruno « MONTHAUBAN è» 
La riegraziamo per l'abbonamento con 
| nostri saluti più cari e l'asgurio di 
ogni laelbestà. Atenei. 

PIRONA Umberto - FONTAINE - Invia 
un sardi di cile a tuti i friulani, Ri- 
cambiamo i salati con un grazie per 
l'abbonamento è tante cordinlità. 

PIZZAMIGLIO Enzo - EYGUIERES - 
La mamma, rinnovandole l'abbonamen 
to, ke manzla tanti cari saluti anche 
da parte di parenti ed amici, Da nosira 
parte, in grasse dii cuore, Mandi 

PONTE Berio MANTERRE + Con 
un «eiililo grazie fer l'abbonartento, 
imlamo i saluti più cari dal Friuli con 
nù siaguirto «dii ogni bene è lelicità. 

POLO Franca . NANTERRE » Invian- 
doci l'abbonamento, per il quale ba rin 
griamo, saluta i genitori a Forni di 
Sona Invia pure | suoi saluti a Sala 
Libero è Pierina. Da parie nostra, sin 
fio grati per le tsello parole che lei ci 
scrive e uniamo al hostro saluto quello 
della noînle Forni è di tuti ji mossri 
cttori. 

POZZO Ercole + BOMIRTTWILLER 
Il fratelbo Cipriano lia provveduto al 
l'abbonamento, unendo tanti cari saluti 
i condialità da parte cli tutta la fami 
gli. Da noi, il erazie più sincero con 
Î ri di ogni bene 

PFREVISANI Giovanni « MOUCHAN . 
Con un caro saluto dal suo pace nalale, 
k prungano | mostri più sinceri ringra» 
Fiamenti per dl rinnorato abbonati bo 
i giornale. Cordialità fraterne. 

PREZZA Giuseppe + CHAGNYT - Rim: 
paziandola per l'abbonamento, le in 
viamo ji nostri migliori saluti con eli 
muguri di ogni seme. Mardi. 

PUSCA Morena . BURNHAUPT LES 
B4S - Lirazie ber Vabbonarnento, Alla 
nesira riconoscerne, si uniscano j| sn 
Iulì più cari di tetto il Friuli che D'al- 
tende. 

QUAI Gioranni - LUTTERBACH - La 
ringratiàmo di cuore per la medi 
glietia di Lourdes e per il ricordo nelle 
preghiere. Ricambiamo il suo 
mgudi «i cuori 











TABOGA Egidio - MUTZIKG - Da Time 
rincco di Malano, tanti nupuri e saluti. 
Da parte moelra, grazie e itiititdi. 

TABOGA Luigi -: CHATELLERAULT 
Ricambiamo di cuore litto cib che di 
bello kei ci invin con l'augurio «di ogni 
bene per butta la tamiiglia, Uninnso un 
grazie per l'abbonamento è l'arrivederci 
in Friuli. 

TASSOTTI Lino - VERTUS -. A Fa 
lizza non la dimenticano è le immano, 
con il nostro consueto grazie, lanti sa 
loi, Mandi di cir 

TOFFOLI £.. TOURMEFEUILLIE 
A Forgaria, così come lei non ha di 
mentizato il passe inaltale, non la di 
menticano, L'attendiamo volentieri pres 
so la mostra sede di Udine quando pas- 
serà n trovarci, Forgaria sta recuperan: 
do milo grazie alla tanta soliclarietà 
dimostrata doni suo figli. Mandi e gra 
zie degli mieguri e dell'abbonamento 

TOLAZZI Enrico - L'HAY LES RO. 
SES Grazie per l'abbonamento, Di 
Giorn tanti sisguri di ogni bene a lei 
e famiglia. 

TOMASSINI Angelo . ROUSSILLON 

Unendo i shluti da Vivaro, le inviamo 
il nostro grazie più sentito per Vabbo 
namento con l'augurio di tanto tene e 
felbchth 

TOMAT Gottardo - GRANDQUENWIL. 
LY - Con i miglioni saluti da Lestana 
un nostro sincero rinpraz nia per 
cssersì abbonato, Mandi e nuguri. 

TONDO Aricdo HAYANGE - Un 
nraruili con l'augurio più vivo di un 
finttasimo ritorno in Friuli, con vive 
cordialità cd il grazie più sincero per 
l'abbonamento, 

TONELLO Jean . GEISPITZEN - Dal 
Friuli un saluto cd auguri vivissimi, 
Da porte nostra, grazie per l'abbona. 
mento e l'arrivederti più cordiale. 

TOMIUTTI EYCHENNE Enrica 
LONGAGES - A San Vito di Fagagna è 
Udine la pensano con affetto, Grasse 
per l'abbonamento anche per il Iratello 
Annibale. Messizgio per | coscritti di 
San Vito di Fa ai «Un pensiero a 
tutti con nostalgia e prandi a presta. 
Saluta pure la sorella Maria e le pao 
snne nmiche. 

TONLEZO Femando - MUNTFER: 
MEIL - Invia un caro mandi nl paese 
natale e on particolare saluto asi pa 
renti residenti a Varmo, Con il ricom. 
bia, umiuio i mostri sentimenti anagri- 
rali e ricomoscenti, 

TOSOLINI Graziano . PLESSIS RO. 
BINSON + Grade dell'abbonamento, I 
mostri auguri si estendano a tutta la 
famiglia con i saluti più cari dal Friuli. 

TRINCO Emilio - REVIN - Con un 
cordiale arrivederci dal Friuli, ci umia- 
Mio al grazie per l'abbonamento con i 
sentimenti della più viva simpatia. 

TURCO Rosina . L'HAI LES ROSES 
« Il suo caro Friuli ricambia eli auguri 
ed il midi, Grazie per il sup abbona: 
mambo e per quello di Enore Pontella. 
Mardi nel cftiaenta di tunio cuore. 











GERMANIA 


MARCUZZI Antonio - COLONIA - Con 
on ciro anluto danl Friuli natale, le 
giungano i mostri più sinceri ringrazia. 
msenti per i] rinato abbonamento 
al gio le. Marra 

PAGNACCO Teresa - UBERHERRN » 
L'amico Remo ha pensato al suo nbbo- 
namento, Al nostro grassie più sincero 
si ‘niscano i saluti dal Friuli, Mari 
di cile. 

PEGORARO Valerio - PASSA - Un 
caldo e sincero saluto dalla piccola Pa. 
tria, com un grazie di cuore per il rin 
novato abbonamento. Aupuri a ulti 

PERESSIN mons, Mario - BONN 
Con un sentito grazie, inviamo i saluti 
pia sinceri dal Friuli con un beneaupu- 
runie mandi. 

TONEATTI Quinio . COLONIA » Sa 
luta il Iritello Anionio residente in 
Svizzera cd i parenti di Udine. Nostri 
sone il grasse cd il mad con l'naguria 
di eni bene. 

TRAMONTIN Lea - SAARBRUCKEN 














D gruppo del Fogolàr di Avellaneda (Buenos Alrea + Argentina) all'incontro an- 
muale degli emigrati di Cordenons, il 5 agosto scorsa, 


- Dal Friuli le inviano sinceri auguri di 
apni felicità. Si oggiungano i nostri 
saluti «d il grazie per l'abbonamento. 


INGHILTERRA 


CONNEALLY Maria - RUISLIP - Gra- 
ele sincere per l'abbonamento, Da parte 
isistia, inoltre, tanti saluti ed aguri 
di ceni bene 

MARIUTTO Francessa + LONDRA 
imbiamo le vive cordialità e le in: 
no i saluti da Orgnese di Cavasso 
Muovo, Grasse per l'abbonamento sd ar 
rivederci in Friuli, 

PAYNE Anna. LONDRA » Grazie di 
cune per il suo abbonamento. Le in 
vimmo il nostro propizio mandi con 
lanti ag@puri e vive corndialità 

TOFFOLO Umberio . TOTNES S DE. 
VON » Da Fanna tanti cari salsti con 
ianito un nosiro sincero grazie © tanti 
cari saluti dal Friuli. 

TRAMONTIN Aldo . LONDRA - Un 
carissima pianali com l'ankgurio pali viva 
di un prossimo ritorno in Friuli. Con 


Ri 


via 










vera. riconoscenza, grazie per l'nbbo 
namento, 
ITALIA 
FRUANT Umberio Giuseppe . BOL 


LATE = La terra friulana le invia um 
mio «li «Sir attendendola al più pre 
sto, Tutta & posto lVabiopnanen bo. 

HARALDO Vittorio « CAVASSO NUO. 
VO . Il suo abbonamento va bene. A 
lisi, sostenitore per due anni, il nostra 
prazie più sendito, Saluti 

MOLINARO Bruno + TORINO , Don 
Fiorello Fantanali ha rinnovato il suo 
abbonamento. Grzie di cuore, 

MOMNASTIER Luciano - 5, GIOVANNI 
DI CASARSA - Ecco una bella nadizia: 
« Ritormo in Friuli [ser testati per som. 
Bre però vorrei comtinuare n ricevere 
il giornale «=, Aupuri cari aer li sia vita 
tranquilla al paese natale, Grazie di 
tuttà » vengn pure n inrmvuanci 

MOROCCUTTI Enea BRESCI 
Grazie pi? l'abbonamento è fer it 
plimenti, Alla sua richiesta di parlare 
più spessp dell'alta Carnia, cenclieme 
mu di rispondere con iniervenil sem- 
pre più attuali: qpeesto è anche il na 
stro desiderio. 

FALU" Oreste - SORESINA . Grazie 
per l'abbonamento è per la keitera, 

PASCOLO Rosina CENTENARO 
Rinnova l'abbonamento per la sovella 
in Australia cd umisce i saluti anche 
per il cognato Ennio sil | nipoti è tutti 
i parenti, Da parte nostra, ricambi 
i saluti ed uniamo un eraoie vivissimi. 

PELLEGRINMA Giulio - LONATE POZ- 
EOLO = Mandi e ianti auguri. Grazie 
per la lettera e gli alsbomattenti. 

FETRACCO Celco «+ CREMONA + La 
ringraziamo per gli abbonamenti da bei 
procurati, Salutandola, uniam:i il sar: 
di più sincero del mostro Friuli 

PETRIS Maria . ROMA Binmova 
hen tre abbonamenti, Grazie di cuore 
con tanti saluti e auguri. 

PITTACOLO Francesco - ROMA - Con 
un seritito grooie, riceva tanti saluti dal 
Friuli. 

POLI Gobriele - MOLFETTA » Assie 
me all'amico Vincenzo Fissetta ci man: 
da con l'ablsonamiento questo motto 
a Paron Zoni diseve: Il Friùl l'è «dru- 
mit. il Signor lu drizzerà è. Grazie ami 
ci dì tutto cuore. anche Raer il coraggio 
che ci date. 

PUPPINI FERRARI Ewellna - GENO- 
VA: Don Amato le dona l'abbonamento 
nl giornale è la saluta. Da parte nostra 
prazie © emaridi 

TABOGA Adi - NOLE CANAVESE . 
La penie di Tiveriacen e tutti i friulani 
«i fanno animo, Grazie per le commo: 
wenti parole che ci ha serttto. 

TICO Vito - ANDREUZZA » Un'altra 
buona notizia: un rientro al fase nd 
tale, Grazie per l'abbonamento è me 
puri di ogni bene, Ricambiando i sa 
luti cari. 

TOPAZEZINI Wilma - 85. DANIELE + 
Grazie per gli nupuri. Ricamblamo con 
ui arie 

TOSSUT Luciano + S GIOVANNI DI 
CASARSA . Se il suo tempo è sempre 
più per il pacse noale me sinmo lieti, 
Grazie per l'abbonamento e tanti sa- 
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buti 

TRIDENTI Albertina - ROMA - Con 
un sentito grazie, ricombiamo i saluti. 
Aueruri di cen) bene e arrivedere in 
Frinili. 


LUSSEMBURGO 


PICCO Bruno LUSSEMBURGO 
Grazie per le cordialità ed i sabiti che 
fiorm'iamo con piacere. Riconascenti per 
l'abbonamento, ke inviamo i nostri più 
vivi suguri sil j saluti da Bordano, 

PICCO FERRO Faustina . DETTEM. 
BURG - Grazie di cuore per l'abbonda- 
mientà con il nostro sincero saluto dal 
Friuli. Mandi 

PLAZZOTTA Giuseppe VAL STE 
CROSK + Saoluta tutta la Carnia ed in 
special modo Treppo Rringraziomo di 
cuore per l'abbonamento, unendo le 
mostre più vive cordialità. 

TONINO Gianfranco » VIANDEN - 
Com um caro saluto dal Friuli, le gium- 
zano i nostri più sentiti rinarazianeenti 
fer il rinnovo dell'abbonamento. Mandi. 








A Sipnan de Brems (Francia) i coniugi Oliva e Umberto Culetio hanno felice 
mente celebrato il 594° anniversario del loro matrimonio, circondati dai loro 
figli che con tanto affeito hanno regalaio una nuova giornata di fellclià al pro 
pri genitori, Auguri è Telicitazioni per altri più amiili lraguarili, 


OLANDA 


LizZzI Framicco - BORN . La pia 
cola Patria le manda il suo saluta. 
Grazie per l'abbonamento anche per la 
sorella riskedente a Worchester (Inghil 
terra). Mandi. 

MARTINA Ainonio «+: DEN MAAG » 
Dal Friuli le inviano sinceri avpuri cli 
agri ene, I nostri saluti giungano gra 
diti assiem@ al grafie per l'abbbona 
Mento, 

MION Bernardo - BREDA - RicambÙia- 
mo i saluti con un srandi di cile. Grazie 
per l'abbonamento e da Fama tante 
vive cordialità. Arrivederci presto in 
Friuli 

PALOMBETT Costante - DOETINCHEM 
» All'abbonamenio aggiunge tanti cari 
saluti a inuitti | Friolani è specialmente 
ai parenti di Cavasso mena. Urazie è 
mundi di cuore 


SPAGNA 


FASCHINI Lulgi - MILAGRO - Per 
il Friuli c'è sempre tutto il tiara 
cuore, Verzegnis le ricombda i) mandi 
Auguri e grazie dell'abbonamento, 

FEZZETTA Isa - MADRID . Le pium 
sn dal Friuli un caro saluto assieme 
al insiro nistdi rioongsoente per l'ab- 
binamento. Aupuri. 


SVIZZERA 

MARAN PONTE G. D - WOLKET- 
SWIL - Grazie di cuore per l'abbona: 
mento con | nosgri migliori saluti dal 
Friuli. Auguri 

MARIANI suor Flora . BIENNME - 
Con un sentito grazie, le inviamo i sa 
luti più sinceri dal Friuli con un ani 
gurio di ogni bene. 

Ularia sir Stella - NAFELS - Gra- 
zie per il suo abbonamento, Aj saluil 
dal Friuli, uniamo quelli tetti partico. 
lari «di Eddy, Gabriella, Franca e Se 
verino, 

MAURO Severina - GLARUS » Grazia 
di cuore per Valbhonmamento & ogni 
bene. Si accompagnino i più cari saluti 
di Eddw e Gabriella Borialussi, 

MIANI Giampaolo . LE MUIDS » Vive 
cordialità e grasse di cuore per essersi 
abbonnto. Un medi fraterno dal Friuli 
che l'attende, 

MOROSIN Mario «+ ZUG » Tanti cari 
saluti dal paese natale è son il fostro 
sentito grazie per l'abbonamento. Augur 
Fi di ogni bene, 

PALUMBO Girolamo - LUZERN . Un 
caro «di allettuoso saluto dal Friuli con 
eli auguri di Felicità e èun grazie per 
l'abionamentà. 

PASCHINI Felice - FLAWIL . Graie 
alnoere per aver voluta rinnovare l'ab. 
bonamento, Dal suo caro Friuli tanti 
auguri di ogni bene ed um saluta di 
cuore. 

PASSONI Alberio SCIAFFLISA 
Dal nostro Frimli i più sinceri auguri 
con il ringraziamento per il rinnovo. 
Mandi 

PECILE Wittoring «+ ZURIGO . Dal 
foxira caro e amato Friuli, inmii cari 
auguri di ogni bene. Da parte nostra, 
Wim sincero grazie per la'‘bbonamento, 
Mardi 

PEGORARO Gianni ». GINEVRA » Sa: 
lun initita la Carnia ed in pamlicolare 
Prato Carnico. Grazie per j suol appre». 
sanenli. Matti di cite ® tania ricono 
scenza per il suo nbbonamenta, 

PERNET Anna - SION . Un caldo è 
sincero saluto dalla piccola Patria, con 
l'ansgurio di ogni bere e un grazie per 
l'abbonamenta, 

FPERTOLDI Elfo -. SCIAFFUSA - Mar 
di di cile dal Friuli con l'aupurio più 
viva, L'abbonamento va bene è gliene 
siamo prati. 

PONTE Luciana «+ NEUENHOF . La 
mamma, rinnorangole l'abbonamento, 
le invia tanti affettuosi saluti, Da parte 
teostita, siaguri di ogni bee e grazie, 

PONTE Luigino «- OLTEN » Con um 
bemnilito ringraziamento per essersi ab- 
bianata, le siunganò saluti ed mupuri 
dal nostro giornale e da tutto il Friuli, 
Mondi. 

PRESELLO Qilvo ., COUVET - Da 
tutti i suoj cari paesi, saluti e suguri 
soprattutto da parte degli amici, Gra 


gie peer l'albbonaneento e vie cordialità. 

PUGNALE Eddw - MEYRIN » diodi 
ili ctir e tamle prozie per l'abboniumienito 
con gli nopuri di ogni bene ed i saluti 
di tutta la mostra cara piccola Patria. 

PUGNALE Silvio - MIES - Con um 
sentito prazie, inviamo i saluti più sim- 
ceri dal Friuli con un augurio di ogni 
bem. 

PUPOLIN Ermenceglldo - ZURIGO . 
Dal Friuli mon mancano di inviarie 
tanti saluti ni quali uniamo il nostro 
grazie con gli auzuri di veni bene, 

TARNOLD Danila - LOSANNA . Con 
i saluti da Marsure di Sopra, le giunga 
il nosiro grazie, Qgni bene, 

TARUSSIO Fulvio - SESSA - Da Vil 
lafuori di Ppolaro, tanti cari saluti. 
Di parte mostra, un sentito prazie. 
Adearati, 

TESSITORI Luciano »« ZURIGO . Un 
mindì di cuore con l'megurio più viva 
dii un prossimo ritorno in Friuli Con 
vive cordialità grazie per l'abbona- 
mento, 

TIRELLI Rruna - EBNAT KAPPEL 
Grazie dell'abbonamenio, Tanti saluil 
aliettuosi da mamma Rosa, tratelli è 
sorelle di Mortegliano e Buia. Un par 
ticolare saluto a Sabine, 

TOLUSSO Elverio «- WILLISAU . Da 
Basaldella di Vivaro, un caro saluto as 
sieme nl mostro gersosie e gli musguri «di 
seni bene, 

TUMAT CUDICIO Anita . ZUG . Con 
un cordiale arrivederci dal Friuli, le 
giunga il mostro grazie, Qgni bene. 

TONIETTI Angela. BUMPLI® - Man 
da tanti saluti a Piero, Angela e mam 
ma cli 5, Dansele del Friuli. Da marte 
nogtra, grazie: per l'abbonamento e au 
guri dii cuore, 

TONIUTTI Giuseppe 2 SURIGO » Gra 
zie di tutto, I mostri saluti si uniscano 
@gli auguri più vivi di ogni leme e fe 
licitàa, 

TOPAZZINI Bruno BERNA - Da 
5, Daniele del Friuli, tanti saluti con 
il mostro grazie © l'arrivederci in Friuli. 

TREPPO Dante BRUNNEN - Dal 
Friuli, un saluto è cordiali auguri. Da 
foi, un prazie per l'abbonamento è il 
sraragli. 

TRINCO Marcello + VALLORBE - Da 
Tonalò è Grimacco, tanti cari saluti 
con la speranza di rivederia presta. Da 
porie nostra, un grazie sincero e tanti 
aueuri, 

TUOMAZ Noale. OLTEN - Ricam: 
biamo le cordialità con tanti auguri e 
anbuti. Okend bero a led e Fomiglia. Afeerdìi 
è grazie 


NORD AMERICA 


CANADA 


DELLA MAESTRA Ladino « LAMCA 
STER - Grazie per l'abbonamento è 
tanti cani saluti dal suo paese natale. 
Da parte iopstra, inogteo, auguri di una 
ottima snlute. 

DE ZORZI Upo . TOROKTO - Il co 
gnato Trinco Augusto le invia l'abbo 
namento con tanti cori saluti. Da parte 
nostra, grazie ed arrivederci in Frinili. 

MACOR Tullio - ABBOTSFORD . La 
sun lettera ci conforta folio e le sue 
parole sono giunte molto gradite alla 
nostra redasione, I saluti più vivi, & 
merzo nostro, do tutti i paesi a lei 
cari, Speriamo di darle: sempre buone 
natizie dal Friuli, sopratiutto per la 
ribascità, Attendendo la sun visita € 
quella della pentile signora, ln rinera: 
Fiano per l'abbonamento, Graz a 
time suo anche ad Antonio Baldini. 

MANTAGO Marlanna - LONDON - Dal 
suo cang Friuli, è più sentiti auguri con 
un grazie per il rinnovo. Mandi a ki e 
Famiglia 

MARANZANA Valentino . WESTON . 
Fer tre anni è a posto, bi regola vizi 
tandoci nossieme alla pentile signora. 
Graziè di quonè è arriviadernci di numi 
in Friuli. 

MARTINI Luciano - TORONTO - Gra 
zie per l'abbonamento. Da Clnut i pe- 
nitori la salutano con affetto, Tanti 
aupuri 

MASOTTI Rita += HAMILTON . Da 
Zompécchia, un saluto e auguri vivis 
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«fmi, Da parte nostra, un grazie sincero 
fer l'abbonamento, Mardi 

MAURO Palmira - TORONTO - Vive 
cordialità © pgrazàe: di cuore com l'uuzu. 
rio di ogni bene. Maid dal nostra Fri 
li ove la ricordano e la salutano. 

MAZZORINI Luigi - WIKDSOR - Im 
viandole i più cnr saluti da Biaiureo, 
le comamichinio che tolto è a posto, 
Medi di cfr e aupuri. 

MICELLI Maria . WINDSOR - Con 
un caro saluto dal suo paese nale, le 
giungano i messdri più cordiali ringra. 
zinmenti con un mrarndi augurale 

MUODCHIUTTI Ermes - QUEBEC - Da 
Cormons e dalla nostra redazione ri 
cambiamo i saluti è gli auguri (Leria 
mente il Friuli sarà bello come lo è 
sempre stalo, perché noi nbbinmiy bdu: 
cai nei friulani. Il papà le invia Landi 
carl saluti, nssleme al paremi tutti. 

PALLA Albo - SUDBURY - Gracie per 
gli abbonamenti © per i saluti. Ricam- 
tzianmmo gli “i del sandanielesi di 
qua a sandanielezi di Sudbury i più 
fivitacrasi dea i tanti Erbulami resicenti 
nella cità. 

PARON Dino . LONDON - Grazie per 
l'abbonamento, Per l'anno in corso sia 
mia di posto, Lon un cordiale saluta, 
l'augurio di ogni bene. 

PARON Giuseppe « HAMILTON - Wi 
ve cordialità e supuri di cuore con uni 
grazie sincero. Mardi 

PARON Giuseppe » MISSISSALIGA - 
Saluta n Codroipo la mamma «d i fra 
telli, Grazie per il rinnovo dell'abbo 
namento con un suasdi di cl 

PARON Villorino - HAMILTON - Dal 
Friuli, le giungano cordiali saluti ns: 
sica: al nostro più senlito grazie per 
l'abbonamento, Mandi e ogni bene 

PAVAN Matilde - LONDON - Tanti 
cari auguri di ogni bene e felicità ns 
geme al ernzie per il sun abbonamen. 
to, Mardi di cuore. 

PFPECILE Ivana . WESTON »- Un caldo 
& Binasro saluto dalla piocola Patria 
si accompagni al nostri meguri cd al 
grazie per il rinnovo Mardi 

PELLEGRINI Giovanni DOM. 
SWIEW - Da Sesto al Reghena le if 
viano tanti cari saluti e un abbraccia, 
Da parte nostra, uniamo un grazie sin- 
cero per l'abbonamento. 

PES Amelio . WINDSOR - Grosio per 
l'abbonamento con i migliori auguri di 
bun livore, Ogni bene a tutta la la- 
miglia. Un caloroso saluto da tutti | 
friulani, 

FICCARO Allredo - CALGARY - Tanti 
saluti da Torreana di Cividale Grazie 
per l'abbinamento, con sugpuri di ogni 
bene, Mori. Tdrasmettiamo | suoi saluti 
à pansnli «dl ainkri, 

PICCO Annibale - TORONTO - Can 
un affetiunaso caleto dal suo paese na 
tale, le giungano | nostri sinceri rin 
ernziamenti per l'abbonamento con lam 
ti anapuiri. Meanadi. 

PICCO Elba HAMILTON - Da Ma 
diritio di Faàpaena le inviano tanti cari 
saluti ni quali uniano il nostro grazie 
cn augpori pier tutta la Famiglia 

PICCO Morio - NIAGARA FALLS 
Ssiluto a Cisterna la mamma e gli amici 
nanché i parenti di Roicano Bnaso. 
Grazie per l'abbonamento è per i com- 
plimenti. Mardi di cir. 

PICCOLI Luigi - SUDBURY - Saluta 
con grande affetto la suocera ni Ania 
Ena cd i perilori di Buia. Grazie per 
l'abbonamento e tanti aupuri. 

PILLININI Mario - HAMILTON . A 
Cavarzo Carnico faranno centamende 
pincere sue notizie, [ha parte nostra ui 
grazie sincero con gli auguri cif ogni 
bene e un mandi 

FIKZANO Stefania - SUDBLURY » Rin 
novando l'abbonamento, saluta | pa 
renti e gli simici di Rodeano Alto. Gra 
zie di cuore, con l'augurio di ogni bene 
e telicità. 

PIPPO Bruno « TORONTO » Da Val 
vasone inviamo tanti cari saluti assieme 
tal nuepuri di ogni bene. Aggiungiamo 
il nostro grazie e un framei cda Wutbo il 

















Friuli 
PIVIDORI Agostino - GUELFH - Dal 


fioggrao caro e amato Friuli | saluti è il 
grozie del giornale per il rinnovano nb 
bonamento. Mandi di cir. 

POLZOT Franco - WIKNISOR Cnri 
saluti dal Friuli sesieme al grazie per 
il thostro giornale, Armivedenci kim Friuli. 

PONTARINI Antonio « MISSISSAN. 
GA Mardi di cite dal Friuli, con lau 
purio più viva. L'abbonamento va bene 
e Eliene siamo grati 

PRADOLIN Pietro - MONTREAL - Da 
Tramonti di Soprn, carj saluti a um 
augurio, Noi ci uniamo con un grazie 
ed i salati, Masi. 

PRESACCO Dmilio - THORNILL . Sa- 
Initandola da Rivignano, trasmettinmaa 
il nostro grarie per il rinnovo assienne 
all'angurio di ogni been è Felicità. 

PUOCI Augusto - DAKVILLE - Tal 
Friuli le inviamo sinceri aupuri «di un 
ottimo apostolato, con un grazie pia 
sentito per il suo abbonamento, 

TACCIANI Carlo [KM.LARD DES 
ORMEAUX . Un sincero saluto dalla 
Riccola Fatria si sccompagni al nostra 
Beriza;: più sincero. 

TALOTTI cio READALE Da] 
Friuli tutto ed in particolare da San 
Qaildo e Udine, va cano Iralerna sn 
lito e gli auguri di ogni berme. Si uni 
«se |l Tsosiro grazie [iù sincero © i 
rruitatali, 

TAURIAN Licio « TORONTO - Il par- 
roco di Zompicchia manda il saluto di 
tutti gli amici è le invin l'abbonamento, 
Grazie ed auguri 

TAVERNA Lorenzo + WOODLAWN 
Mon ci dimenticheremo del Basso Fri 
li come lei non s'è dimenilenio della 
casa S. Giorgio di Nogaro I friulani 
di tutto il mondo le rieombiano È sa 
luti e hoi le inviamo un grazie sentito 
per l'abbonamento. 

TODARO sirelbo . MISSISSALMA - 
Da Varmo ricombiamo i saluti con tanti 
muguri di ogni bene, Da parte nostra, 
grazie per l'abbonamento è miarndi, 

TOMM)N Duilio - WINDSOR - Con la 
moglie im visita, rinnova l'abbonamen: 
to. Porta con sé il riconda del lungo 
tfulllo con il nostro giornale. Auguri di 
cuore e mandi 

TONEGUZEI Fermo - OTTAWA - 
Il papà Anaclho di S, Martino al Ta 
pliamento, le invia l'abbonamento rin 
novando pore il suò e così fl nastro 
fiorale sarà un legame vivo fra voi. 
Graozie di cuore e rudi, 

TOKELLO Benvenuto WESTON 
Dai Cividale è da Tormrenno tante buone 
cone: assieme si saluti più vivi e al ner 
gtro grazie per l'abbonamento. Ricam: 
blamo da iuito il Frivli e dal nostro 
giormale um emaridì di cite anche alla 
sierosa Lina. 

TONUS Angelo - DOWNSVIEW » Da 
Azznino X È più vivi saluti è tanti au- 
puri. Noi ci uniamo con il prazig per 
l'abbonamento e una cordiale «tetta 
di mano, 

TOPAZZINI Adriamma - SUDBURY 
Dal Friuli le mandiamo sinceri aupuri 
di ogni belicità a kei © famiglia, I nostri 
«alti le piunpano assieme nl grasie 
più sentita, 

TOSONI Elisa - TORONTO -. A Ca 
stelinovo del Friuli, chè sta riprenderi- 
dosi, la pensano © le inviano tanti cari 
saluti. Da mol, un prazie è um masi 
ili @aore, 

TRAMONTIN Giovanni . TORONTO . 
Lirazie per gli abbonamenti. A lei, alla 
sienora Silvana e al figli ricambiama 
i cari caleti dal Frinili. Mandi di cite da 
tutti noi. 

ZAVAGNO Celso - HAMILTON . La 
sorella e la nipote Fanny salutano, 
Grazie per l'abbonamento è tanti cari 
auguri di ogni bene, 

















STATI UNITI 


CIAN DA ROSSI Kellv- FI TT&RIURXG 
» Grazie per l'abbonamento, Per l'anno 
in corsa siambò è posto, Con un cor. 
dinle grazie, l'augurio di cani bene. 

MOHNSON Lella «+ COLUMBUS - La 
ringraziamo per il rinnovo dell'abbona 
mento con il saluto di tutto fl Friuli © 





Licio Antico è Archiimeile Maida soma parati dla Johanmnesbaerg per Argentina è 
precisamente per Buenos iireg: non è un viaggio da poco, Ma a Buwmos Aires 
li aspettava l'amnico Italo Buiatti nella propria casa, In tre — classe 1913 — hamna 
voluto festeggiare | loro sessantadingue anni con quesia foto vogliono ricordare 
non solo Il loro inesialro ima butti gli amnici è | parcali ché hanno nvanque, 
Un particolare soluto desiderano che giunga al loro compa;cesani di Oaoppa, 


FRIULI NEL MONDO 





Erano trent'anni che non si ritrovavano assleme con la madre, sig.ra Elena Pilicco 
[al centro nella folo]: è finalmente sono riusetti a realizzare questo Felice incon- 
tro, venemabo da ogni partie del mondo. A Galleriano di Lestirza si sono ritrovati 
cms quando cerato bambini, dieci figli iella casa paiemaa: Vittoria, arrivata da 


Brisbane {Australia}, 


Assunta dalla Francia, Esierina dalla Svirzera è gli altri 


ila diversi coniri della regione, Vorrebbero, eni questa lele: cccnsione, mandare 
il loro ricordo a tinttii i parenti sparsi nel mondo com la certezza di sentirai sem- 


pre imidii nell'amore alla terra natale, 


un caldo samdi a tutta la famiglia. 

MADDALENA Nino :- ORANGE » Fon 
na non masicherà rele mostre pagine 
bike Tei Marmeca Til sibò cone A 
mo irasmesso i suoi saluti e da parte 
nostra ricambiamo con DRUTI di ogni 
tieni, Groosie per L'abbonamento, 

MATERON Donnino KENNETH 
SQUARE - Da Udine e Cleulla di Pa 
luzza le inviano ianti saluti di cuore. 
Al mostro grazie, si unisza la ricoma 
scenzni peer gli abbonamenti da lei pro 
curati. 

MARTIN Erminia CHARLOTTE 
[ha Uksais e Pesarils giungano ianti sar 
luti con un mosiro grazie per l'abbona. 
mento, Mandi di cbr. 

MARTIN Italo + POTOMAC - Se qual. 
che nastro lettore risiede n Potomac 
nel Mariland, ha trovato qui um amico 
è sperimmo vi possinia ritrovare. Nel 
frattempo, con tanti suaguiri un grazie 
e tanti saluti da Truin e Osnia di Frato 
Carnico. 

MARTIRELLO Elda - LAKEWORTH » 
Invia | suoi saluti a parenti e amici di 
Colloredo di Prato. Grazie per l'abbo 






namento, Ricambiams il Randi cori 
tante vive cordialità, 
MASCHERIN Cesare e Fanny. MAY. 


WOOCD . Gresie degli mapuri e dell'ab- 
bondmenta, A butta ln famiglia tamgij 
saluti dal nostro giormale è ogni bene, 

MASSARO Tullio «- DORTLAND « Da 
Fritanco tanti auguri e saluti con il 
nostro grazie per l'abbonamento è un 
mandi di cir. 

MINIUTTI Albina NORTH BER 
WICH - Grasie per l'abbonamento, com 
tanti cori auguri dal suo amato Friuli 
Baliati cla Qaifti. 

MION Romanò - HARLINGEN - Rin. 
Mv fer clue anni Valor nta, Dog 
piamen Erase com un cano saluto 
dal Friali e gli puguri di ogni bene, 

MIROLO Amelita +» COLUMBUS . Da 
Urgnese, tanti saluti e nuguri di ogni 
bene. Da porie nostra, un sincero gra 
zie è mondi. 

MONGIAT Guglielmo - PITTSBURG . 
Hon mancheranno nei nostri prossimi 
mimeri foto di Chierolis è Meduna 
Nell'attesa, riceva da queste lpcaliià a 
lisi care tanti saluti. Grazie per l'alblso- 
namentie iutto è n posto. Inviama a 
finiti: suo i saluti a butti i paesani cl 
emigranti, 

MORETTI Brano + ITASICA - Da Ven- 
doglio tanti saluti di cuore è, da parte 
esita, kim grazie particolare ob dii. 
guri di ogni bene è felicità. 

MUSSI Giovanni + COLUMBUS 
Saluto i nipoti di Roma, Milano e Sar 
nin nell’Ontnrio, Grazie per Vabbona- 
mento e tanti auguri di cognì bene. 
blitafi. 

PASDOLI Willv - BRIDGEVWILLE 
Cork saluti dal Friuli assieme al grazia 
iù sincero per l'abbonamento è a 
tamil auguri, Mardi. 

FEROSA Attilio. BUFFALO » Da Ca 
nusslo di Varmiao tanti carl saluti con 
un augurio di cuore, Mardi, Grasse per 
l'abbonamento. 

PERSELLO Allonso è Fide . SANTA- 
ROSA « Con tanti saluti da Maiano, il 
fiosiro prazi: più sincero com anti si 
guri «ti ogni bene. 

PETRUCCO Fr 
- Da Cavassa Nuo 
mardi di coorne, To 
nostra com il 
L'atibon Palo. 

PILOTTO Laura - 
ringrazaamsenti per ieribo, he 
inviamo di cuore un saluto cordiale dal 
Friuli con laugurio di ogni bene. 

PIVA Angelo « CHICAGO » Grazie di 
cuore per l'abbonamento a cui va rinito 
il nostro meandi fraterno e quello di 
batti i frinilami nel monta 

PRATURLON Teresina e Emilio = 
REDWOOD CITY - Dal Friuli, il cara 
augurio di una ottima pensione ricca di 
soddisfazione e di meritato rinoso, Gra 
Fic ber l'abbonamento e mandi da San 
Giovanni di Casarsa. 











k - CENTERYILLE 
la salutano con un 
I li auguri da parte 
prazis più sincero per 


h 










ASHER. Con tnnif 








PRIMUS Azaria - ARDSLEY - No 
mere somments: come conclude lei 
nella sua lettera, che apprezzionio pei 
la schiettezza e condividiamo solo in 
ui fainto: che mon ci debbano Mai 
Cssere prepoienze da parte di questo 
bili quello, Per ottenere tale risultato, 
è necesssrio ridimensionare | pgradassi_ 
Cirnrie per l'abbonamento è tanti cari 
saluti 

PRIMUS Sandy, PHILADELPHIA - 
Grazie per gli auguri è per l'abbana- 
mento, con tanti saluti dal Friuli e un 
ritaldi fratemma, 

TERMINI Egidio Gino - STOCKTON 
- (ifarie «ificere per l'abbonamettità c0mM 
fanti auguri di cuore Masi dal Friuli 
con una cordiale «Inetta di mano, 

TOFFOLO Berio - JACKSON - Il sie. 
Vittorio Roman, im visita, le rinmova 
l'abbonamento. Grazie nd entrambi 
con un cilorasa saluto dal nastro Friu: 
li. Atenei 

TRAMONTIN Francesco RICH. 
MOND - Speriamo che | suoi parenti 
orn risentamo meno ij dicagi, Con kei 
preghiamo affinché i mostri desideri 
comuni cli Triolani si realizzino, Cirarie 
bbbonamento e per i cari saluii. 
'TSAN Domenico . SECANE 
Ringraziando per gli nupuri e per lab. 
bionamento, vutiamo | nostri saluti più 
cari e gli amgpuri pai sinceri di eni 


bene, 






SUD AMERICA 
ARGENTINA 


MISSORI Mina - VILLA MARTELLI - 
Ringraziandiola di cuore per l'abbona- 
mento, le inviamo i mostri più cori 
saluti com gli auguri di ogni benc e 
felicità, 

MODESTI Erlmo . ROSARIO . Tanti 
saluti dn Madrisio di Fagagna. Anpuri 
da pane nostra è grazie innie per l'ab- 
bonamenta, Mardi di cir dal Friuli 

MORETTI Galliano + DON BOSCO > 
TI sie. Carlos Campilonghi le mfinnova 
l'abbonamento. Grazie ad enirambi, con 
i saluti dal Friuli e gli auguri più vivi 
di boom lavano, 

MOROLDO Lino - VILLA MARTELLI 
- Sentiti rime anmnemti per |l rinnovo, 
Tanti cari saluti dal Friuli, con l'inugu- 
rio più vivo di un prossimo ritorno. 

MUCIN Vincenzo - CHACABUCO » IM 
nipote Abramo la saluta com tutina la 
famiglia. Da parte nostra, un sentito 
Ernzie per l'abbonamento è im benceat» 
puraonte mandi. 

MANMAZZON Maria - FLORIDA . Ca 
ri saluti e auguri di ogni bene al Friuli 
com il nostro grazie per l'abbonamento, 
Maradi. 

PAGANI Amas - BARRIO JUNIORES 
- Da S. Vito di Fagagna tanti carl sa. 
lui. Da parte nosira un grazie cd un 
arrivederci in Friuli nlla prossima wi. 
sita. Modi di cdr. 

PARAVANO Severo » QUILMES - La 
Eb Luigi ha rinnovi aula l'abbonamento, 
Grazie di cuore, com tanti auguri ali 
ogni bene. Mandi dai) Frioli, com | sen- 
timbeniti della mostra simpartia 

PASCHIMNI Rita + CORDOBA - Il cav, 
Fidenzio Paschini le rimmona l'abbona: 
mento. Grnzie di cuore, com tamil saluti 
tl auguri, Mastai, 

PELLEGRINUZZI Adelchi - ST. JUAN 
« Im +isita con la maglie, ci porta il 
suo nbbonamento, Grazie ancora è di 
muovo arrivederci in Friuli, Mardi, 

PERES Adamo «+ FIORINA GARIN » 
La nipote Rita ke rifimova l'abbsona 
mento con tonni aupuri di cume è uni 
caro saluto da parte di noi tutti, Mandi 
e grazie 

PERTOLDI Silvano - ST, NICOLOS - 
Il fratello Giuseppe, salutando, le rin- 
nova l'abbonamento. Com il nostro pra- 
ele, un caro e fraterno saluto dal Friuli. 

PERSELLO Luigina . MAR DEL PLA- 
TA «+ Ha rinnovnta l'abbonamento, La 
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ringraziamo dii cuore, con i miglion 
saluti dal Friuli, Mostar 
PIGNOLO don Luigi - BUEROS AJ 


RES - Don Gino Zalman le ha rinsovaio 
l'abbonamento Grazie ad entrambi al 
auguri di boom apostolato. Un salutò 
di cuore dal mostro Friuli 

PITTON Pietro - BUENOS AIRES 
Tanti cari saluti cal Friuli con il ma 
Fie pei aver rinato l'abbonamento 
Dani bene a lei © famiglia 

PLAZZOTTA Marina 
Vive cordialità e grazie di cuore ot 
l'ampurio di ogni bene. Mondi dal no 
siro Friuli, ove la ricordano è 
lutana, 

PRAVISANI Luigi - BARRIO MITERE 
- La sorella Lidia le invia tanti cari 
saluti con eli supuri di cgmi bea 

i Ci uniamo con un grazie per 
TRaIThE nia, Mandi. 
1 DOLSO Letizia - ROSARIO 
Grazie ner Vabbonamento Mnnontà 
con tanti saluti ri n Piciro 
Thea e Maria Formentini, Mardi di ctr. 

TOFFOLI Giovanni - RAMOSMELJA 
Cirazie di cuore per l'abbonamento, 0a 
gli auguri più sinceri. Un saluto parti 
colare dal nostro Friuli che l'aitemde 

TOIANO Giovanni - JUNIN - Saluti 
dalla cognata Emilia e da tuta la fn 
miglia, Unmiamo i mostri sueguri e È 
grazie per il rinnovo dell'abbonamento 
Ogni bene. 

TOMADA Gino OLIVAS Assier 
ad Eno Mattiussi, di San Migua, rin 
nova l'abbonamento per due anni. Gra 
zie ad entrambi per lulto è Special 
mente per | cari saluti che ricambiama 
di cuore. Mandi. 

TONIAL Luizi »- BAHIA BLANCA 
Ringraziando di cuore per Vabbona 
merito, uniamo | saluti più sentiti da 
Friuli con l'augurio di cgni bene 

TOPPAZZINI Giovanni « OLTIVOG - I 
Cratello, rifnovandole  V'abboname nba 
le invia tanti cari saluti ai quali sw 
unisce il nostra erazie. Mandi è DMUESUN 

TREU Wirginio . YILLA RRAUSSE 
Mandi di cuore dal Friuli con il ringra 
ziamento più «ivo per essersi ablamo 
è l'aupurio di ogni bene. 

TROMBETTA Carlo e Giowanna - 5 
TUAN » Cari soluti da tutta il Friuli è 
grazie ad entrambi per l'abbonamento. 
Cigni bene è buon lavoro. 

TURCO famiglia - SALSIPUEDES 
Ad una intern famiglia di mostri alle 
ziomati lettori, un grande 
l'abbonamento. Unmiamo per tinti i com 
ponenti auguri e saluti, Mardi 

TURCO Italo - OLIVOS - Grazie per 


l'abbonamento, mamo i nosini miglio 


LA FLATA 


li # 














ri saluti e l'nugurio di ogni bene, Midi 
fa patta la lamipglia, 
BRASILE 
DORAZZA p. Giuseppe CAMPO 


GRANDE Formulamdo i mostri mi 
gliori auguri per un ottimo apostolati 
inviamo il grazie più sentito per l'al 
bonamento Saluti dal Friuli, 

PEZZETTA Faustino - RIO GRANDE 
DO SULL - bandi di cile dal Friuli ce 
l'augurio più sincero di cgni bene 
Grazie pet l'abbonamento. 

TOTIS Ginniranico . 5, PAOLO - ] 
pine Luigi le rinnova l'abbonamento 
Grazie ad entrambi com tanti cori sa 
luti. Marndf dal Friuli con ogni bem 















(CILE 
PIEMONTE Fio - SANTIAGO »- Gra 
zie di cuore fer l'abbonamento, oi 
tanti saluti dallo piccola Patria. Un 


mandi dal suo paese natale, Ci pupa 
riamo che il giornale ora k giunm 
regolarmente 


REPUBBLICA DOMINICANA 


PAGANI padre Sisto - SARTO DIL 
MIKNGO . Con i saluii © gli auguri di 
tuti i parenti, le giungano anche i no 
stri di un ottimo è fecondo apostolato. 
Mardi è grazie. 


URUGUAY 


LIANI Giuseppe - FLORIDA - Il co 
gnoto Gino, inviando tanti saluti a na 
Ie di tita la Famiglia, le rinnora 
l'abbonamento, Grazie di cuore e tanii 
aupuri. 

FESAMOSCA Ferdinando . MONTE 
VIDEO = Un sincero gl È per l'abba 





mamento con tanti aupuri. Saluti dal 
Friuli chè l'attendo, Mandi 
N 
VENEZUELA 


D'AGOS TINI don Lemme Maria - ST 
AKNTONIO DE LAS ALTAS . Rirgra 
ginmo per il rinnovo dell'abbonamento 
con un saluto particolnre dal Friuli ad 
i] posto anguria, 

MAESTRA Osvaldo - CARACAS » Il 
padre le rimmona l'abbonamento con 
tanti saluti © aupuri. Da parte nostra 
um grazie di Quore e Un pianti 


OTTORINO BURELLI 
Mirattare reenonnlite 


Udine 10.5-1057, a. la 
Udi 


butorise. Trik. 
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